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I  I 

Deìh  ptthhìtcazione àegìi  effetti^  e  dtlf  app he azhné 
dsìh  leg§  in 


ARTiebLO  PRIMO 


Ie"g>  efecutoriis  per  tùttó  iì  ierritorio  ftiiis 
èefe  in  virth^tieUi  ptibb  He  azione ,  fche  ne  vien  fatta  dal  Pri- 

fiio  Confòle  •  •.  •i»^'ijiÌD  ùd*' 

Elleno  faranno  efegUite  in  Ogni  parte  della  Repubblica 

dal  momento,  in  cui  h  pubblicazione  nota. 

La  pubblicazione  fatta  dal  Primo  Confole  farà  riputata 
àota  nei  dipartimento,  in  cui  il  Governo  farà  la  Tua  wfi- 
denza,  un  giorno  dopo,  quello  delia  pubblicazione ,  ed  in. 
ciafeheduno  degli  altri  dipartimenti  ,  dopo,  li  feadenza  del 
iuedefimo  termine,  che  farà  accrefeiuto  di  un  giorno  ogni 


vi  faranno 
itazione  i 


lueaeumo  leriuiuB,  --  o 

dieci  mifiarnetri  (venti  leghe  in  circa),  che  v 
tra  la  città,  iii  ciii  ne  farà  nata  fatta  là  pubbl 
ed  il  capo  luogo  dì  ciafeun  dipartimento .  ,  . 

2,  La  legge  non  dìfponé  ,  che  per  rivvèmrd  ;  ella  noti 
ha  effetto  retroattivo  .  _ 

il  7.  Le  leggi  dì  pulizU,  «'  dì  Scurezza  obbligano  tutti 
fcoforo,  che  dimorano  nel  territorio,.  ^  . 

Gl’  immobili ,  anche  quelli  poflediiti  da  Rranieri ,  fono' 

regolati  dalia  Ì6gg6  franceìe  .  , 


ti  fegg!  figìtardo  lo  flato  ,  e  li  captcità  perfoni 
reggono  li  Francesi  aii?orcl>^  rìflidenti  in  paifi  flranierì , 
4,  Il  giudice  c^e  fotto  preteflo  di  flleniìo»  d’ofcumi, 
od  infufticìenza  della  legga  rìdafierà  di  giudicare,  potrà  cf- 
fere  procelfato  come  colpevole  dì  denegata  giuflizia , 

$4,  F*  vietatci  al  giudici  di  ptonutjciare  per  via  dì  difpo^ 
fiaione  generale ,  e  regolamento  lullc  aufe  ,  che  loro  fono 
fottopofte . 

6,  Non  fi  può  derogare  con  ponveteaioni  particolari^  alle 
leggi ,  che  interefiano  f’ ordine  pphbUco ,  ed  |  buoni 


* 


I  ^  '  < ,  *  ^  f  r 

■V  , 


t 


lEG. 
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LEGGE  SECONDA. 

Dei  17»  vento fo  anni  XI» 

■^y  ^ 

TltÓLO  PRIMO  DEL  CODICE. 

ì)eW  e fefciti^  i  e  dèlia  prhazianè  dei  diritti  ciitili  i 

CÀPltOLÓ  PRIMO  i 
£>#//*  èfercizio  dei  dritti  civili  e 

ARTÌCOLO  7. 

%  * 

I  ^  èfercizio  del  dritti  civili  fe  indipendeiitè  diìk 
dì  cittadino  i  la  quals  nori  fi  acquifia,  e  són  fi  ÈdilfètVs  j 
che  néi  modi  fìabiliti  dalla  legge  coftituziónaiè  * 

8.  Ogrti  Fraticefè  goderà  dèi  dritti  ttvili  ; 
pi  Ógtt’ individuo  nato  in.  Francia  da  Uno  firaniero  pd- 
irà  nell’ anno  ,  che  fegùirà  ì*  «poca  della  fua  maggior  età  ^ 
implorare  la  qualità  di  Ptahcefe  ^  purché  nàl  eafo  in  cui 
egli  rifiedefie  in  Francia  dichiari ,  che  la  fua  intenzione 
di  fiabilire  ivi  il  fuo  donciiciiio.,  è  che  aél  cafo  in  cui  ri- 
fiedefié  in  pai  fé  firàtìiero  paffi  fottoiiieffìOne  dì  fifiarc  ià 
Francia  il  fuo  domicilio  ^  ed  ivi  16  iìabilirca  pèndente  l^an» 
fto  da  principiare  dall’ étto  rii  fottonrteffidne  ; 

io.  Ogni  fanciullo  nato  da 'iin  Fràncefé  in  pàefe  Ari- 
iiìero  è  Frascefé  i  ...  ,  . 

Ogni  fanciullo  nato  iti  pàefe  fìranierò  da  un  Fràhcefe  i 
éhe  aveffe  perduta  la  qualità  di  Francefe  potrà  fertìpré  ri. 
cuperaré  quefta  qualità^  àdemplèndo  alle  formalità  préferit- 
te  dall*  àrticOld  pi  ^  ,  -  .  ;  ^ 

ct^  Lo  firauièro  godrà  in  Francia  degli  fieffi  dritti  civili  | 
Che  fono  j  o  faranno  accordati  ai  Fràncefi  dai  trattati  còlÙ 
Uaiione ,  alla  quale  lo  ftraniérd  apparterrà  i 

la.  Li  firàniera,'  che  avrà  fpofato  Un  Fràacefe^  fegùirl 
la  condizione  dì  fuo  marito  »  « 

ij.  Lo  ftramero,  che  farà  fiatò  arameffg  dal  Govèmd 

A  3  * 


(  6  ) 

^  U  fao  domicìlio  in  Francia ,  godrà  di  tutti  i  drit^ 

civili  finche  continuerà  a  rifiedervi . 

14.  Lo  ftraniero  ^  ancorché  noa  rifiedente  in  Francia  1 

potrà  effere  citato  avanti  li  tribunali  francefi  per_  relecuzìo- 
ni  delle  obbligazioni  da  lui  contratte  in  Francia  con  an 
Ftancefei  «fio  potrà  eflere  convenuto  avanti  li  tribunali  di 
Francia  per  te  obhligazipai  da  iui  contratte  in  paefe  fira- 
niero  verfo  Francefi ,  _  . 

15.  Un  Francefa  potrà  efifere  convenuto  avaiìtì_  un  tri*! 
banale  di  Francia  per  obbligazioni  da  lui  contratte  inpaefe 
firaniero  anche  con  perfona  ftraniera  . 

^  jó.  in  tutte  le  materie  ,  eccettuate  quelle  di  commer¬ 
cio  ,  lo  fìraqiero  ,  che  farà  attore ,  dovrà  dar  cauzione  pe? 
il  pagamento  delle  fp.efe  ,  danni,  ed  inìereffi  rilultanti  dai 
procefTo  ,  falvochè  poflegga  in  Francia  degl’  immobili  d  un 
valore  fiifiiciente  p^r  afficurare  quefio  pagamento. 

CAPITOLO  H. 

f 

i.  Della  privazione  elei  dritti  civili  « 

•'"  SEZIONE  FRIM  A, 

j 

!■  Della  privazione  ■  dei  dritti  civili  per  le*  perdita 

della  qualità  di  Traneefe* 

ARTICOLo"^  17, 

f  La  qualità  di  Francefe  fi  perderà  i.  per  la  nataraltzza? 

*  eione  acquifìata  in  un  paefe  firaniero  ;  2,  per  l’ accettazione 

non  autorizzata  dal  Governo  di  funzioni  pubbliche  conferite 
da  un  Governo  firaniero  j  3,  per  F  affiliazione  ad  ogni  cor» 
*  porazione  firaniera  ,  che  porterà  delle  difiinztoni  dì  nafcita  ^ 
4.  finalmente  per  ogni  fìabilimento  fatto  in  paefe  firaniero 
fenza  idea  di  ritorno.  ,  , 

Li  ftabilimenti  di  Igommerclo  non  potranno  giammai 
effcre  confiderati  per  fatti  fenza  idea  di  ritorno  . 

18  ,  Il  Francefe,  che  avrà  perduto  la  fua qualità  di 
cefe  ,  potrà  Tempre  ricuperarla  entrando  in  Francia  coll  au¬ 
torizzazione  del  Governo,  e  dichiarando  ,  che  vuole  ivi  Ita- 
bili  rfi  ,  e  che  rinpncia  ad  ogiii  dìfiin^Ione  cORtutia  alla  «eg* 
ge  franctfci»  '^9^ 


(  7  ) 

ip.  Una  ffirtimina  francefe ,  che  fpofi  uno  flranlerQ,  fe- 
guirà  ia  condizione  dì  fuo  marito. 

Se  efla  dìvieii  vedova  ricupererà  la  qualità  di  Francefe 
purché:  rifieda  in  Francia  ,  o  che  vi  rientri  coU*  autorizza¬ 
zione  dei  Governo,©  dichiarando  ch’èlia  vuole  ivi  ftahì» 

Jirfi  .  ^  ^ 

20,  Gl’individui,  che  ricupereranno  la  qualirà dì France- 
fe  nei  cafi  previfti  dagli  articoli  io  ,  i8,  e  xp  non  potran¬ 
no  prevalerfene  ,  che  dopo  aver  adempite  ie  condizioni,  che 
loro  fonò  impofte  con  quefii  articoli,  $  folamente  per  i’ g, 
fercizìo  dei  dritti,  cui  fi  farà  fa,tto  luogo  adì  loro  vantag¬ 
gio  dopo  queft’  epoca . 

al.  II  Francefe,  che  fenza  autorizzazione  del  Governo 
prendere  militar  fervizio  prelTo  nazione  fìrar.iera,  o  s‘ affi- 
lialTe  ad  una  corporazione  mìiirare  ilraniera,  perderà  ia  fu* 
qualità  dì  Francefe  . 

Egli  non  pofrà  rientrare  in  Francia  falyo  col  permelTo 
dei  Governo  ;  e  ricuperare  la  qualità  rìi  Francefe ,  che  coll* 

•  adempiere  alle  condizioni  impoiìe  allo  firaniero  per  divenir 
cittadino  :  Ìl  tutto  fenza  pregiudizio  delle  pene  pronunciate 
dalla  legge  criminale  contro  li  Francefi  ,  che  hanno  portate, 

§  porteranno  le  armi  contro  la  loro  patria , 

SEZIONE  If, 

l)tìla  privazione  dei  dritti  civili  per  eletta 

delle  condurne  giudiziarie  .  ' 

ARTICOLO  22, 

Le  condanne  a  pene,  il  di  cui  effetto  è  dì  privare  colui, 
che  vieti  condannato  di  ogni  partecipazione  ai  dritti  civili  ^ 
qui  fotto  efpreffi  ,  importeranno  feco  la  morte  civile .  J.  ^ 

2^.  La  condanna  alla  morte  naturale  porterà  feco  la  mor<» 
te  civile  . 

24.  Le  altre  pene  afflittive  perpetue  non  irt porteranno 
feco  la  morte  civile  ,  che  quando  la  legge  avrà  loro  anrief- 
fo  quello  effetto . 

25.  Con  la  morte  civile  il  condannato  perde  la  proprietà 

di  tutti  i  beni  ,  che  poffedevaj  la  fua  fuecefftone  è  aperta 
^  vantaggio  de*fuoi  eredi,  al  quali  lì  fuoi  beni  fpno  devo¬ 
luti  nel  modo  fteffo  come  fe  fofle  morto  naturalmente  s  e 
fenza  tefìamento  ♦  Egli 


É 


(  *  ) 

Egli  non  pub  piu  aicqulftare  alcuna  érédita  ,  ^  ne  tfaf'- 
cjettere  con  queflo  iltolo  li  ben:,  che  avrà  poHerlormente 
■acquillati* 

Eflb  non  pub  dirpoffe  de’Tùoi  beni  ili  tutto  od  in  par-i 
te,  per  donazione  tra  vivi,  nè  per  teftamento  ,^iiè  rice¬ 

vere  a  queflo  titolo,  falvo  per  caufg  d’alimenti  . 

Non  pub  eirere  nominato  tutore,' Inè  concorrere  alle' 
operazioni  relative  alla  tutela. 

Non  pub  efTere  teflimonio  in  un'  atto  folenne,_  od  au¬ 
tentico  ,  nè  venir  ammelTo  a  far  teflimonìanza  in^ giudizio. 

Non  pub  procedere  in  gluftizia  nè  in  qualità  di  coir- 
venuto ,  nè  in  quella  d' attore  ,  falvo  fòtto  il  nome ,  e  col 
miniflero  di  un  curatore  fpeciale,  che  gli  è  nominato  dal 
tribunale  ,  dove  l’ azione  fi  è  introdotta  .  ^ 

Egli  è  incapace  di  contrare  uti  martimónio  ,  che  pro¬ 
duca  alcun  effetto  civile  . 

Il  matrimonio,  che  avefTar  contratto'  precedentemente 
è  difciolto  quanto  a  tutti  li  Tuoi  effetti  civili  .  ^ 

II  fuo  fpofo,  ed  i  fu'oi  eredi  pofToiHO  cfercire  rjlpetti- 
vamente  i  diritti ,  e  le  azioni  cui  la  fua  morte  naturale 
darebbe  luogo. 

26,  Le  condanne  in  contraddittorio  non  portano  la  mor¬ 
te  civile  ,  che  dal  giorno  della  loro  efecuzione  fi*  reale , 
fia  in  effigie  . 

*7.  Le  condanne  in  contumacia  rto»  porterà  uno  la'  mor¬ 
te  civile >  che  dopo  li  cinque  anni  pofteriorl  all’  Efecuzione 
della  fentenza  in  effigie  ,  e  pendenti  ì  quali  il  condannato 
pub  prefentarfi  in  giudizio  . 

^  28.  Li  condannati  in  contumacia'  pendente  lì  cinque  a’n» 
ni,  o  jfino  a  quando  fi  prefèntino  o  fiano  arreftati,^  *v*^?*^* 
te.  queflo  termine  faranno  privati  dèli’  efetcizio'  de:  diritti 
civili  ,  .  .  .  .  , 

I  loro  beni  faranno  amminlflratl  ,  ed*  i  lorojllflttl 
ferciti  come  quelli  degli  allenti.'  .  .  ,  * 

zpi  Quando-  il  condannato  in  CGntuma'cia  Ci  pr'tfepters 
volontariamente  nei  cinque  anni ,  a  prìrrcìpiar*  dal 
dell’etecuzìonel,  o  quando  farà  flato  a  r  re  flato  ,  e  cOflstuito 
prigione  fra  queflo  .termine,  Iz  fentenza  farà  j  i 
pieno  diritto  ì  l’accufato  farà  reflituifo  nel  pofleflb  dei  ^  of 
beni,  e  verrà  nuovamente  giudicato;  e  fff  da  queflo 
gmdicio  egli  Kcondannato  alla  raedefima 
pena  diverfa  pomute  egualmente  la  morte  civile,  ^ 


/ 


Ì9) 

àVtà  luoge,  CÌ1«  doptì  il  giorno  dell’ ei'ecajioni  *1U  (‘ecotì- 

da  fentenza ,  a  e 

?o.  Ouand(i  il  condannato  in  Contumacia*  cne  «ou  fi  fa- 

ràpreWtOg^to  che  nOti  farà  flato  fatto  prigione  ,  falv» 
dopo  li  cinque  anni  *  farà  afTolta  dalla  nuova  fiintenza  *  o 
non -farà  flato  coodaryiato  che  ad  una  pena,  ^la  quale  ntìrt 
porti  la  morte  civile*  rientrerà  in  tutti  h  fuoi  diritti  ci^v dì 
per  l’avvenire  ,  «d  a  principiare  dal  giorno  ,  in  cui  Jarì 
ticomparfo  in  gluftizia  ;  ma  la  prima  fentenza  confervera  per 

10  paffato  gli  effetti  *  che,  aveva  ptfdotfi  la  morte  invile 
nell’ intervallo  decotfo  dali*  epoca  deila  fcadcnaa^  de  Cinque 
anni  fino  al  giorno  in  cui  h  comparfq  in  giuflizia.  ^ 

Se  il  condànnàto  iti  contumàcia  muore  fra  il  tetra  me 
di  grazia  dei  cinque  anni  fetìza  efTerfi  prefentato*  o  fenz» 
effere  flato  colto ,  od  arreflato  *  farà  riputato  morto  nell 
ìnteotìtz  de’fuoi  diritti  5  !»  fenfenza,  in  contumacia  farà 
annullata  di  pieno'  difittb  ,  feti  za  pregiudiClo  tuttavia  dell’ 
azione  civile,  la  quale  non  potrà  venir  latentata  contro  gli 
eredi  del  condannato'*  che'  in  via  civile  .  ^ 

In  niun  Jcafo  la  prefcrìzione  dellà  pcUà  rdintegrerà 

11  condannato  nei  fuoì  dìritti  civili  per  Tavvenire. 

I  beni  acquiflati  dal  condannato  dopo  iricosfa  la  mof. 
té  civile*  e  *il  troverà  in  pofiTeflb  al  giorno  della  fua 

morte  naturale  apparterrano  alla  nazione  *  come  dì  perfou» 

fenza  legittimo  erede  *  .  t  ,,,  ^  .  j  ti  *  ■ 

Tuttavia  ii  Governo  potrà  difporne  a  favore  della  Ve¬ 
dova  *  t  dei  figli,  o  patenti  del  condannato  in  quel  modo* 
che  l’umanità,  gli  fuggetirà* 

'S 


(  IO  ) 

LEGGE  TERZA. 

B^tUtivéi  agli  atti  della  fiato  civile, 

Dei  20*  ventofo  anno  ii. 


TITOLO  II.  DEL  CODICE, 

Degli  atti  4elh  fi^9  civile, 

— »  -ft’ 

.  CAPITOLO!, 

^ ■  Difpojtzioni  gièjserali  , 

ARTICOLO  3-^. 

(jLÌ  atti  dello  flato  civile  erprlmeranno  Tanno,  il 
giorno ,  e  I’  ora  in  cui  faranno  ricevuti  lì  prenomi  ,  nomi  , 
età,  profeflìone ,  e  domicilio  di  tutti  coloro,  che  in  eflì 
fono  nominati  • 

^  jy.  Gli  officiali  dello  flato  civile  non  potranno  negli  at¬ 
ti ,  che  riceveranno.,  inferir^  cofa  alcuna  o  per  nota  ,  od 
in  qualunque  altro  modo,  fai vo  ciò  che  deve  eflere  dichia¬ 
rato  dai  comparenti , 

36.  Nei  eafl ,  in  cui  le  parti  intere fTate  non  faranno  ob-? 
blìgate  a  comparire  ìn  perfona ,  elleno  potranno  farfi  rap-» 
prefentare  da  perfona  munite  dì  procura  fpsclaie ,  «d  au- 
.  tentica . 

j7.  I  teflìmonj  prodotti  negli  atti  delio  flato  civile  ,noa 
potranno  effere  che  mafch; ,  in  età  di  ventuii  anno  alme- 
'  no,  parenti,  od  altri,  e  faranno  fcelti  dalle  perfone  ictS'!* 
re  nàte , 

38.  L  offiziale  dello  flato  civile  farà  lettura  degli  atti  al¬ 
le  parti  comparenti,  od  alle  perfone  munite  delia  loro  pro¬ 
cura  ,  ed  ai  teflimonì , 

[In 


4 


(  Il  ) 

in  effi  farà  fatta  menzione  delPademplmtnto  dì  quefìa 

formalità  .  ,  ,i.  xc  -  lè  »  » 

5P.  Qaeflì  atti  faranno  fottofcrittì  dai!  otticiale  deuo  fla-* 

to  civile  j  dai  comparenti  $  e  dai  verta  fatta 

menzione  della  caufa  j  che  ìmpsdirà  i  parenti  *  éd  t  tefii- 

moni  dì  fottofcrivere  .  ,  ,  .  .  .  ,  , 

40.  Gli  atti  dello  flato  civile  faranno  infcntti  m  ciafehe, 
don  commie  fu  di  uno,  o  piìf  regiflri  tenuti  a  doppio  . 

41,  I  regiflri  faranno  numerati  per  primo,  ed  ultimo, 
elafe  un  foglio  verrà  parafraro  dal  prefldetite  dei  tribunale  di 
prima  ìflanza ,  o  dal  giudice ,  che  Jo  rimpiazzerà  • 

42.  Gli  atri  faranno  ìferittr  fui  regtflrt  continuatamente 
fenza  alcun  intervallo  in  bianco  •  Le  cancellature  ,  e  le  pò- 
flille  faranno  approvare,  e  fottofcritte  nello  flefTo  modo^  ■ 
che  il  corpo  dell’ atto .  Non  vi  fi  fcrivetà  cofa  alcuna  per 
abbreviazione,  e  ninna  data  verrà  mefla  in  cifre» 

43,  I  regiflri  faranno  chiufi  ,  e  firmati  dall’ offiziale  dello 
flato  civile  in  fine  di  cìafeun  anno  ;  e  fra  il  mefe  uno  dei 
doppi  farà  depoflo  negli  archivj  del  comune,  raltro  nella 
l'eg  reta  ria  del  tribunale  di  prima  Ìflanza  « 

'44,  Le  procure  ,  e  le  altre  carte  ,  che  devono  reflar  uni¬ 
te  agli  atti  dello  flato  civile,  dopoché  faranno  fiate  para* 
frate  dalla  perfona  ,  che  le  avrà  prodotte,  e  dall’ oftiziale 
dello  flato  civile  ,  faranno  depofle  alia  fegreteria  ctel  tribu¬ 
nale  ,  col  doppio  dei  regiflri,  il  di  cui  depofito  deve  farli 
alla  fegreteria  predetta  . 

45.  Qualunque  perfona  potrà  farfi  fpedìre  dai  depofitarj 
dei  regiflri  dello  flato  civile,  degli  eflratti  da  quefli  regi¬ 
flri.  Gli  eflratti  fpediti,  uniformi  ai  regìflr! ,  é  legalizzati 
dal  prefidente  del  tribunale  di  prima  Ìflanza ,  o  dal  giudice  , 
che  lo  rimpiazzerà  faranno  fede  fino  ad^  iferìzione  di  falfo . 

Quando  non'  fi  faranno  tenuti  dei  regiflri ,  0  fi  faran¬ 
no  fmacriti  ,  fe  ne  rifeverà  la  prova  tanto  per  titoli,  che 
per  teftimonj  :  ed  in  quello  ?afo  i  matrimoni,  e  le  nafeìte, 
fi  deceflì  potranno  provarfi  tanto  coi  regiflri ,  e  carte  deri¬ 
vate  dai  defunti  padri  e'  madri ,  quanto  per  via  di  teflì- 

tnonj .  . 

47,  Ogni  atto  dello  flato  civile  dei  Francefi  ,e  dcgliflrà- 

jilerì  fatto  in  paefe  ftraniero  farà  fede  fe  é  flato  efìefo  ncì- 
Je  forme  ufate  in  quel  paefe  \  ^  ^ 

48.  Ogni  atto  delio  flato  civile  dei  Francefi  in  paefe  ftra- 
niero  farà  valido,  fe  è  flato  ricevuto,  in  conformità  delle 

\  I«g- 
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leggi  fpaBcefi,  dagli  agenti  diplomatici,  o  dai  commidati 
delle  relazioni  conimerciaii  della  Repubblica . 

49*  In- ttìtti  U  cali  ^  in  cui  dovrà  farli  menzione  di  utì 
àtp  relativo  allo  flato  civile  in  margine  di  un  altro  atto  dì 
jn.cfittO  »  Sali  lira  fatta  a  richiefta  delle  parti  ìnteref- 
fate  dall  ofiìciale  dello  flato  civile  ftii  fegìnri  correnti ,  o 
fu  quelli,  che  faranno  flati  depofli  negli  archivj  dei  comu¬ 
ne,  e  dai  fegretario  del  tribunale  di  prima  iftanza  fui  te* 
gìflfi  deporti  nella  fegreteria  j  pel  qual  effetto  l’officiale 
delio  flato  civile  ne  darà  avvifo  fra  rte  giorni  al  comitiif» 
fario  del  Governo  prefTo  detto  tribunale,  che  veglierà  ac¬ 
ciocché  ne  fia  fatta  .menzione  fui  due  regiflri  in  maniera 
«niforme  * 

jOi  Ogni  contravvenzione  àgli  articoli  precedenti  per  par¬ 
te  dei  funzionar;  ivi  nominati  farà  proceflata  nanti  il  tri¬ 
bunale  di  prima  iflanza ,  e  punita  di  una  multa,  che  non 
potrà  eccedere  cento  franchi  * 

yi*  Ogni  depofitario  dei  regìflri  farà  civifcriente  rifpon- 
fale  delle  altetazioni che  vi  foprawerranno,  falvo  a  luì  il 
ricorfo,  fe  vi  ha  luogo,  contro  gli  autori  di  dette  altera- 
zioHÌ  . 

Ogni  alterazione,  ogni  fallìtà  negli  atti  delio  flato 
Civile,  ogni  ifcrizìone  di  quelli  atti  fatta  fu  d’ un  foglio- 
volante,  ed  altrove,  che  fui  regiflri  a  ciò  deflinati ,  daran¬ 
no  luogo  ai  danòi,  ed  infereflì  delle  parti  ,  fen^a  pregindi- 
zio  delle  pene  flabilite  dal  codice  penale* 

yj.  Il  commilfariò  del  governo  preffb  il  tribunale  dì  pri¬ 
lla  iflanza  dovrà  verificare  Io  flato  dai  regiflri  allorché  fe 
ne  farà  Ì1  depofito  alla  fegreteria  ;  formerà  un  procetTo  ver¬ 
bale  fofnmàrio  della  verìflcazione ,  denunzierà  le  contrav¬ 
venzioni,  p  delitti  commeffì  dagli  offìzìali  dello  flato  civi- 
le ,  e  richiederà  contro  efli  la  condanna  alle  multe  . 

54-  In  tutti  li  cali  ,  in  cui  un  tribunale  di  prinia  iftan'- 
za  conofcerà  degli  atti  relativi  alio  flato  civile  ,  le  patti 
intcrelTate  potranno  |riclamare  contro  ii  giudicato  i 


f 
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CAPITOJ-O  II. 

^egìi  Hfti  dì  nafclta  f 

AHTì'GPLO  jS. 

Le  dichiaraziGni  di  nafcita  faranno  fatte  fra  i  tre  giorni 
dòpo  ^  parto  all*  officiale  dello  fiato  oiv^ile  del  luogo  >  il 
fanciullo  deve  efiergJi  prefentato» 

sé.  La  nafcita  dei  fanciullo  farà  dich farata  dal  padre  ,  od 
in  difetto  dei  padre  dai  dottori  in  medicina ,  od  in  chìrur- 
già,  dalle  leyairìci,  officiali  di  fanità  ,  od.  altre  perfone, 
che:  avranno  affifiito  al  parte;  e  quando- la  madre  avrà- 
partorito  fuori  del  fuo  domicilio  ,  dalla  perfona  nella  cafa 
di  cui  effia  avrà  partorito. 

L’atto  dì  nafcita  farà  fubico  efiefo  in  prefenza  di  due 
tefiimonj , 

57.  L’atto  di  nafcita  efpriraeràil  giorno,  I^ora  ed  il  luo¬ 
go  della  nafcita,  il  felTo  del  fanciullo,  i  nomi  che  gli  ver. 
ranno  pofiì,  i  nomi,  cognomi,  profeffìone  _e  domicilio  del 
padre,  e  della  madre,  e  quelli  dei  tefiiwonj. 

58.  Ogni  perfona,  che  avrà  ritrovato  un  fanciullo  di  re¬ 
cente  nato,  iiovrà  rimetterlo  ali* officialedello  flato  civile, 
unitamente  alle  vefli ,  ed  altri  effetti  ritrovati  col  fanciul¬ 
lo  ,  e  dichiarare  tutte  le  cjrcoftanze  del  tempo  ,  è  luogo 
ove  P  avrà  ritrovato  . 

Se  ne  difienderà  proceflo  verbale  circoflanziato ,  che 
enuncierà  inoltre  l’età  apparente  del  fanciullo,  il  di  lui 
fefib,  U  nomi,  che  gli  verranno  dati,  e  l’autorità  civile, 
alla  quale  farà  rimeffb;  il  proceffb  verbale  farà  ifcrìtto  fui 
regtftri , 

5P,  Se'nafee  un  fanciullo  pendente  un  viaggio  per  mare, 
l’atto  di  nafcita  farà  fatto  nelle  ventìquattr’ ore  in  prefeu- 
2a  del  padre,  fe  è  prefente ,  e  dì  due  teftimonj  prefi  fra 
gli  officiati  del  baflìniento,od  in  lor  difetto  tra  gli  uomini 
d’equipaggio,  Queft’ atto  farà  eftefo,  cioè  fui  bafiimenti 
dello  flato,  dall’ officiale  d’amminiflrazione  della  marina, e 
fui  baflira«Dti  appartenenti  ad  un  armatore  o  negoziante, 
dal  capitano,  proprietario,  o  padrone  del  naviglio.  L’atto 
di  nafcita  farà  ifcrìtto  appiè  del  ruolo  d’equipaggio, 

é* 
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Còé  Al  primo  porto  ove  li  baflìmento  approderì  fìa  péf 
prender  fondo  fìa  per  qualunque  altro  motivo  ,  che  quella 
del  fuo  difarmàmento  ,  gli  officiaii  dell’ ammininraiione  del¬ 
la  marina,  capitano,  propclerarìo,  o  padrone  faranno  ob¬ 
bligati  a  deporre  due  copie  autentkhe  dsgli  atti  di  nafcita, 
che  avranno  e  fieli ,  cioè  fe  in  un  porro  Francefa  ,  all’ ufi., 
zio  del  prepoflo  all’  ifcrizìone  marittima  }  e  fe  in  un  porto 
fìraniero  fra  le  mani  del  commiflarìo  delle  relazioni  com* 
nierciali  * 

^  Ung  dì  quelle  fpedizioni  ritnarri  depofla  all’ uffizio  dell’ 
ìfcrizione  marittima  ,  od  alla  cancelleria  del  CommifTarìa- 
toj  l’altra  farà  inviata  ai  miniflro  deila  marina,  che  /arà 
pervenire  una  copia  da  lu»  certificata  di  ciafcuno  di  detti 
atti  all’officiale  dello  flato  civile  del  domicilio  del  padre 
del  fanciullo,  o  della  madre,  fe  il  padre  è  fconofcìuto  ^ 
Quefla  copia  farà  torto  ifcritta  fui  regirtri  i 

61.  All’attivo  del  baflìmento  nel  porto  di  dìrarmamento  ^ 
ii  ruolo  d’equipaggio  farà  depoflo  all’ uffizio  del  prepofto 
all’ Ìfcrizione  marittima,  che  invierà  una  copia  dell’ atto  dì, 
nafeita  da  luì  fottofcrìrta  all’officiale  dello  flato  civile  del 
domicilio  del  padre  del  fancìuHo  ,  o  della  madre  ,  fe  i!  pa¬ 
dre. è  ineognito  ,  Quell*  fpedizione  farà  torto  ifcritta  fui- 
regirtri  . 

62.  L’atto  di  ricognizione  d’ un  fanciullo  farà  ifcritto  fui 
regirtri  lotto  la  fua  data ,  e  fe  ne  farà  menzione  in  niargi. 
ne  dell’atto  dì  nafeita ,  fe  ve  n’ha, 

CAPITOLO  Ili. 

Degli  atti  ài  matrimonio  i 

Articolo  <53, 

Ftìtha  della  celebrazione  del  matrimonio  P  officiale  dello' 
flato  civile  farà  due  pubblicazioni,  coll’intervallo  d  otto 
giorni,  in  giorno  dì  Domenica  avanti  la  porta  della  cafa 
comunale  .  Quefle  pubblicazioni  e  I’  atro  ,  che  n?  verta  e- 
rtefo ,  enuncieranno  i  nomi  ,  cognomi  ,  profeffioni  ,  e  domi¬ 
cili  dei  futuri  fpofi  ;  loro  qualità,  fe  maggiori,  o  mmpris 
e  ì  nomi,  cognomi,  profeffioni,  e  domicili  dei  loro  pzuri, 
«  madri  «' 


(  ^s) 

QuéSb  atto  efprlfflerà  inoltre^ Il  giorno ,  ìlluogo  e  Ì*ora 
dóve  le  pubblicazioni  faranno  fiate  fatte  :  verrà  ifcrhto  fii 
d*  un  fole  regiftro ,  che  farà  nuoiératò  ^  è  paràfrato  eome 
fe  detto  ali’  articolo  41 ,  e  verrà  dèpoflo  in  fine  di  cìafcUa 
alino  alla  fegreteria  del  tribunale  del  circondario, 

04.  Un  efiratto  dell’atto  di  pubblicazione  fata,  e  refie- 
rà  adì  fio  aliai  porta  della  cala  comunale  durante  gli  otto 
giorni  d’intervaillo  dall’ una  all’altra  pubblicazione ,  II  ma¬ 
trimonio  lion  potrà  celebrarfi  prima  del  terzo  giorno,  dopo 
e  non  eomprefo  pero  quello  della  feconda  pubblicazione  . 

6$,  Sé  il  matrimonio  non  ^  fiato  celebrato  fra  l’aftno 
da  computarli  dalla  fcadenza  del  termine  delle  pubblicazio¬ 
ni  ,  non  potrà  pib  effere  celebrato ,  fe  non  dopoché  verranv 
no  fatte  nuove  pubblicazióni  nel  modo  qui  fovta  fiabilìto  .■ 
éSt  Gli  atti  d’ oppofizione  a  matrimonio  faranno  fotto- 
fcritti  fuir originale,  e  fulla  copia  dagli  opponenti,  0  da 
perfone  munite  dì  loro  procutà  fpécìale,  ed  autentica^  elfi 
Verranno  notificati,  colla  còpia  della  procura ,  àlla  perfona,^ 
od  al  domicilio  delle  parti,  ed  all’ omelie  dello  fiato  ci¬ 
vile  ,  che  farà  il  fuo  vifa  full’ originale , 

6j,  L’officiale  dello  fiato  civile  farà  fénzd  tìtardo  una 
nota  fommarìa  delle  oppo^zioni  fui  regifiro  delle  pubblica¬ 
zioni  ;  farà  anche  menzione  in  margine  dell’  iferizione  di 
dette  oppofìzioni ,  dei  giudicati ,  0  degli  atti  di  recefiione , 
di  cui  gli  farà  fiata  rimefia  copia. 

Ò8,  In  cafo  d’ oppofizione  ;  l^ofiìciale  dellò  fiato  civile 
«on  potrà  celebrare  ÌI  matrlmónia  prima  che  gliene  fia  ri- 
niefia  la  recefiìone,  fiotto  pesa  di  trecènto  ftanchi  di  muù 
ta ,  e  di  tutti  li  danni ,  ed  interefiì . 

^  éf.  Se  non  vi  c  oppofizione  alcuna,  ne  ve'rfà  fatti  roen- 
2Ìone  nell’atto  di  marrimonio  ;  e  fie  le  pubblicazioni  fono 
fiate  fatte  in  varj  comuni ,  le’parti  limetreranno  un  certifi¬ 
cato  fipedito  dalP  officiale  dello  fiato  civile  di  ciafeun  co¬ 
mune,  comprovante  nòn  effervi  oppofizione  alcuna* 

70,  L’  officiale  dello  fiato  civile  fi  farà  rimettere  l’atto  dì 
xiafcìfa  da  ciafeuno  dei  futuri  fpofi  .  Quello  fra  gli  fpofi  ,■ 
che  fi  troverà  nell’ impofilbìlità  di  procurarfelo ,  potrà  fup- 
pUrVi  rapportando  un  atto  di  notorietà  fpedito  dal  giudice 
di  pace  del  luogo  di  fua  nafeita,  o  da  quello  del  fuo  do¬ 
micilio. 

71,  L*  atto  di  notorietà  conterrà  là  dichiarazione  dì  fisttè 
tefiimon;  deli’ uno  ,  0  dell’altro  ftfib,  parenti ^  d  Aon;  deil 
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nomi,  cognomi,  profeiTione,  e  domiciilo  dei  futuro  fpofo, 
6  di  quelli  del  fuo  padre,  e  di  fua  madre  fe  fon  cogniti  j 
il  luogo,  e  per  quanto  fìa  poflìbile  l’epoca  di  fua  nafcita, 
■c^le  caufe ,  che  impedìfcono  di  rapportarne  r  atto  .  I  tefti- 
iDOiij  fottoTcriveranno  1’  atto  di  notorietà  unitamente  al  giu¬ 
dice  di  pace  ,  e  fe  ve  n’  ha  alcuno  ,  che  non  porta  j  0  non 
fappia  fottofcrivere,  fe  ne  farà  nienzioue  . 

7*.  L‘  atto  di  notorietà  fi  prefenterà  al  tribunale^  di  pri¬ 
ma  iftanza  del  luogo ,  ove  devefi  celebrare  il  mairlraomo  . 
31  tribunale  dopo  aver  fentito  il  commifiario  del  governo, 
darà,  0  rifiuterà  la  fua  omologazione  ,fecoHdo_  che  troverà 
baftanti,  od  infufficienti  le  dichiarazioni  dei  teflimonj  ,  e  le 
caufe,  che  impedìfcono  di  rapportare  Tatto  di  nafcìta . 

75.  L’atto  autentico  del  confenfo  dei  padri,  e  delle  ma¬ 
dri,  degli  avoli,  e  delle  avole,  od  in  difetto  quello  della 
famìglia,  conterrà  i  nomi,  cognomi,  profcrtìoni,e  domicili 
del  futuro  fpofo ,  c  di  tutti  quelli ,  che  faranno  concorli  all 
atto ,  come  anche  il  loro  grado  di  parentela  • 

74.  Il  matrimonio  farà  celebrato- nel  comune  ove  uno  dei 
due  fpofi  avrà  il  fuo  domicilio  .  Quello  domicilio ,  quanto 
al  matrimonio ,  farà  fiabilìto  da  fei  mefi  di  continua  ufi- 


denza  nel  comune.  .  j  -  i  . 

75,  Nel  giorno  deflinato  dalle  parti ,  dopo  fcaduto  u  ter^ 
mine  delle  pubblicazioni,'!’ officiali  dello  fiato  civile  nella 
cafa  comune ,  ed  in  prefenza  di  quattro  teftimoii; ,  o  paren. 
ti  o  non,  farà  lettura  alle  parti  degli  atti  qui^  fopp 
zìonatt ,  relativi  al  loro  fiato,  ed  alle  formalità  dei  matri. 
monio,  e  del  capitolo  6  óìÌ  Titolo  elei  matriMom^ 
nente  i  dritti  ^  ed  i  doveri  rìfpettivi  degli  V.  ® 

vetà  da  ambe  le  partì,  Tona  dopo  l’altra ,  la  dichiarazione , 
che  vogliono  prenderli  per  marito,  e  moglie  J  pronu  ciera 
a  nome  della  legge ,  che  elleno  fono  unite  io  ^10  » 

e  ne  efiendetà  immediatamente  V  atto .  ^  , 

76.  Sì  efprimeraano  nell’ atto  di  matrimonio.* 

1.  I  nomi,  cognomi,  profeflìoni ,  età,  luogi  di  ci¬ 
ta,  e  domicili  degli  fpofi  j 

2.  Se  fono  maggiori,  o  minori ^  .  „,j  . 

g,  1  nomi,  cognomi ,  profertioni ,  e  domicilj  rt  P  1, 

e  delle  madri  j  .  j 

4.  Il  confeafo  dei  padri  e  delle  madri,  .  > 

a  quello  della  famiglia  nei  cali,  in  cui  fo^o  tieni  > 

5.  Gli  atti  rifpeitofi  ,  ertendolfene  fatti  > 


^  (  I7> 

8.  Le  pubblìcasiioni  nei  diverfi  domìcil}., 

7.  Le  oppofiaiorii  fe.  ve  ne  furono ,  la  loro  defiftenzs  j. 
oppure  Xa  menzione,,  che  non  vi  fu  oppofizione . 

S.  La  dichiarazione  dei  contrattanti  di  prenderli,  per  ifW 
polì  ,  e  la  pronunciaziotie  della  loro  unione  fatta  dali'ofH!- 
ciale  pubblico .  \  ' 

9,  I  nomi,  cognomi,  età,  profelBoni,,  e  domicìli,  dei 
teftimonj  j  I  e  la  loro  dichiarazione  fc  fon©  parenti,  ©con* 
giunti  delle  partì,  da  qual  canto,  ed  in  qual  grado. 

\ 

CAPITOLO  IV. 


^9gll  atti  dì 
ARTICOLO  77. 


Non  lì  farà  veruna  fepoltura  fenza  1*  autorizzazione  fìi 
carta  femplice  e  fenza  fpefe,  dcU’oMciale  dello  fiato  ci¬ 
vile,  che  non  potrà  fpedirla  fjlvo  dopo  cfierlì  recaco 
prclfo  la  per  fona  defunta  per  alficurarli  del  deeelfo  ,  e 
foltanto  veptiquattr*  ore  dopo  fegutto  ildecciroi,  eccettìic  i 
i  cali  previftì  dai  regolamenti  di  pulizia  ^ 

78-  L*  atto  di  decefib  farà  éftefo  dall’  officiale  dello  fia¬ 
to  civile  fuUa  dichiarazione , di  due  teftimonj;  Quefti  te- 
lìimenj  faranno,  fe  fia  poffibile,  li  due  più.  proflìmi  pa¬ 
renti  o  vicini,,  o  quando  una  perfona  farà.^  morta  fuori 
di  fftd  domicino,  la  perfona,  in  cafa  di  cui  farà  mprta, 
ed  un  parente,  od  altra  perfona. 

79.  L’ atto  di  deceifo  conterrà  i  nomi ,  cognome ,  età,, 
profeffione  e  domicilio  della  perfona  defiinta  :  ì  nomi,' e 
cognome  dell’  altro  fpofo ,  le  la  perfona^  defunta  era  con¬ 
giunta  in  matrinOLónia,  o vedova;  i notai,  cognomi  età, 
profelTionij  e  domicilj  dei  dichiaranti^  e  fe  elfi  fono  pa,* 
renti ,  il  loto  grado  di  parentela . 

Il  medelìmo  atto  conterrà  inóltre,  per  quanto  potraffi 
fapere,  ì  nojmi  >  cognomi,  profeffiqne,  e  domieilip^  del 
padre,  e  della  madre  del  defunto,  ed  il  luogo  dì  fua 
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altre caf«f  pubbliche j  li  ruperiorii  direttóri,  amminiftratori, 
e  proprietarj  di  quelle  cafe  faranno  obbligati  a  darne  avvi» 


fo  fra  le  ventiquattr’ore  all*  officiale  dello  flato  civile,  che 
ivi  fi  traiporterà  per  afficurarfi  del  deceflb,  e  neeflenderà 
l’atto  in  conformità  dell’articolo  precedente  Tulle  dichiara¬ 
zioni,  che  gli  faranno  ftate  fatte,  c  filile  informazioni, 
che  avrà  prefo^ 

Sì  terranno  inoltre  in  detti  ofpedali' ,  e  cafe  dei  regi- 


ftri  detìinati  ad  ifcriverequefte  dichiarazioni,  ed  informa¬ 
zioni* 


ceffo  a  quello  delf*  ultimo  domicilio  della  perfona  defunta , 
il  quale  lo  ifcrivcrà  fui  regi  Ari. 

Si.  Allorché  vi  fàrànno  fegnì,  odindizjdi  mortcviolen. 
ta,  od  altre  circoffanze,  che  daranno  luogo  a  folpettarnc , 
non  fi  potrà  fare  la  fcpoltura  fintanto  che  un  officiale  dì 
pulizia  affiftito  da  un  dottore  in  medicina',  od  in  chirur¬ 
gia  abbia  efìefo  procefTo  verbale  (ullo  flato  del  cadavere  , 
e  Tulle  cirtoflanze  ad  cflo  relative,  come  anche  fulle 
notizie  j  che  avrà  potuto  raccogliere ,  Tulli  cognomi,  no¬ 
mi,  età,  profeffione,  luogo  di  nafcità,  e  domicilio  della 
perfona  defunta* 

8z.  L’officiale  di  pulizia  farà  obbligatoa  trafm attere  to- 
fìo  all*  officiale  dello  flato  civile  del  luogo,  dove  la  perfona 
fi  ftra  refa  defunta,  tutte  le  notizie  enunciate  nel  fuo  prò- 
ceffo  verbale,  fulle  quali  verrà  effefo  l'atw  di  deceffo. 
L’officiale  ^lejlo  flato  civile  ne  trafmetterà  unacópiaa 
quello  del  domicilio  della  perfona  defunta,  fe  è  cognito."  . 
quefta  copia  farà  Scritta  fui  regiflri , 
aj.  Li  iegretarj criminali ,  fra  le  ventiquattr’^ore  dell*è- 
delle'  fentenze  portenti  pena  di  morte ,  faranno 
obbligati  a  traftiiettere  ali*  officiale  dello  flato  civile  de! 
luogo,  ove  il  condannato  farà  flato  giuftiziato,  tutte  le 
notizie  enunciate  nell’articolo  70,  Tulle  quali  fatto  di  mor¬ 
te  verrà  efle  in.  ’  ^  ^ 


ed  di  deliro. 


^  ) 

■  ia  tutE’i  cali  di  morte  violenta  nelle  prigioni  j  :e  ca- 

fé  di  correzione  >  0  di  efecuzione  ^  morte^  *  a 
fatta  fui  regìAri  menzione  alcuna  di  quélte  circoftanze ,  e 
gli  atti  di  decelTo  faranno  femplicemcnte  éltefi  nelle  for¬ 
me  prefcrittc  dall*  articolo  79*  ,  -  i 

86.  Iti  cafodi  deceffo  pendente  Uri  viaggio  fui  mare  ,-  ne 
farà  effcfo  l’ atto  *  fra  le  vefitiquattr’ore,  m  prelenza  di 
due  tcftimonji  preli  tra  gli  officiali  dei  balhtnento  od  iri 
loro  difetto  tra  gli  uomini  dell’ equipaggio.  .  - 

(Allerto  atto  farà  eftefo^  cioè  ;  lui  baftimenti  dello  flato' 
dall’ officiale  d’  attìminirtrazione  della  manna  j  e  fui  bafli- 
liienti  appartenenti  ad,  ud  negoziante  ,  od  armatore,  dai 
capitano,  propfierario ,  o 'padrone  della  nave.-  L  atto  dt 
deceffo  farà  iferitto  appiè  deÌ\ruoIo  d  equipaggio . 

87*  A)  primo  porto  ,  ove  irbafli mento  approderà ,  ffa  per. 
ancorare  ,  ffa  per  qualffvoglia  a  tra  caufa,  che  quella  del 
fUo  difarmamento,  gli  officiali  dell’ ammmiftrazione  .della 
marina,  capitano,  proprietario,  o  padrone,  che  avranno' 
eftefo  atti  di  deceffo,  faranno  obbligati  a  deporne  due 
eopie ,  in  conformità  deli*  artìcolo  60. 

All’arrivo  del  baflimento  nel  porto  di ,  difarmamento  ,■ 
il  ruolo  d’  equipaggio  farà  depoflo  nell' uffizio  deiprepoflo 
ill^Tcazion^myrima/  egli  invierà  una  copia  dell’ atto; 
dì  deceffo  da  lui  fottofentta  all’officiale  deHo  ftatqcivile 
del  domicilio,  della;  perfonai  defunta  j  quefla  copia' fatar 
torto  iferitta  fui  regiftri . 


capitolò  V< 

/  '  - 

.  .  ■  '  '  ■ 

Ùezii  atti  delio  fiatò  cimh  riguardanti  li  miltuirl 
fuori  dèi  nrriiofiò  deità  Repubblica* 

A  R  T  I  C  O  L  O  8Sl 

(3fì  atti  dello  rfato  civile  fatti  fuori  dèi  territorio'  del¬ 
ia  Repubblica  riguardanti  i  militari,  od  altre  perfone 
al  fcgU'ìto  dell’ armata' ,■  faranno  erteli  nelle  for- 
^  pfeferitte  ddle  d ifpófìz ioni  precedenti ,  falve  le  ecce- 
contenuté  tìfgli  articoli  féguenti.'  • 

'  '  B  3^  *59. 


me 

z  io  ni 


(  iO  ) 

S9*  li  quartiet  maftro  iri  cialcun  corpo  di  uno^i  o  pJil 
battaglioni ,  o  fquadroni  j/ ed  il  capitano  comandante  negli 
altri  corpi  j  faranno  le  veci  d*  officiali  dello  fiato  civile  ; 
quelle  tnedefime  veci  fi  faranno,  riguardo  agli  officiali  fcn- 
za  truppe,  ed  agli  impiegati  dell*  armata ,  dall’irpettore 
delle  riville  affètto  al]‘armata,  od  al  corpo  d’armata. 

^  90,  Sarà  tenuto  preffo  ciafcun  corpo  di  truppe  un  re* 
gìftro  per  gli  atti  dello  flato  civile  relativi  agl’  individui 
del  corpo,  ed  un  altro  prefTo  lo  flato- maggio  re  dell’ ar¬ 
mata,  o  d’un  corpo  d’armata  per  gli  atri  civili  relativi 
agli  officiali  lenza  truppe,  ed  agl’impiegati j  quelli  regi- 
ftri  faranno  "cdnfcrvatì  nello  flcffo  modo,  che  gli  altri 
regillri  dei  corpi  e  fìati-maggiori ,  c  depofti  negli  archi¬ 
vi  della  guerra  a!  ritorno  dei  corpi ,  od  armate  fui  terri¬ 
torio  della  Repubblica, 

^  91  •  Li  regillri  faranno  numerati ,  e  parafrati  preffo 
cialcun  corpo  dall'  officiale ,  che  Io  comanda  >  e  prelTo 
lo  flato  maggiót  generale, 

92.  Le  dichiarazioni  di  nafcita  all’  armata  faranno  fatte, 
nel  termine  di  dieci  giorni  dopo  del  parto, 

93.  L’  officiale  incaricato  del  rcgillro  dello  flato  civile 
dqvrà  nei  dieci  giorni  dopo  i’ilcrizione  di  un  atto  di  na- 
feira  lui  detto  regiftro  indirizzarne  un  eflratto  all’officiale 
dello  flato  civile  dell’ ultimo  domicilio  del  padre  del 
fanciullo,  o  della  madre,  le  il  padre  è  incognito. 

94.  Le  pubblicazioni  di  matrimonio  dei  aiilitari,  e  degl’ 
impiegati  al  feguito  dell’ armate,  faranno  fatte  nel  luoga 
del  loro  ultimo  domicilio  ;  elleno  faranno  inoltre  fatte 
venticinque^  giorni  prima  della  celebrazione  del  matrimo¬ 
nio  all  ordine  del  giorno  /ièl  corpo  per  gl*  individui ,  che 
appartengono  ad  un  corpo;  ed  a  quello  dell’armata,  o 
del  corpo  d’armata  per  gli  officiali  lenza  truppe,  e  per 
gr impiegati,  , che  ne  fatino  parte. 

95.  Immediatamente  dopo  l’ iscrizione  fui  regiftro  dell’ 
atto  di  celebrazione  del  matrimonio ,  1’  officiale  incaricato 
di  tenere  il  regiftrq  ne  fpedirà  copia  all’ officiale  .dello 
flato  civile  dell’  ultimo  domicilio  degli  fpofi. 

qo.  Q>li  atti  dideceffo  faranno  inciafehedun  corpo  eflefi 
dai  quartier-maftro  i  e  per  gli  officiali  fenza  truppe ,  edim- 
piegati,  dall  ifpettore delle  rìvifte  deH’armata,  fulladepo- 
fjzione  di  tre  teftimonj,  e  l’ eflratto  di  quelli  regillri  farà 

tra- 


(  y 

tràfmeflo  fra  dieci  giorni  ail*  officiale  dello  ftaco  civile 
dell’ultitao  do;iTiÌGÌJio  del  defunto. 

V  97.  In  cafò  di  deceffo  negli  òfpedali  militari  ambalanti , 
opermaneriti,  racco  ne  verrà  eftefodal  direttore  di  detti 
ofpedaii,  e  trafmeffoa!  quartier-maftco  del  corpo,  od  alf 
ilpettdfe  delle  rlviffe  deli* armata,  ddel  corpo  d’armata, 
di  cui  il  defunto  faceva  parte  j  quelli  officiali  ne  faranno 
pervenire  Una  copia  all’ officiale  dello  flato  civile  dell’ul¬ 
timo  domicìlio  del  defunto. 

98.  J.*  officiale  dello  flato  civile  del  domicilio  delJè 
parti ,  al  quale  farà  fiata  trafmefia  dall'  armata  copia  d’  tìti 
atto  dello  flato  civile,  farà  obbligato  d’ifcriverl'o  tofto 
fui  regiftri  . 

CAPITOLO  VI. 

De //a  rettificazione  degli  atti  delio  fiato  civile  ^ 
ARTICOLO  99. 

Quando  la  rettificazione  d’ùn  atto  dello  flato  civile 
farà  dimandata’,  vi  farà  provviflo  dal  Tribunale  competen¬ 
te,  ®  previe  conclufìoni  del  commtffarìo  del  governo, 
falvo  il  dritto  d’ appellazione  :  le  parti  intereffaté  faranno 
chiamate  fe  vi  è  luogo» 

too.  La  fentenza  di  rettificazione  non  potrà  in'verun 
tempo  effer  oppofta  alle  parti  ìntereffate ,  che  non  Pa- 
veffero  richiefta,  o  non  foffero  fiate  chiamate. 

loi.  Le  fentenze  dì  rettificazione  faranno  ifcritte  fui 
rcgiilri  dall’ officiale  dello  flato  civile  tofiachè  gli  faran¬ 
no  fiate  rimcffe,  e  ne  verrà  fatta  menzione  In  margine 
dell’  atto  riformaM . 
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]LEGG£  QUARTA 

Relativa  al  domicilto# 
èsì  25,  ventofo  mno  ii. 
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TITOLO  III.  DEL  CODICE 


Del  Domicilio, 


y^RTICOLO  ip2. 


Il  domicilio  di  ognilTrancefe ,  quanto  all’ efercjjtto 
de* Tuoi  diritti  civili,  è  nel  luogo  ©ve  egli  ha  il  lug 
principale  lìabilimento .  ^  . 

103.  Il  cambiamento  di  domicilio  lì  effettuerà  col  latto 
di  un’abitazione  reale  trasferita  in  unalfro  luogo,  unito 
all’intenzione  di  fiflar  ivi  il  Aio  principale  rtabiliinento, 

lez}.  La  prova  dell*  intenzione  ri  fu  Itera  da  dichia¬ 
razione  erprcffa  fatta  tanto  alla  municipalità  del  luogo  ^ 
che  fi  Jaicierà,  che  a  quella  del  luogo,  ove  fi  farà,  tra¬ 
sferito  il  domicilio.  j  ,,, 

105.  In  difetto  di  dichiarazione  efprelTa ,  la  prova  dell 
intenzione  dipenderà 'dalle  circoftanze. 

106.  Il  cittadino  chiamato  ad  una  funzione  pubblica  per 

un  dato  tempo,  o  rivocabile,  conferverà  il  domicilio, 
che,^ea  per  l’ addietro,  fe  -non  ha  mamfeftata  intenzione 
contraria.  '  '  .  .  ^ 

107.  L'accettazione  di  funzioni  conferite  a  vita  porter^ 
traslazione  immediata  del  domicilio  del  funzionari©  nel 
luogo ,  4ovc  deve  cfcrcitar©  quefte  funaioni . 


ii 


(  4S  ) 


loS.  La  Jdontiia  msi'jtata  non  ha  altro  domicilio,  che 
quello  di  ijio  marino.  Il  minore  non  emancipato  avrà  il 
Tuo  doiìiicriio'' in  cafa  del  fuo  padre,  di  fua  madre ^  o 
del  Tuo  tutore  .  II  maggiore  interdetto  avrà  il  fW  domì*- 
cilio  appo  il  fuo  c^iatpye  . 

109.  Li  maggiori  ,  che  fervono  0  travagliano'  abituai. 
Mente  in  cafa  altrui#  avranno  lo  fteffo  domicilio  della 
perfona  che  fervono,  od  in  cafa  di  cui  travaglia;^o  ,  guan* 
dQ[- dimoreranno  con  ella  nella  ftclTa  cafa. 

110.  Il  luogo,  ove  s’ aprirà  ^fucceffione  ,  farà  deter¬ 
minato  dal  domicìlio.  , 

IM.  Quando -un  atto-  conterrà  elezione  di  domicilio 
fatto  da  11^  'piarti;  o  da  iina‘-di  dfte ,  pdr  P  efecuzione  d*  un 
tal  atto  in  un  ,  altro '  luogo ,  che  quello  del  domicilio 
reale,  le  notificazioni-,  dimaHde,  procedimenti  relativi  a 
quefto  atto  potranno  elfere  fatte  al  domicilio  convenuto  , 
ed  avanti  il  giudice  di  queftp  domicilio. 
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Dei  ventofo  aììno  1 1 . 


TITOLO  IV.^DEL  CODICE 

Degli  ajfenti . 


CAPITOLO  PRIMO, 

DeHa  prefunztone  d^affenza* 
ARTICOLO  II2. 

Se  egli  cneceflàrid  di  provvedere  all’ amminiftfazio* 
ne.  di  tutti,  o  parte  de’ beni  Jafciatì  da  una  pcrfona  pre- 
funta  alTcnte,  c  che  non  ha  alci,in  procuratore  nominato , 
vi  farà  provvifto  dai  tribunale  J*  prima  iftanza  iulla  di¬ 
manda  delle  parti  aventi  intercjlfe. 

Il 5.  II  tribunale  a  richiefla'  della  parte  la  più  diligen¬ 
te  nominerà  un  notajo  pef^ rapprefentare  li  prefunti  allen¬ 
ti  negl’ inventar j ,  conti,  divilìoni,  e  liquidazioni,  nelle 
quali  faranno  interelTati . 

iiq.  Il  miniliero  pubblico  è  fpecialmente  incaricato  di 
vegliare  agl’ intereflì delle  perfone  prefunte  allenti,  efarà 
fentito  fu  tutte  le  dinaande,  che  li  riguardano . 


i 
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capitolo  il 

Delia  dichiarazione  d* amenza* 

articolo  II?. 

Quando  una  perfona  avrà  cefìTato'di  Comparire,  nel  luca  ^ 
irà  dì  fuo  domicilio,  o  di  fuà  refidenza,  c  che  da  quat-  \ 
wo  anni  non  fé  ne  avranno  avute  delle  nuove,  le  patti  \ 
Aventi  interfffe  potranno  ricorrete  31  tribunale  di  prini? 
iftanza,  affinchè  l’affenza  fia  dichiarata. 

11^;.  Per  verificare  l’affenza,  il  tribunale  fulle  carte, 
e  documenti  prodotti  ordinerà,  che  fiano  prefe  mforroa- 
aioni  in  contraddittorio  col  commiflario  del  governo  nel 
circondario  del  domicilio,  ed  in  quello  della  refidenza, fc 
fono  diftinti  f  uno  dall’ altro- 

ÌI7.  Xl  tribunale  provvedendo  rulla  dimanda  avrà  per 
altra  parte  riguardo  ai  motivi  dell’  affenza ,  ed  alle  cau- 
fe  che  hatitìo  potuto  impedire  d^aver  delle  nuove  dell* 

individuo  prefu nt'b  àffente.  ^  n  uà 

118.  il  commifTario  del  governo  trafmettera,  toftochè 
faranno  proferti,  li  giudizj  sì  preparatori , che  definitivi  al 
sran  giudice  miniftro  della  giuftizìa  ,che  li  renderà  pubblici . 

Ilo.  Il  giudizio  di  dichiarazione  d’alTenza  non  farà  pro¬ 
ferito ,  che  un  anno  dopo  il  giudizio,  che  avrà  ordinate 
le  informazioni . 

CAPITOLO  ni. 

f 

Degli  ejfetlì  delt affenza. 

S  E  Z  I  O  I. 

Digli  effetti  del, P  Affenza  relativamente  ai  beni  ^  che 
Parente  pojfedeva  nel  giorno y  in  cui  e  fparito. 

articolo  lao. 

Nei  casi  in  cui  raffente  non  aveffe  lafciata  procura  per 
ramminiftrazione  de’fuoi  beni,  li  fuoi  eredi  * 


»Ial  giorno  in  cui  fi  farà  allontanato»  0  chc'  farannofi  ri¬ 
cevute  le  fuc^  ultime  nuove ,  potranno  in  vìrtil  d*  un  giu¬ 
dicato  definitivo  ,  che  avrà  dichiarata  T  alTenza,  farfi  mie¬ 
tere  provvifpriamente  al  poflefib  de’ beni,  che  appartene¬ 
vano  all’  affente  nel  giorno  dì  fua  partenza  ,  o  delle  fue 
ultime  nuove,  mediante  cauzione  per  la  ficiirezza  della 
loro  amminiftrazionc. 

lai.  Se  1’ aflente  ha  lafciata  una  procura,  li  Tuoi  eredi 
prefiintivi  non  potranno  fare  illanza  per  la  dichiarazione 
d’  affenza  ,  e  per  la  provviforia  im  mi  filone  in  pofieffo  ,  fai. 
vo  pafTato  il  termine  di  dieci  anni  compiti  ,  dopoché  fi 
farà  allontanato,  o  dopo  che  farannofi  ricevute  le  fue  ul¬ 
time  nuove, 

122,  JLo  fieflo  farà  fe  la  procura  vien  a  cefìfarej  ed  in 
quello  cafo  verrà  provvifio  all’  amminiftrazìone  dei  beni 
dell’ aflente  ,  come  fi  è  detto  nel  capitolo  primo, 

12^,  Quando  gli  eredi  prefiintivi  avranno  ottenuto  l’imJ 
miffìone  in  pofieflb  provviforia,  il  ’ teftamento,  fe  pure 
efifte,  farà  aperto  a  richiefta  delle  parti  intereflate,  ode! 
commi ffario  del  governo  preflb  il  tribunale;  e  li  legata¬ 
ri,  li  donatari,  come  anche  tutti  quelli,  che  aveano  fui 
beni  dell’  aflente  dei  diritti  dipendenti  dalla  condizione 
del  fuo  deceflb,  pofranno  efereirli  provviforiamcntc  ,  me¬ 
diante  cauzione . 

124.  Lo  fpoio  godendo  in  comunione  i  beni  ,  fe  afpira 
alla  continuazione  della  comunione,  potrà  impejlire  Tim- 
miffione  provviforia  ,  e  l’efercizio  provviforio  di  tutti  i 
dritti  dipendenti  dalla  condizione  del  deceflb  deH’aflen- 
te,  e  prendere'  o  confervare  a  preferenza  1’ amminiftra- 
zione  de’ beni  dell’afTente  •  Se  lo  Ipofo  dimanda  la  rìfolu- 
zione  provviforia  della  comunione  farà  valere  le  fue  ra¬ 
gioni  ji'  ed  fuoi  diritti  legali ,  e  dipendenti  da  conven¬ 
zioni  ,  mediante  cauzione  per  le  cofe  fufcettibili  di  refti- 
tuzióne .  ^ 

La  donna  afpirando  alla  continuazione  della  comunio¬ 
ne,  avra  preflb  di  fe  il  dritto  di  potervi  in  feguito  ri¬ 
nunciare. 

,  225*  li  pofleflo  provviforio  non  farà  che  un  depofito  , 
il  quale  Conferirà  a  quelli,  che  Io  otterranno,  Tammi- 
niftrazionc  dei  beni  dell’ affante,  e  li  obbligherà  a  render- 
^  glie*) 


(17)  / 

gliene  conto  nel  cafo  che  iitompanfca  ,  o  che  pe,rveng4. 

n©  oudv®  •  ^ 

126  Coloro,  che  avrahno  ottenuta  1  irnminione  prove 
viforia' ,  0  Io  fpofo  ,  che  avrà  arpìrato  alla  coot.nuaa.one 
della  comunione,  dovranno  far  procedere  all  inventario 
dei'mobili,  e  dei  titoli  dèiralfente,  in  ptefenaa  del  com- 
milfario  del  Governo  ptcflb  il  tribunale  di  prima  iftanza, 
od' un  giudice  di  pace  richiefto  da  detto  eommiffario 
Il  tribunale  ordineri,  fe  ri  ha  luogo,  h  vendita _dt 
tutti  0  parte  dei  mobili.  Nel  cafo  di  vendita  fe  ne  im- 
pìegh'erà  il  prezzo ,  come  pure  li  frutti  percetti ,  ^ 

^  Coloro,  che  avranno  ottenuta  P immiflione provvifotia, 
Dotranno  dimandare  per  loro  fictitezza ,  che  lì  proceda  da 
Sréfcerro  nominato  “dal  tribunale  alla  vifita 
bili,  ad  effetto  di  vtrificarne  lo  flato.  /“.V 
farà  omologato  in  prefcnza.del  comm.ffar.o  del  Governo, 
le  Ipefe  fi  preleveranno  fui  bem  dell  affette.  , 

127.  Coloro,' che  per  effetto  deli’ jmmifìione  provvifo- 
ria  o  dell’ amminiftrazione  legale  avranno  goduto  ‘ieibe- 
ni  dell*  alfente,  non  faranno  obbligati  a  reftitmrgh  che  U 
linta  fatte  delle  rendite',  fe  ricompre  prima  dei  quin- 
dici  anni  compiti  dopo  il  giorno  di  tua  affenza ,  ed  1  de¬ 
cimo  fe  non  ritorna  ohe  dopo  h  quindici  anni . 

Popò  ttent’anni  d’ affenza  la  totalità  delle  rendite  loto 

“’’iaS.'Tutti  quelli ,  i  quali  non  godranno  che  in  virtil 
dèirimmiffione  provviforia,  non  potranno  alienare,  ne 

ipotecare  gl’ immobili  dell’ affente .  r  j- 

^129.  Se  raffensia  ha  continuato  per  il  corfo  ditreptan- 
ni  dopo  rimmiffione  provviforia,  o  dopo  l’epoca,  in  cut 
?o  fpofo  godente  in  comunione  avrà  prela  l’ammmiftra- 
iione  dei  beni  .deli’affente ,  o  fe  tono  fcorft  cento  anni 
compiti  dopo  la  nafcita  dell’  affentc ,  le  cauzioni  tonno 
iLratc;  tutti  coloro,  che  hanno  dritto  potranno,  diman¬ 
dare  la  divifione  dei  beni  dell’ affente ,  e  .far  pronuncia¬ 
re  r  imml0ìone  in  poffeffo  definitiva  dal  ttibunale  di  pii' 

T^fucceffione  dell’ affente  farà  _  ap^erta  dal  giorno 
rnnllatato  del  fuo  deceffo ,  a  vantaggio  degli  eredi  p^U 
eroffnni  a  quelV epoca;  e  quelli  ,  che  aveffero  goduto 

dei  beni  deli’ affente,  Uranno  obbligati  a  reftitmrli,  »* 


U8  ) 

ferva  dei  frutti  da  eflì  acguìllati  in  vìrtti  dell’ artìcolo 

13 1,  Se  Taflente  ritorna,  o  fe  la  fua  e/ìftenza  è  pro¬ 
vata  pendente  rimmìQìone  provviforia,  gli  effetti  del  giu¬ 
dizio,  che  avrà  dichiarata  TafTenza,  celieranno  lenza  pre¬ 
giudizio, ^fe  vi  ;è.  luogo,  delle  mifure  confervatorie  pre- 
Icritte  per  l’ àmminillrazione  de'fuoi  beni"  nel  capìtolo  i. 

13Z.  Se  raflente  ritorna,  o  fe  la  fua  efiftenza  è  pro¬ 
vata,  anche  dopo  l’inimilfione  definitiva,  eglt  rientrerà  in 
poffelTo  non  tanto  de’  fuoi  beni  nello  fiato ,  in  cui  fi  tro¬ 
veranno,  quanto  del  prezzo  di  quelli,  che  follerò  fiati  a. 
lienati,  o  dei  beni  provenienti  dall’impiego,  che-  folle 
fiato  fatto  del  prezzo  de’fuoi  beni  venduti. 

^  figli  difeendentì  diretti  deiralTente  potranno 
egualmente  nei  trent'anni  da  computarli  dairìmmiffione 
definitiva  dimandare  la  reftituzione  de’  fuoi  beni ,  come  fi 
è  detto  nell’articolo  precedente. 

Dopo  il  giudizio  di  dichiarazione  d'afienza,  ogni 
perfona,  che  avelie  dei  dritti  ad  cfercire  contro  T  alien¬ 
te,  non  potrà  valerfene  che  contro  di  quelli,  che  faran¬ 
no  fiati  me  Ili  al  pófiefib  dei  beni ,  o  che  ne  avranno  ran^ 
minifirazione  legale. 

SEZIONE  II. 

h^glì  ejfetti  deM*  ajfenza  relativamente  ai  diritti  accidsn* 
talìy  che  pojfono  competere  all*  ajfente. 

ARTICOLO  155. 

Chiunque  implorerà  un  dritto  devoluto  ad  un  indivi; 
duo,  la  di  cui  efiftenza  non  fia  conofeiuta,  dovrà  prova¬ 
re,  che  il  medefimo  elìfieva  quando  fi  è  fatto  luogo  a 
tal  dritto;  finche  quella  prova  non  fia  fatta,  la  lua  dì- 
manda  farà  dichiarata  iaammellìbile  . 

13^*  Se  fi  fa  luogo  ad  una  fuccclTìone,  alla  quale  fia 
chiamato  un  individuo,  la  di  cui  efiftenza  non  fia  cono¬ 
feiuta,  ella  farà  devoluta  efclufivamente  a  quelli, coi  quali 
avrebbe  avuto  il  dritto  di  concorrere ,  od  a  coloro  che 
l’avrebbero  avuta  nel  cafo  di  fua  mancanza. 

137.  Le  difpofizioni  dei  due  articoli  precedenti  avran¬ 
no  luogo  fenza  pregiudizio  delle  azioni  in  dimanda  d’ e* 
r edita  ,  ed  altri  dritti ,  li  qnali  apparterranno  all’  afiente , 

od 


ai  fuoi  rapprese ntantì ,  ed  aventi  ««sa ,  e  non  fi  efUngue- 
ranno ,  che  col  decorfo  di  tempo  fìabilito  per  la  ptefcrìzèpne. 

138.  Sino  a  tanto  che  l’ aflente  non  fiprefenterà,o  che 
le  azioni  hon  faranno  efercite  a, di  luì  nome,  quelli  j che 
avranno  avuta  la  fiicceflSone ,  acquifteranno  ì  frutti  da  ef. 
fi  raccolti  in  buona  fede . 

SEZIONE  HI. 

j)e^/i  effètti  dgl/'ajfenza  reiativamgste 
al  matrimoitio , 

,  A  R  T  I  C  0  fe;  Ì59. 

^  '•J  i 

Lo  fpofo  affente,  il  di  cui  conforte  ha  contratta  una 
nuó^a  untone,  farà  il  folo  ammelTibiJe  ad  impugnare quC;- 
fio  matrinaonio  in  periona,  q  per  mezzo  del  fuo  procu¬ 
ratore  munito  della  prova  dì  fiia  efìftenza. 

140.  Se  lo  fpofo  affente  non  ha  la{ciat|  parenti,  che 
abbiano  dritto  alla  fua  fucceffione ,  l’altro  fpofo  potrà di-r 
mandare  rìmmiffione  provviforia  in  poffeffo  dei  beni  . 

CAPITOLO  IV. 

Della  ):ura  dei  ffgl}  minori  del  padre  refeff  affente, 
articolo  141. 

Se  il  padre  fi  è  refo  affente  lafciàndo  figlj  minori  nati 
da  comune  matrimonio,  la  madre  ne  avrà  la  cura,  cd  e- 
fercirà  tutti  1  dritti  del  marito  rtgnardo  alla  loro  educa¬ 
zione,  ed  aU’amminiftrazione  dei  loro  beni. 

.  142.  Sei  mefi  dopo  che  il  padre  fi  farà  refo  affente  » 
ic  la  madre  era  deceduta  all'  occafione ,  che  fi  è  refo  af¬ 
fente  »  0  fe  viene  a  decedere  prima  che  V  affenza  del  pa¬ 
dre  fia  fiata  dichiarata,  la  cura  dei  figlj  farà  córamclla 
dal  configlie  di  famiglia  agli  afccndenti  più  prolfimi,  cd 
in  loro  mancanza  ad  un  tutore  proyviforio . 

142.  Lo  ileffo  fi  farà  quando  Io  fpofo  refofì  affente  la- 
fei  dei*  figli  minori  nati  da  un  matrimonio  precedente. 

.  LEG* 


(  30 } 

LEGGE  SESTA; 


Det  p-hvofo  anno  ii. 


TITOLO  V.  DEL  CODICE, 


Dii  mapfimcnh . 


CAPITOLp  PRIMO. 

'^DeiU  qualità  y  e  cùndtztont  riehh0e  per  poter 
contrarre  matrimonio . 


ARTICOLO 


L  uomo  primi  dei  dieciotto  anni  compiti,  Ja  doliti^ 
pria  dei  quìndici  anni  parimente  compiti  non  polTono  con» 
trarre  matrimonio.  < 


145.  n  governo  tuttavia  potrà  per  caufe'  gravi  accor¬ 


dare  delle  dilpet.fe  d’età. 

14^.  Non  vi  ha  matrimonio  quando  non  vi  èconfenfo. 

147.  Non  E  può  contrarre  un  fecondo  matrimonio  a* 
vanti  la  difloluzione  del  primo  .  ’  '  ; 

14S,  II  figlio  che  non  è  giunto  all’ età  d’  anni  ventìcin»  i 
qiic  compiti,  la  figlia  che  non  è  arrivata  ali’  età  d’  anni 
ventuno  compiti ,  non  polTono  contrarre  matrimonio  fen» 
za  il  confenfo  dei  loro  genitori  j  io  cafo  di  difparere  ba« 
fta  il  confenlb  del  padre. 

149.  Se  uno  dei'  due  è  morto ,  o  fe  è  nell’impoEìbi  lità  ■ 


i5i.  i  iigli  di  famiglia  efièndo  giunti  alia  maggior  età 
Affata  dall’ articolo  148.  fono  obbligati ,  prima  di  contrar- 
jfe  matrimonio,  a  dimandare  con  urt  ^^pto  nfpettofo,  e  for¬ 
male  il  con/jglio  del  padre  ^  e  dellà' tnadre  loroj  o  quel¬ 
lo  (lei  loro  avii  ed  avole,  quando  il  padre,  e  la  ma¬ 
dre  fono  morti  ,  o  neirimpoiJlbilità  di  manifeftare  la  loro 
Volontà.  ■  , 

15:2.  Dopo  la  maggior  ctd  tifata  dall*  articolo  141,  fi¬ 
no  all*  età  di  trent’anni  compiti  per  i  figliuoli,  e  fino  a 
quella  di  venticinque  anni  compiti  per  le  figlie  f  l’atto 
rifpettofo  prefcritto  dall*  articolo  precedente  *  e  nel  quale 
non  v^foffè  confenl'o  al  matrimonio,  fi  rinnoverà  due  al¬ 
tre  volte  di  mefe  in  mcfej  e  un  mefe  dopo  il  terzo  at¬ 
to  fi  potrà  devenire  alia  celebrazione  del  matrimonio. 

.  153.  Dopo  l’età  di  trent’  anni,  quando  non  vi  fbflTe 
confenib  nell’ atto  rifpettofo  ,  fi  potrà  devenire  alla  cele¬ 
brazione  del  matrimonio  un  mele  dopo. 

i§4.  L’atto  rifpettofo  verrà  notificato  a  colui,  oa  co¬ 
loro  degli  afccndenti  defignati  nell* articolo  151  da  due 
notajì  o  da  un  notajo  e  due  tefiimonj;  e  nel  ptocelTo 
verbale,  che  fe  ne  dee  formare ,  fi  farà  menzione  della 
tifpofta. 

15^.  Nel  cafó  che  l’afcendente,  al  quale  fi  aveife  .do¬ 
vuto  fare  Tatto;  riipettofoj  foffe  affente ,  fi  addiverrà  alla 
celebtazione  del  matrimoniò,  rapprefénrando  la  fentenza, 
che  fi  farà  pronunciata  per  dichiarare  Taflénza^  o  in  di¬ 
fettò  di  quella  Icntenzaà  quélla  che  avrà  ordinato  il  pro- 
ceflb  informativo;  o  fe  non  fuvvi  ancora  alcuna féntenza, 
un  atto  di  notorietà  fpedito  dal  giudice  di  pace  del  luo¬ 
go  dove  Tafceiidente  ha  avuto  il  luo  ultimo,  domicilio 
conofciiito.  Quell*  atto  conterrà  la  dichiarazione  di  quat¬ 
tro  telìimonj  chiamati  d’uffizio  da  quello  giudice  di  pace . 

1 5 é.  Gli  ulffiziali  delio  fiatò  civile  ,  che  avelfero  procedu¬ 
to  alla  celebrazione  dei  maCrimon)  contratti  dafigliuoli ,  che 
notJ'  fono  arrivati  alTetà  di  Venticinque  anni  compiti, o  da 
figlie, che  non  hanno  compito  quella  d’anni  ycntutìo,fen- 
za  che  fià  efprelfo  nelTatto  di  matrimonio  Ì1  confenfo dei 
padri  e  delle  madri ,  quello  degli  avi  ed  avole  j  e  quello 
della  famigliai  nel  calo  in  cui  eflì  tono  richiedi,  faranno, 
fulla  dinlanda  delle  parti  interclfàte  e  del  commilTariodel 
governo  prclfo  il  tribunale  di  prima  iftauza  dclluogodove 

ebbe 


ebbe  luogo  il  m^trrmonio,  condannati  all'animcntla  pre- 
fcritta  dall*' articolo  192.  qui  appreflb,  e  inoltre  a  un  ini- 
prigionamento ,  che  iipn  potrà  effcte  minore  di  mèli  fci  * 
157.  AlIorcBè  noW  vi  faranno  flati  atti  tifpcttoii  net 
cali  in  cui  elH  fono  prefcritti ,  l’uffiziale  dello  flato  civi¬ 
le,  che  aveffc  celebrato  il  matrimonio ,  verrà  condannato- 
ai  l*a  medefima  ammenda  ,  e  ad  un  imprigionamento  che 
non  potrà  elTere  minore  d’un  mefc*  f' 

15S.  Le  dìfpolizioni  contenute  negli  articoli 
140,  e  la  difpofizioHe  dell’ articolo  151.  relativa  all*  atto 
rifpettofo  ,  che  deve  farli  al  padre,  ed  alla  madre  nel 
cafo  contemplato  in  detto  articolo  «  fono  applicabili  iai  fi¬ 
gli  naturali  legalmente  riconofciuti. 

159.  Il  figlio  naturale,  che  non  fu  rìco no fc i uto , e  quel¬ 
lo ,  che  dopo  «flerlo  flato ,  ha^  perduto  filo  padre ,  e  fua 
madre,  o  di  cui  il  padre,  e  la  madre  non  poffono  ma- 
nifeftare  la  loro  volontà,  non  potrà  prima  dell* età  d  an¬ 
ni  ventuno  compiti  maritarli,  falvo  dopo  d’ aver  ottenu¬ 
to  il  confenfo  di  un  tutore  tfd  bor,  che  gli  verrà  norai- 

nato .  ,  V  ,  '  •  V 

160.  Se  non  vi  efifte  nè  padre,  ne  madre  ,  ne  avi ,  ne 

avole,  o  fc  li  trovano  tutti  nell’impofiìbilità  di  manife- 
flare  la  loro  volontà,  li  figli  o  figlie  minori  di  ventun 
anno  non  poflbno  contrarre  raafrimonio  fenza  il  confenfo 
del  Configlio  di  famìglia.  _  _  ^  ^ 

161.  In  linea  retta  il  matrimonio  è  proibito  fra  tutti 
gli  accendenti,  e  difendenti  legittimi,  o  naturali,  e  I4 
congiunti  nella  ftefla  linea. 

1^2.  In  linea  collaterale  il  matrimonio^  c  proibito  tra 
il  fratello  e  la  forelk  legìttimi  o  naturali,  ed  i  congiun¬ 
ti  nello  fleflb  grado  ,  ,  ,  . 

kSj,  li  matrimonio  è  pur  anche  proibito  tra  10  zio  c 
le  la  nipote,  la  zia  ed  il  nipote. 

164.  Tuttavia  il  governo  potrà  per  caufe  gravi  toglie^ 
re  le  Proibizioni  portate  dal’  precedente  artìcolo. 


II. 


i 


(  ìì  ) 

CAPITOLO 


r 


Ve//e  formalità  relative  alla  cehhrazìone 
del  matrimonio , 


ARTICOLO  i6^. 


IJ  matrimonio  fi  celebrerà  pubblica  mente  avanti  1*  offi¬ 
ciale  civile  del  domicilio  d’una  delle  due  j^rtf  . 

iC6.  Le  due  pubblicazioni  ordinate  dall’ articolo  65, 
cap.  ^  del  titolo  degli  atti  dellp  flato  civile^  fi  faranno  . 

alla  municipalità  del  luogo_  ove  ciaicuna  delle  parti  con¬ 
traenti  avrà  il  fuo  domicìlio  • 

167.  Tuttavia  le  l’ attuale  domicilio  non  è  ftàbilito  che  * 
colla  refidenza  di  feì  mefi  ,  k  pubblicazioni  faranno  inol-  . 
tre  fatte  alla  municipalità  dell'ultimo  domicilio. 

168.  Se  le  partì  contraenti j  od  una  d’effe  fono  relati-  ; 
vamente  al  matrimonio  fotte  1*  altrui  poteftà ,  le  pubbli¬ 
cazioni  faranno  pur  anche  fatte  alla  municipalità  del  do¬ 
micilio  di  coloro,  fottp  la  poteflà^ de’ quali  effe  fi  trovano. 

169.  Il  Governo,  o  coloro,  ch’egli  preporrà  a  quello 

effetto  ,  potranno  per  motivi  gravi  dirpenfare  dalla  fecon¬ 
da  pubblicazione .  , 

170.  Il  matrimonio  contratto  in  paefe  ftraniero  fra  ffan-, 
cefi  e  tra  un  francefe  ed  uno  ftraniero  farà  valido,  s’e- 
gU  è  flato  celebrato  fecondo  -le  forme  uface  nel  paefe  , 
purché  fia  flato  "  preceduto  dalle  pubblicazioni  preferitte 
dall’articolo  65,  capit.  3.  degli  atti  dello  fiato  civile ,  e 
che  il  francefe  non  abbia  contravvenuto  alle,  difpofiziortì 
cot.tcnute  nei  capitolo  precedente. 

171.  Nei  tre  meli  dopo  il  ritorno  del  fiancefè  fui 
xitorio  della  repubblica,  l’atto  di,  celebrpione  del  ma< 
trimonio  contratto  in  paefe  *ftranieto  farà  trafericto  lui 


pubblico  regiflro  dei  matrimoni  del  luogo  di  fuo  domi 
ciìio. 


CA- 


C 


(  34  ) 

CAPITOLO  Ut 

Delh  oppojtzhnì  al  m^rìmonio . 


■  1 


ARTICOLO  172, 

il  dritto  di  fare  oppofiziione  alla  celebrazione  del 
ttimonio  fpctta  alla  pcrfona  promeffa  in  matrimonio  con 
tina  delle  due  parti  contraenti  ^ 

173.  Il  padre,  ed  in  difetto  del  padre  la  madre,  ed  in 
difetto  del  padre  e  della  madre,  gli  avi  e  le  avole  pof- 
idno  opporli  al  matrimonio  dei  loro  Hgli  e  dircendenti  , 
^uand’  anche  quelli  abbiano  venticinque  anni  compiti  . 

*  174.  Non  effendo  vi  alcun  afcendeotej  il  fratello  ola 
forclJa ,  il  zio  o  la  zia,  il  cugino  o  la  cugina,  germani, 
e  maggiori  non  po0ono  fare  oppolìzioni ,  che  nei  due  ca- 
fi  feguentié 

I,  Cenando  il  confenfo  del  configlio  di  famiglia  richie- 
fto  dall’articolo  160,  non  fu  ottenuto , 

'  2.  Quando  l’ oppofizione  è  fondata  Cullo  flato  di  de. 

menza  del  futuro  fpofo;  e  quefla  oppofizione,  che  il  tri. 
bunale  potrà  direttamente  rigettare,  non  fi  ammetterà 
giammai  che  a  condizione  dal  canto  dell’ oppónente  di 
chiedere  r  interdizione  ,  e  di  farvi  provvedere  nel  tempo, 
che  verrà  deterjiinato  dal  giudizio  del  tribunale .  ’ 

175.  Nei  due  tali  previfti  dal  preeèdjente  articolo,  il 
tutore,  o  curatore  non  potrà  pendente  il  tempo  della ta- 
tcla  o  cura  fare  oppofizione,  Calvo  in  quanto  egli  vi  Cari 
flato  autoriassato  da  un  configlio  di  famiglia,  ch’egli  pò- 
trà  convocare. 

175.  Ogni  atto  d'^  oppofizione  efprimerà  la  qualità ,  che 
da  all’opponente  il  dritto  di  farla  j  conterrà  elezione  di  do¬ 
miciliò  nel  luogo  ove  il  matrimonio  dovrà  efiere  celebrato  ■ 
dovrà  parimente,  falvó  che  fìa  fatto  a  richiefta  d*  un  afeen* 
dente ,  contehere  i  motivi  dell’ oppofizione  :  il  tutto  fotto 
pena  dì  nullità,  e  dell’interdizione deiroffiziale minifterìa- 
le,  che  aveffe  lottolcritto  l'atto  contenente  oppofizione, 

177.  Il  tribunale  di^  prima  iftanZa  pronuncierà  nel  ter¬ 
mine  di  dieci  giorni  iulla  dimàtìda  contro.  1’  oppofizione, 

178.  Se  vi  è  appello ,  vi  farà  provviflo  nei  dieci  gìor.' 
ni  dopo  la  cicazion^ . 


179. 


ij<^.  Se  r  oppoiSzioge  è  iigctEata,  gli  opponenti  è 
tua»  però  gii  alcendenti,  potranno  venir  condannaci  ài 
danni  j  ed  intereilì  i  . 

CAPITOLO  tv. 


Ì)e//é  dìmànde  per  nullità  ài  inatrìmènìOi 

A  R  T  re  o  1  d  iSo. 

i*  _ 

Il  matrimonio ,  eh*  è  ftato  contratto  fenza:  fi  liÒerO 
Conienfo  dei  due  fpofi  i  o  di  uiió  '  d’eflì  può  effere 

impugnato*  che  dagli  ipoii,  o  dà  quello  dei  due*'  il  di 
cui  conichio  non  è  (lato 'libero  ;  ^ 

Quando  vi  fu  errore  bella  peff^pà',  il  matfirrion^O  rioif 
può  Vffere  impugnato  ,  che  da  quello'  dei  due  fpofì^  che 
fu  indotto  in  errore. 

i8ii  Nel  cafo  dell*  articolo  pfèce dente  i  la  dimanda  per 
nullità  non  è  piu  ammeilìbile  *  lem pr ceche  vi  farà  ftatd 
coabitazione  continua  per  fei  meli  dopo  Che'  Io  fpafo  ha 
acquiftata  la  faa  piena  libertà  j  o  che  V  errore  fu  da  1  ui 
ricOnofeiuto . 

iSi.  il  maÉrimoniò/contrattd  fenza  il  cóh'fenfo  dei  pa¬ 
dre*  e  della  madre,  degli  accendenti  *  o  del  configlio  di 
famiglia  nei  cafi  *  in  Cui  quello  confenfo  è  neéelTario  , 
non  può  eliere  iurpugnato,  che  da  quelli*  il  di  cui  con- 
lenib  era  riebiefto,  o  da  quello,  dei  due  Ipofì*  che  avea 
bi fogno  di  quello  conferì  lo . 

iS^.  L’ anione  per  nullità  noni  può  pM  efferè'  intentata 
nè  dagli  fpofi  nè  dai  parenti ,  il  dì  cui  confetifo  era  ri- 
chiello  ,  ógni  volta  che  il  matritnaiiio  fu  approvato  elpref- 
famente,  o  tacitamente  dà  coloro,  il  di  cui  conlenfó  età 
néceffario,  o  quando  vi  è  tralcorfo  lìi]  anno  dopo,  che 
hanntf  avuta  notizia  del  riiatrimonio  *  fctìza  alcun  richia¬ 
mo  dal  loro  canto  ;  elFa  non  può  neppure'  èlTere  intenta¬ 
ta  dallo  fpofo,  quando  vi  è  -nafeorfo  un  anno  lènza  ri¬ 
chiamo  per  fua  pàrte ,  dacché  é  giunto  all’  età  competen¬ 
te  per  codfentire  da  lè  rnedefimo  al  matrimonio/^ 

iSq.  ^gni  matrimonio  contratto  in  centra vvenzionie  al- 
ié  dilpofiàioni  contenute  negli  articoli  iqq,  147,*  16I  *. 

C  s  tSZi 


.  (  3*^  ) 

e  i63  effeire  impugnato  tanto  dagli  fpofì  medei 
fimi  ,  che  da  tutti  queJJi ,  che  vi  hatino  interefle,  o  dal 
minifiern  pubblico. 

185.  Tuttavia  il  matrimonio  contratto  dagli  fpofi,  che 
non  erano  ancor  giunti  all’ età  richieda  ,  o  fe  uno  dei  due 
non  era  ancor- arrivatò-'a  quefta  età,  non  può  più  effere 
impugnato,  i.  Quando  vi  fimo  trafcorfi  feì  mefi  dopo  che 
quetto  rpofo,  o  quefii  fpo fi  hanno  compita  Tetà  compe¬ 
tente  ;  2.  quando  la  donna, che  non  aveva  ancora  compita 
Guefia  età ,  abbia  concepito  j^rima  del  termine  di  fei  mefi, 

186.  Il  padre,  la  madre,  gli  afcendenti  >  e  là  fami¬ 

glia,  che  hanno  cónfentito  al  matrimonio  contrattole! 
cafo  deir  articolo  precedente ,  non  faranno  ammeffi  a  di- 
Qiandarne  la  nullità ,  .  ^  . 

187.  In  tutt’ i  cafi ,  in  cui  in  conformità  dell’articolo 
184,  l’azione  per  nullità  può  clTere  intentata  da  tutti 
quelli,  che  vi  hanno,  interelTe  ,  effa  non  può  elTerlo  dai 
parenti  collaterali,  o  dai  figli  nati  da  altro  marrimonio  , 
vivendo  due  fpofi*  ma  folamence  quando  vi  hanno  un  in- 

tereite  nato  cd  attuale  »  ^ 

18S.  Lo  Ipqfo,  a  pregiudizio  del  quale  è  fiato  contrat¬ 
to  un  fecondo  matrimonio,  può  dimandarne  la  nullità  vi¬ 
vendo  anche  lo  fpofo ,  ch’era  congiunto  con  lui . 

^  189.  Se  li  nuovi  ipofi  oppongono  la  nullità  del  primo 
matrimonio,  la  validità ,  o  nullità  di  quefto  matrimoniQ 
deve  effere  giudicata  prima  di  tutto. 

190.  Il  commiiTario  del  governo  in  tutti  li  cafi,  ai  qua¬ 
li  è  applicabile  r  articolo  184.  di  quello  .titolo,  e  colle 
modificazioni  efprefle  nell’ articolo  1S5.  può,  e  deve  di¬ 
mandare  la  nullità  dei  matrimonio  vivendo  li  due  fpofi  , 
c  farli  condannare  e  fepararfi. 

191.  Ogni  matrimonio,  che  non  c  fiato  contratto  pub¬ 
blicamente,  e  che  non  fu  celebrato  avanci  1’  officiale  pub¬ 
blico  competente,  può  elfere,  impugnato  dagli  Ipofi  me- 
defilili  3  dal  padre  e  dalla  madre,  dagli  afcendenti,.  e  da 
tutti  coloro,  che  vi  hanno  un  interelTe  nato,  ed  attuale, 
come  pure  dal  miaifterq  pubblico. 

19Ì.  Se  il  matrimonio  non  €  fiato  preceduto  dalle  due 
pubblicazioni  rlchiefte,  o  fe  non  fi  fono  ottenute  le  dì- 
fpenie  permeffe  dalla  legge,  oppure  fe^  gl’ intervalli  pre¬ 
ferì  tti  per  le  pubblicazioni,  e  celebrazioni  non  fono  fiati 

ofier- 


t>irervati ,  il  Qpmtniflario  farà  pronunciare  contro  i  oiScia- 
le  pubblico  iiDa  multa  »  che  non  potrà  eccedere  trecento 
iranchì  j  o  contro  le  parti  contrattanti  »  o  quelli ,  fottio  il 
di' cui  potere  hanno  agito  s  una  rriulta  proporiìònata  alle 
loro  facoltà .  \  . 

lq^  Nelle  ftelTe  pene  pronunciat^dairartieolo  prece¬ 
dente  incorreranno  le  perfonc  ,  che  ivi  fono  delìgnate  per 
ogni  contravvenzione  alle  regole  prefcritte  dall’ artìcolo 
quand’anche  quefte  contravvenzib ni  non' foffero  giu¬ 
dicate  fufEcientl  per  far  pronunciare  la  nullità  del  matri¬ 
monio  . 

194.  Neffunò  può  reclamare  il  titolo  dì  fpofo ,  e  gli 
effetti  civili  del  matrimonio  j  fe  non  prefenta  un  atto  di 
celebrazione  in  ifcritto  fui  regtftj^Oi  dello  flato  civile ,  ad 
eccezione  dei  cafì  previfti  dalf’articólo  4^  »  titolo  degli 
atti  dello  flato  ctmle  • 

195.  Il  pofTeffo  di  ftato  non  potrà  dìfpenfare  li  pretefi 
fpofi ,  che  r  invocheranno  rifp  etti  va  mente  ,  di  preientare 
l’atto  di  celebrazione  del  matrimonio  avanti  l’ officiale 
dello  ftato  civile  . 

196.  Quando  vi  è  pofTefTo  dì  ftato,  e  che  l'atto  di  "^ce¬ 
lebrazione  del  matrimonio  avanti  Toftìciale  dello  ftato 
civile  è  prefentato,  gli  fpofi  fono  rifpettivamence  inam- 
ineffibili  a  dimandare  la  nullità  di  queft'atco. 

197.  Tuttavia  fe  nei  cali  degli  articoli  194  e  195  efi- 
ftono  figlitnati  da  due  individui,  che  hanno  viffuto  pub¬ 
blicamente  come  marito  e  moglie,-  c  che  fiano  amendtie 

effere  impu- 
prefentazione 
legittimità  è  . 
contraddetto 


deceduti,  la  legittimità  hgl)  non  può 
gnata  col  folo  pretefto  della  mancanza  di 
dell’atto  di  celebrazione,  femprcchè  quefta 
provata  da  un  pofreffo  di  ftato,  che  non  è 
dall’  atto  di  n  a  fetta .  i 

19S,  Quando  la  prova  dì  una  celebrazione  legale  del 
pàtrimopio  viene  a  rifultare  da  un'  procedimento  crimi¬ 
nale,  riferizione  della  fentenza  fui  regiilrì  dello  ftato  ci¬ 
vile  afficu.ra  al  matrimonio ,  principiaruio  dal  giorno  di 
fua  celebrazione,  tutti  gli  effetti  civili  tanto  rifpetco 
agli  fpofi,  che  rifpctto  ai  figl)  nati  da  quello  matri¬ 
monio.  ’ 

199.  Se  gli  fpofi,  od  uno  d’efiì  fono  deceduti  fenzaaver 
fcopcrta  la  frode,  l'azione  crimjnale  può  effere  intentata 


da 


(Sz  tutti  coloro  ,,  ckc  hanno  i.iterelTe  a  far  dichiarare  il 
matrimonio  valido  ,  o  dal  commiisario  del  Governo. 

200.  Se  r  officiale  pubblico  è  morto  al  tempo  che  vtj- 
ri  fcoperta  la  frode ,  azione  farà  diretta  in  via  civile 
contro  i  ludi  eredi  dal  commirsario  del  Governo,  inpre* 
lenza- delle  parti  interelsate  ,  e  fulla  loro  denunzia, 

201.  Il  matrimonio,  eh’ è  flato  dichiarato  nullo,  pro¬ 
duce  tuttavia  gli  effetti  civili  fia  riipecto  agli  fpofi ,  che 
rifpctto  ai  figlj ,  quando  fu  contratto  in  buona  fede. 

204.  Se  la  buons^  fede  non  efifte ,  che  dal  canto  di  uno 
dei  due  (polì  ^  il  matrimonio  non  pradiicé  gli  effetti  civili, 
che  a  favore  di  quello  i'pofo,  e  dei  figlj  nati  4^1  matrimonio. 


CAPITOLO  V. 

pe//3  ohblìiazhm  che  nafeom  dal  matrimonio^ 


ARTICOLO  J05. 

Gli  fpofì  contraggono  infieme  pel  fatto  folo  del  matrimo¬ 
nio  l’obbligo  di  nutrire ,  mantenere ,  ed  educare  iloro  figlj*. 

2<p^.  Il  figlio  non  ha  azione  contro  il  padre,  e  la  ma¬ 
dre  per  un  afsegnamemo  per  matrimonio,  od  altrimenti. 

205.  I  figlj  devono  gli  alimenti  al  loro  padre,  alla  1q_ 
ro  madre  ed  agli  altri  afeendenti ,  che  fono  bnfognofi. 

206,  Li  generi e  le  nuore  devono  parimenti  nelle 
flefse  circoflanze  gli  alimenti  al  loro  fuocero  ed  alla  lo¬ 
ro  fuoeera,  ma  quella  obbligazione  cefsa  i.  quando. la 
fuocera  è  pafsata  a  feconde  nozze  ;  2.  quando  quello  de¬ 
gli  fpoff,  che  prodiiceva  l’ affinità,  ed  ‘i  figlj  nati  dalla 
iiia  unione  coll’altro  fpofo  fono  morti. 

'207.  Le  obbligazioni  rifultanti  da  quelle  diTpofìzioni 
fono  reciproche. 

208.  Gli  alimenti  non  fono  accordati,  che  in  propor¬ 
zione  del  bifogno  di  colui,  che  gli  implora,  è  ideile  fa¬ 
coltà  di  colui,  che  li  deve. 

2Gg.  Quando  colui,  che  l'omminiflra,©  colui,  che  riceve 
'alimenti,  fono  rìpofti  in  uno  flato  tale,  che  uno  non 
poffa  più  dare,  o  l’altro  non  abbia  più  bifogno  di  tutto  , 
o  patte  3  ne  può  dimandare  la  liberazione ,  o  riduzione . 

'210, 


C  3  5>  '! 

iiò*  Se  la.  perfona,  che  deve  lomminiftrare  gli  ali¬ 
mentici ,  giuftifica  ch’efsa  non  può  pagare  la  penfione  ali- 
mentaré,  il  tribubaJé  po?rà,  previa  eogniaìone  di  caufa  , 
ordinare  ch’elsa  riceverà  in  iua  cafa,  nutrirà,  e  manter¬ 
rà  còlili ,  al  quale  dovrà  gli  alimenti . 

SII.  II  tribunale  deciderà  parimenti  le  il  padre,  o  la 
madre,  che  oftìirannt^  di  ricevere,  nutrire,  e  mantenere 
in  fua  cafa  il  figlio ,  a  cui  faranno  debitori  degli  alimen¬ 
ti,  dòvranno.  in  quello  cafo  efsere  difpenfati  dal  'pagare 
là  penfione  alimentare . 

CAPITOLO  VI. 

Dei  dir  il  ti  y  è  doveri  rìjpeitìvi  degli  fpefu 

''  '  -  l 

ARTICOLO  212. 

Gli  fpofì  fi  devono  fcambìevolmente  fedeltà,  foccorfo, 
cd  affiìienza. 

2x3.  Il  marito  deve  proteggere  la  fua  moglie,  U  mo¬ 
glie  obbedire  a  fuo^  maritò  • 

*  214.  La  moglie  è  obbligata  ad  abitare  col  marito  ,  e 
feguirlo  dappertutto  dove  ftima  conveniente  di  rifiedere: 
il  marito  è  obbligato  a  riceverla,  ed  a  provvederla  di 
tutto  ciò,  eh’ è  neceffafio  ai  bifogni  della  vita,  fecondo 
le  fue  facoltà  ,  ed  Ìl  fuó  flato,  ^ 

215,  La  moglie  non  può  prefentarfi  in  giudizio  fenza 

l’autorizzazione  di  luo  marito,  quando  anche  effa  fofTe 
raercanteffa  pubblica,  o  non  aveffe  comunione,  o  foffe 
fcparata  di  beni ,  ^  ^  , 

216.  L’autorizzazione  del  marito  non  è  necefiaria  quando 
la  moglie  è  proceffata  in  materia  criminale ,  o  di  piiì  pulizia, 

217,  La  moglie  ancorché  non  abbia  comunione,  o  fia 
feparata  di  beni,  non  può  donare,  alienare,  ipotecare, 
acquiftare  a  titolo  gratuito,  od  onerofo  fenza  il  concorfo 
del 'marito  nell’-atto ,  o  del  di  lui  confenfo  per  iferitto . 

218.  Se  il  marito  ricufa  d'autorizzare  la  fua  moglie  a 
prefentarfi  in  giudicio ,  il  giudice  può  autorizzarla  , 

^  2ig.  Se  il  marito  ricufa  d’autorizzare  la  fua  moglie  a 
palfare  un  atto,  la  moglie  può  far  citare  ìl  marito  diret- 
^  C  4  tà- 


ta mente  avvinti  il  tribunale  dì  pnma  ìflantà  del  circonda¬ 
no  del  domicilio  comune,  che^  può  dare,  o  ricufare  U 
l'ua  autorizzazione,  dopoché  il  marito  Tara  flato  rentico  , 
o  debitamerue  chiamato  nella  camera  del  confìglio. 

220,  La  moglie  ,  fe  è  mercante (Ta  pubblica ,  può  fenza 
,  r  autorizzazione  di  fuo  marito  obbliga rfi  per  ciò  che  ri¬ 
guarda  il  fuo  negozio  i  ed  in  tal  cafo  ella  obbliga  anche 
il  fuo  marito,  fe  vi  è  comunione  tra  di  loro, 

Effa  non  è  riputata  mercanteffa  pubblica,  fe  non  fa  al¬ 
tro  ,  che  vendere  al  minuto  le  mercanzie  del  commercio 
di  lue  marito,  ma  folamente  quando  effa  fa  un  commer¬ 
cio  feparato, 

221,  Quando  il  marito  ha  fofferta  una  condanna  por¬ 
tante  .pena  afflittiva  od  infamante  ,  ancorché  tal  condanna 
non  fia  ftata  pronunziata  che  in  contumacia,  la  moglie 
anche  maggiore  non  può ,  durante  la  pena ,  prefentarfì  in 
giudicio,  nè  contrattare,  faivo  dopo  efferfì  fatta  autoriz- 
zare  dal  giudice,  che  può  in  quello  cafo  dare  l’ autoriz¬ 
zazione ,  fenzachè  il  marito  fia  fiato  fentito,  o  chiamato, 

2i2,  Se  il  marito  è  interdetto,  od  affente,  il  giudice 
può  i  prefa  cognizione  di  caufa ,  autorizzar©  la  moglie 
tanto  a  prefentarfi  in  giudicio,  che  a  contrattare  .  ' 

223.  Ogni  autorizzazione  generale,  anche  ftipulata  nel 
contratto  di  matrimonio,  non  è  valida,  che  quanto  all' 
amminifirazìone  de’ beni  della  moglie. 

224.  Se  il  marito  é  minore,  l’autorizzazione  del  giy. 
dice  è  ncceffaria  alla  moglie  fia  per  prefentarfi  in  giudi- 
ciò,  che  per  contrattare, 

225.  La  nullità  fondata  fui  difetto  d’autorizzazione  non 
può  effere  oppofia,  che  dalia  moglie,  dal  marito,  o  dal 
loro  eredi, 

22<$.  La  moglie  può  far  teftameato  fenza  rautorizza- 
zione  del  marito. 


(  4>  ) 


aCAP itolo  vii, 
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Dìjfoluzhm  del  matrimonU 
ARTICOLO  227. 


/ 


'?f 


ii  matrim9nio  lì'diflbive, 

1.  dal^d'fedeiTo  di  uno  degli 

2.  Col  divorzio  legalmente  pronunziato)  ^ 

3.  Colla  condanna  divenuta  defìtiitiva  di  uno 
^ofi  portante  morte  civile. 


CAPITOLO  virt 

.  Dai  fecondi  matfmonj  . 

'  t' 

ARTICOLO  22S. 

La  donna  non  può  contrarre  un  nuova  matrimonio, 
Calvo  trafeorfi  dieci  mefi  compiti^opo  la  diitoluzione  de! 
matrimonio  antecedente . 


r  O'-;,, 

.  >r 

•  - 


./'i  .  .  ' 


ll€^ 


LEG^È  àìg'^tMA 

RELATIVA  AL  DIVORZIO. 

Dei  30.  ventofù  anno  11. 

TITOLO  VI.  DEL  CODléi. 

i 

Del  divorzio.  ’  • 

CAPITÓLÓ  PKIMÒ. 

Tiiìk  càufe  dei  divorzio. 

ARTICOLO  229, 

o 

^  Xl  marito  potrà  dimandare  il  divorzio  per  caufa 
d’ adulterio  di  Tua  moglie , 

^  230.  La  moglie  potrà  dimandare  il  divorzio  per  caufa 
d’adulterio  di  Tuo  marito,  quando  egli  avrà  tenutala  fua 
concubina  nella  cafa  comune. 

23i._  Gli  [pofì  potranno  Icambievolmente  dimandare  il 
divorzio  per  ecccfli,  levizie,  o  gravi  ingiurie  dell’uno 
verlo  dell’altro. 

252.  La  condanna  di  uno  degli  Ipofi  ad  una  pena  in¬ 
famante  farà  per  l’altro  fpofo  una  caufa  di  divorzio, 

233.  Il  reciproco,  e  coflante^confenfo  degli  fpofi  efpreffo 
nel  modo  preferitto  dalla  legge,  colle  condizioni,  e  do¬ 
po  le  prove,  ch’ella  preferive,  proverà  abballanza,  che 
la  vita  comune  è  per  effi  infopportabile,  e  che  vicfille 
quanto  a  loro ,  una  caufa  decxfiva  di  divorzio  • 


(  4ì  ) 

CAPITOLO  IL 

JDs^  dtvoTXÌo  pèf  (dufit 

SEZIONE  PRIMA. 

Dslh  forme  dei  dmrzk  per  cauja  determinata* 


articolo  3j’4. 

Qualunque  Ea  la  natura  4ei  fatti,  o  dei  delitti,  che  da¬ 
ranno  luogo  alla  dimanda  di  divorzio  per  caufa  determina- 
ta,  queila  dimanda  ntfn  potrà  M  ,  che  al  rribu„a|e.  del 
circondario,  in  cui  gli  fpof  avranno  il  lóro  domicdio. 

2i<  ,  Se  alcuno  dei  fatti  allegati  dallo  fpofo  attore  da  luo¬ 
go  ad  un  procedimento  criminale  per  parte  del  mi.iftero 
pubblico,  razione  di  divotzio  rimarrà  lojpefa  fin  dopo  la 
fentenza  del  tribunale  criminale;  a^llora  effa  potrà  riaflu- 
merfi,  fenzachè  fia  permefifo  di  dedurre  dalla  fentcn za 
criminale  alcuna  oppofissione,  od  eccezione  pregiudiziale 

contro  lo  fpofo  attore.  .  .  «  •  v  ■  r  • 

Ìi6.  Ogni  dimanda  di  divorzio  circoftanziera  i  iato  i  cfla 

verrà  rimifla  ftn  i  titoli  giuftificativl ,  fe  efiftono  ,  al  pte. 
fidente  del  tribunale,  od  al  giudice  ,  che  ne  fata  lefnnz». 
ni,  dallo  fpofo  attore  in  petlona,  falvoche  egli  fia  impedi¬ 
to  da  malattia  ;  nel  qual  calo  fulla  fua  tichiella  ,  e  fui 
certificato  di  due  officiali  di  fantta ,  il  magiftrato  fi  traa 
sferirà  al  domicilio  dell’ attore  per  ivi  ricevere  la  di  lui 

237.  Il  giudice  dopo  aver  fentito  1  attore, _  ed  avergli 

fatti  prcfenti  li  rifleffi,  che  cfedera  opportuni,  pataftera 
la  dimanda  ed  i  titoli,  ed  eftendera  ptoceffo  verbale  deUa 
rimeflìone  del  tutto  nelle  fue  mani.  Quello  proceffo 
verbale  verrà  fottofctitto  dal  giudice,  e  dall  attore,  fal- 
vochè  quell’ ultimo  non  fappia  ,  o  non  poffafetcolctiverej 
nel  qual  cafo  fe  ne  farà  menzione  .^  ,  r 

238.  Il  giudiceordineri  appiè  del  fuo  proceffo  verbale , 

che  le  parti  compariranno  in  pérfona  nant.  di  1“> 

no  ed  ota.  ch’egli  indicherd,  e  che  a  tal  effetto  verta 


✓ 


.  (  44  ) 

da  luì  mandata  copi^  dell, 1  iua  ordinanza  alla  parte,  con- 

tro  Cu  «cu*  ^  chicfto  "li  divorzio  « 

259.  Nel  giorno  prefììTo  il  giudice  farà  ai  due  (pofi,  fe 
fi  prefentano,  od  all’attore  ,  Te  egli  è,  folo  a  comparire, 
le  rapprelentanie,  che  crederà  proprie  a  produrre  uaa 
nconcdiazmne;  fe  non  può  riufeirvi  ne  cftenderà  procef- 
io  verbale,  ed  ardmei^  la  comunicaziont  dellé  dimanda  , 
c  dei  titoli  al  commiflario  def  Governo,  ed  i)  rapporto 
dei  tutto  al  tribunale,  >  ^  re  « 

r  feguiranno,  il  tribunale  fui 

rapporto  del  prendente,  o  del  giudice,  che  ne  avrd  fat. 
to  le  veci ,  e  fu  11  e  condii  iiq  ni  del  commiiTario  del  Go- 

o/o^penderà  Japermilfionedi  citare’.La 
fofpeujone  non  potrà  eccedere  il  termine  di  giorni  venti, 

/Ip^jf^  pefmifiìonc  del  tribunale  farà 
f  nella  forma  folita ,  a  comparire  in  per¬ 
iplo  .  ^  porte  chiufe,  nel  termine  fiflato  dalla 

j  ^  fronte  della  citazione  della  dimatv 

®  carte  prodotte  a  gnilìificazione, 

4  .  scaduto  il  termine,  fia  che  il  convenuto  compaia, 
o  no,  attore  m  perfona  afiìfiito  da  un  avvocato,  fe  lo 
giudica  opportuno,  efporrà  o  farà  efporre  i  motivi  dì  fuj 
dimanda,  prefentera  i  titoli  ehe  la  giuftificano,  e  nomi, 
nera  li  wftimonj,  che  ha  difegno  di  far  fentìre. 

245.  Se  il  convenuto  compare  in  perforiamo  procuratore 
P®Fj  ®  proporre  li  fuoi  rifielfi ,  tanto  fui  mo- 

tivi  della  dimanda  che  fui  documenti  prodotti  dall’ attore,  e 
wi  teltimonjdàl  medefimo  nominati .  II  convenuto  nominerà 
dai  luo  c^to  li  teftimonj,  che  ha  intenzione  di  far  fentire 
e  lu  di  effi  l’attore  farà  vicendevolmente  i  fuoi  rifleffi,* 

244.  Verrà  eftefo  procelfo  verbale  delle  comparizioni 

^  psrti,  come  anche  delle  ammeflìoni* 

che  I  una  ,  o  1  altra  foffero  per  fare.  Si  darà  lettura  del 
proceuo  verbale  a  dette  parti,  che  faranno  rìchielìc  di 
lottofcriveflo ,  e  fi  fara  menzione  efpreffa  della  loro  fot- 
tofcrjzione,  o  della  loro  dichiarazione  di  non  potere,  © 
di  non  voler  fottoferivere, 

245.  Il  tribunale  rimanderà  le  parti  alia  pubblica  udien¬ 
za,  di  CUI  fiflera  il  giorno  e  1*  ora  i  ordinerà  la  comunicr. 
zipne  del  procedimento  al  commiiTario  del  Governo,  e  no¬ 
minerà  un  relatore  .  NeJ  calo  in  .cui  il  convenuto  nonio* 

«e 

com- 


ttomfJano,  l’attoré  farà  tenuto  a  fargli  ntffificarel’ordifjanM 
ita  del  tribunale  nel  termine  in  effa  prefìfìo . 

2^5.  Nel  giorno  s  ed  ora  prefidì ,  luila  relazione  del  giu« 
dice  nom.iuato,  fcntito  il  commifTario  del  Governo,- il  trù 
banale  provvederà  in  primo  luogo  fui  morivi  d’inammi/Tibì-. 
lita  ,  ove  fe^  ne  iìano  proporti ,  In  cafo  che  rtano  ravvifati 
conchiudenti ,  la  dimànda  di  divorzio  farà  rigettata,  nel 
cafo  contrario,  offia  fe  non  rt  ibno  proportimotivid’jjtiam-' 
milfibilità,  la  dimanda  di  divorzio  farà  ammefiTa. 

247.  Immediatamente  dopo  ammelTa  la  dimanda  di  divora 
zio  ,  iulla  relazione  del  giudice  nominato^  fentito  il  com- 
miffario  del  Governo  ,  il  cribanale  provvederà  nel  merito. 
Metterà  in  decifione  la  dimanda ,  fe  erta  gli  fembra  in  irta- 
to  di  vemr  giudicata,  altrimenti  ammetterà  i’attore  3  dar 
la  provà:,'dei  fatti  appartenenti  da  lui  allegati,  ed  il  con¬ 
venuto  alla  prova  contraria  , 

24S.  A -ciafeun  atto  della  caufa  ,  le  parti  potranno  dopo 
U  relazione  del  giudice  ,  e  prima  cheli  commiffariD  del  Go. 
verno  abbia^  cominciato  a  parlare , ,  proporre ,  o  far  proporre 
le  loro  ragioni-rifpettivc,  in  primo  luogo  fulJe eccezioni, 
indi  nel  merito;  ma  in  niuti  cafo  J’avvocaeo  dell'attore 
verrà  ammeffo,  fe  l'attore  non  è  com  parlo  in  per  fona  . 

249.  Subito  dopo  pronunziato  il  giudizio,  che  preferi- 
vcrà  le  informazioni,  il  fegretario  d,eJ  tribunale  farà  let¬ 
tura  di  quella  parte  di  proceffo  verbale,  che  contiene  la 
nomina  già  fatta  dei  teftimonj,  che  le  parti  incendono  di 
far  fentire.  Effe  verfcànno  ammonite  dal  prendente  ,  che 
poffono  ancora  indicarne  altri,  ma  che  dopo  quel  momen¬ 
to  non  vi  faranno  pitì  atnmertl. 

250.  Le  parti  proporranno  torto  li  loro  rifpcttìvi  motivi 
di  fofpetto  contro  li  teiHfnonj,  che  effe  vorranno  efclude- 
re .  II  tribunale  provvederà  /u  quefti  morivi  dopo  d'  aver 
fentito  il  commiffario  del  Governo. 

251.  I  parenti  delle  parti,  ad  eccezione  dei  loro figJj,  e 
difeendenti ,  non  poffono  effere  ricufati  per  caufa  della  pa¬ 
rentela,  come  nepppc  i  famigli  degli  fpofi,  a  motivo  di 
quella  qualità;  ma  il  tribunale  avrà  quel  riguardo,  che  di 
ragione,  alle  depolìzioni  dei  parenti;  e  dei  iàmig];. 

2  jz.  Ogni  g  i  udiz  io ,  c  h  e  _  *m  metter  una  prò  va  per  terti- 
moti}  ,  nominerà  i  teftimonj,  che  faranno  fentitì,  e  iifferà 
il  giorno  e  l'ora,  in  cui  le  parti  dovranno  prcfentarli. 


(46) 

a^3*  depofizioni  dei  teftimonj  faranno  Hcevuté  dai 
tribunale  fedente  a  porte  chiufe ,  alla  prefenza  del  coin- 
miflaxio  del  Governo ,  delle  patti ,  dei  loro  avvocati ,  ed 
amici  fino  ài  numero  di  tre  per  ciafcuna  parte , 

2^4*  Le  parti  da  fe,  0  per  via  dei  loro  avvocati  po^ 
tranno  fare  ai  teftimonj  quei  rifte^,  éd  interrogatori  s  che 
crcderani^o  convenienti  ,•  fetìzacbè  però  fia  loro  lecito  d’ 
interromperli  nel  cotfo  delie  loro  depofizioni. 

255.  Ciatcìina  depofizionc  fi  ridurrà  in  ifcritto,  egaal- 
f. mente  che  ì  detti,  e  H  rifteifij  cui  avrà  dato  luogo.  II 
proccfl«- vèr  bai  e  con  tenente  lé  informazioni  farà  letto  tan-* 
to  .ai  teftimonj,  che  alle  parti.*  gli  tini  >  è  gli  altri  faran¬ 
no  richierti  di  fottofcrivcrlo,  e  fi  farà  mozione  della 
loro  fottolcrizione,  o  della  loro  dichiarazione,  ch’effe 
non^poflbiio,  o  non  vogliono  fottofcrivere. 

Terminate  le  informaziopi  d’amendue  le  parti  ,  op¬ 
pure  dell'attore,  fe  il  Convenuto  non  ha  prodotti  teftimo- 
nj,  il  tribunale  rimanderà  lé  parti  all’ udienza  pubblica ,  al- 
fegnandone  il  giorno,  e  l’ora;  ordinerà  U  comunicazione 
degli  atti  al  cortìmiffario  del  Governo,  e  nominerà  Un  re. 
latore*  Queft’ ordinanza  verrà  notificata  al  convenuto  ari- 
chicfta  deir  attore  nel  termine,  che  in  effa  verrà  ftabilito, 
/'a57.  Nel  giorno  fiffato  per  la  fcntenza  definitiva ,  la  re- 
lazione  verrà  fatta  dal  giudice  nominato;  le  parti  pocran- 
110  in  feguito  fare  da  fe  medefime,  o  per  mezzo  dei  loro 
avvocati  quei  rifleffi  ,  «he  giudicheranno  vantaggiofi  alla 
loro  caufa  ;  dopo  di  che  il  commiftario  del  Governo  farà 
le  Tue  conclufiòni  #  .  * 

25 S,  La  fentenza  defioitivà  verrà  proferita  pubblicamen. 
te;  allorché  ammetterà  il  divorzio,  l’attore  farà  autoriz, 
zato  3  prefentarfi  nanti  l’ofEciale  dello  ftato  civile  per 
farlo  pronunziare 

259.  Quando  la  dimanda  di  divorzio  fuà  ftata  fatta  a 
motivo  d’eccefii,  fevizie,  o  gravi  ingiurie ,  ancorché  elU 
fia  ben  fondata ,  potranno  i  giudici  ‘fion  ammettere  imme¬ 
diatamente  il  divorzio;  ed  allora  priflSa  di  decidere  auto¬ 
rizzeranno  la  moglie  ad  abbandonare  la  compagnia  ftel 
fuo  marito ,  fenza  efferc  obbligata  a  riceverlo ,  fe  efla  non 
lo  crede  conveniente;le  condanneranno  il  marito  a  Piarle 
una  penfione  per  al  indenti  proporzionata  alle  fu  e  facioltà^. 
fe  la  moglie  non  ha  ella  medefima  delle  rcndTte  fuftìcieEj. 
ti  per  provvedere  ai  fuoi  bifogni . 


.V 


i€o*  Dapoutt  annodi  prova*.  Te  Ì  e  parti  hori,  fi  fono  ridi 
tolte/ Io  fpofo  attore pot^àJfar  citare  1* altro  fpofo a  comp^. 
tire  al  tribunale  nei  termini  della  lèggé,  per  ivi  fentir  profe¬ 
rire  la  lentenza definitiva,  eh?  in  allora  ammetterà  iiidivoraio , 

i6i.  Quando  il  divorzio  farà,  dimandato  a  motivo ,  che 
uno  degli  fpofi  è  bohdàhnato  ài,  una  pena  infamante,  le 
fole  formalità  da  oiTervap^  .confilicranno  nel  prefentare  al. 
tribunal  civile  una  copia  in  bpoira  forma  delia  fenteaza 
di  condatoiia  i'  con  un  certificato  del  tribunal  criminale, 
coinpedvanté  che  quella  fìeffa  fentenza  non  è  lùfcet- 
tibile'  ,4*éllc|è  riformata  pèr  alcuna  via 

262. 'Iricafo  d^appelIaziotoè'daìehtenza'  '4!^ànnttf.effi^òhe  j  p 

da  fentenza  definitivi  proferita  dal  tribunale  di  ^pritnà  ’ifìaa- 
za  in  materia  di.  divorzio  j  la  caufa  farà  ifiruttà/^p  giudi- 
capa  dal  tribt|nàiè  dU'ppeUo  come  affare  ùrgériW*  ^  '  ' 

263.  L’appellazione  nòp  farà  aitìmelfibile,_  che  inq.uan- 
to  farà  ftàtà  interpofta'  ttèi  tre  mefi  a  Gòmpucar^  dàlgior^ 
no  della  riptlfidazione  della  fentenz^  proferita  in  Contrad- 
ditorió,  od  iti  contumacia;  Il  terminé  pVf' apj^ellarfi  al 
tribunale  di  calfazione  contro  una  feittenZ;^  definitiva  farà 
anche  di  tre  mefi,  cominéiando  dal.  giorno  della  notifica¬ 
zione.  L'appella'zionè  produrrà  fofpenfione* 

264.  In  virtù  d’ogni  fentenza  définitivàmente  proferita ,  o 
che  abbia  fatto.tranfito  in  cofa giudicata,  la  quale  autoriz¬ 
zerà  il  divòrzio,  lo  fpofo,  che  l’avrà  or  tenuta,  farà,  ob- 
bligatò  a  prblentarfi  nel  termine  di  dUe  rpefi  avanti  l’p/- 
ficiale' dello  fiato  civile  i  chiamata^  debitamente  la  paKfe 
contraria,  per  far  pronunziare  il  diVprzio. 

265.  Queftidue  mefi  principieranno  Soltanto  a  decorrere 
riguardo  alle  fentènze  di  prima  ifiànza  dopo^la  fcadenza 
del  termine  per  l’ appellazione;  riguardo  alle  fentenze 
proferite  ift  contumacia  in  una  cauta  .d’appello,  dopo 
fpirato  il  termine  per  potervifì  opporre;  c  riguardo  alle 
fentenze  in  contradditorio  definitive ,  dopo  la  ftadenza 
del  termine  per  l’  appello  in  caffazione. 

266*  Lo ipofo  attore,  ch,e  avrà  lafciatp  pafTare  il  ter¬ 
mine  dì  due  mefi  qUt  fopra  determinato  fenza  chiamare 
l’altro  fpofo  avanti  l’ officiale  dello  fiato  pivUe,  decade- 
rà  dal  beneficio  della  fentenza,  ch’egli  ayevà  ottenujta ,  e 
non  p'otrà  riàffumere  la  fua  azione  di  divorzio ,  falvo  per 
una  nuova  caufa,  nel  qual  calo  potrà  tuttavia  far  valere 
le  ftecedenti . 


É 
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i^'.amnimjitrazio.ne  proyyilona  aella  figlmaianza ..riinarrè  , 
al  marito  attore  ^  o  convenuto  in  divorzio.,  falyo  che  fi?- 
il  altrimenti  ^abilito.,  dal  tribunale  ad  iftanza  fia  della  ma¬ 
dre ,  che,  della  famiglia ,  o  dal,  commiffarjio  del  Governo^ 
pel  maggior  vantaggio  dei  iigl) .  , 

Là  moglie  attrice,  o  convenuta,  per  divorzio  po. 
tra  lafciare  il  domicilio  del  marito  durante  la  lite,  e  di-  1 
mandare  una  penfione  per  gli  alimenti, proporzionata  alle 
facoltà  del  marito .  Il  tribunale  indicherà  la  cafa,  in  cni 
la  moglie  dovrà  fare  la  fua  refidenza,  e  filTeri ,,,  Ce  vi  è 
luogo,,  la  provvifione  per  alimenti.,  che  il  mafito  farà  oh. 
bligato  a  pagarle, 

26p.  La  moglie  Tara  tenuta  a  giufìificare  la  fua  refiden¬ 
za  nella  caia  indicata,  femprechè  ne  farà  ricbiefta:  in  di¬ 
fetto  di  guefla  gfuftificazione  il  marito  potrà  rifiutarle  la 
provvifione  per  alimenti  ^  e  (e  la  moglie  è.  attrice  pel  di¬ 
vorzio  ,  farla  dichiarare  inammefiìbile  a  profeguìr e  ia  caufa^ 
^70,  La  moglie  avente  comunione  di  beni,  attrice,  o 
convenuta  per  divorzio,  potrà  in  (jualunque  fiato  fia  la 
caufa ,  principiando  dall' epoca  dell'ordinanza,  di  cui  vieti 
fatta  menzione  nell*  articolo  244  ,  chiedere  per  la  cónfer- 
Vazlone  de’fuoi  dritti  ,  i*  appofiziono  dei  figilli  fugìi  efFet- 
t? mobili  cadenti  in  commtinione.  Q,uefii  figilli  non faràn- 
nò  tolti  fafvo  fàcendofi  inventario  con  cffimo,  e  coll' Ob¬ 
bligo  al  marito  di  rapprefentare  le  cofe  inventaridtc ,  od, 
efiere  cauzione  del  loro  valore  come  ctìfiode  gkidiziafi©,, 
271,  Ogni  obbligazione  contratta  dal  marito  a  càylco 
deUa  comunione,  ogni  alienazione  da  efib  fatta  di  ' 

b^i,  che  ne  dipendano,  dòpo  la  data  deli’ordinanza.men-  I 
zionata  nell* articolo  258-,  farà  dichiarata  nulla,  fe  persi. 
»^rte  vien  provato ,  che  efia  fia  fiata  fatta ,  o  cònttat*. 
frode  dei  dritti  della  moglie. 


I 
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S  E  Z^I  ONE  Ifl. 

Z)g//&  eccezUm  contro  l'azione  dì  divorzio^ 
per  caufa,  dettrmìn.ata  , 

ARTICOLO  272. 

Cefferà  V  azione  di  divorzio  colia  riconci/iazione  degli 
{pofi  feguita,  fia  dopo  dei  fatti,  che  ravc0ero  potuta  au¬ 
torizzare  ,  fa  dopo  Jà  dimanda  di  divorzio. 

27,5.  NeU’uno  c  neir  altro  cafo  1*  attore  farà  dichiarato 
non  ammciribiie  alla  fua  azione  j  potrà  tuttavia  tentarne 
una  nuova  per  caufa  fovraggiunta  dopo  la  ficoncil/azìonc, 
ed  allora  far  ufo  ^elJc  caufe  precedenti  per  avvalorare  la 
fua  nuova  dimanda. 

274.  Se  1*  attore  pel  divorzio  nega  ,  che  vi  iia  fiata  ri¬ 
conciliazione,  il  convenuto  potrà  darne  la  prova,  od  in 
iferitto ,  o  per  via  di  tcftimonj ,  nel  modo  prcrcritto  nei- 
la  prima  fczione  del  prefeiite  capitolò. 

CAPITOLO  ra. 

Del  divorzio  per  vìa  di  reciprocò  confenfo* 
ARTICOLO  275, 

II  reciproco  confenfo  degli  fpo^  non  farà  ammeffo  fe 
il  marito  h.a, meno  di  venticinque  anni,  o  fe  la  moglie  è 
minore  di  anni  vent^uno. 

I  276.  Il  reciproco  confenfo  non  farà  ammeffo,  che  do¬ 
po  due  anni  di  matrimonio. 

277.  Non  potrà  più  eflerlp  dopo  venti,  anni  di  matri¬ 
monio  ,  nè  quando  la  moglie  avrà,  quarantacinque  anni. 

27  S.  In  ver  un  cafo  non  bafttrà  il  reciproco  confenfo  degli 
fpofi ,  fe  non  è  autorizzato  dal  loro  padre ,  e  della  loro 
madre,  o  dagli  altri' foro  afeendenti  in  vita,  fecondo  le  re¬ 
gole  preferitte  dall’ articolo  15S ,  capìtolo  1  del  matrimonio^ 

27p.  Gli  fpofi  determinati  a  far  divorzio  per  via  di  reci¬ 
proco  confenfo  laraniio  tenuti  a  fòre  precedentemente  inveri- 


Utió  ^  èd  èftimo  di  tutti  J  loro  beni  mobili ,  ed  imm  obl¬ 
ìi  s  ed  a  lìitemare  le  loro  tìfpective  ragioni,  fulle  quali 
loro  farà  però  facortativo  di  tranfìgere. 

2S0.  Saranno  pariménte  in  obbligo  di  Mare  in  ifcritto 
la  loro  convenzione  fui  tre  punti  ieguenti  : 

^  I,  A  chi  faranno  affidati  i  figlj  nati  dal  loro  matrimo¬ 
nio,  fìa  pendente  il  tempo -delle  prove  ,  che  dopo  pro- 
nunnziato  il  divorzio.  ' 

2.  In  qual  cafa  la  moglie  dovrà  ritirar^ ,  é  rilìedcre 
durante  il  tempo  delle  prove  ^ 

3,  Qiial  fomma  il  marito  dovrà  pagare'  alla  fua  moglie 
pendente  tal  tempo>  fe  eflà  non  ha  delle  rendite  fuSì- 
cienti  per  provvedere  a’' fuoi  bifogni- 

281.  Gli  fpoft  fi  prèferateranno  infieme,  ed  in  perfona 
avanti  il  prefidente  del  tribunal  civile  ckl  Jor  circonda¬ 
rio,  od  avanti  il  giudice,  che  ne  fard  le  veci,  e  gli  fa¬ 
ranno  la  dichiarazione  della!  loro  voJpntà  alla  prcfenza  di 
due  nota)  condotti  da  efiì  . 

282. '  Il  giudice  farà  ai  due  fpofi  riuniti,  cd  a  ciafcun'O 

d' eflìin^  particolare,  in  prefenza  dei  due  nota;,  qnelle 
rapprefentanze  cd  èfortazioni ,  che  crederà  convenienti  ; 
loro  darà  lettura  del  capitolo  quarto  di  quello  titolo  ,  che 
regola  gli  del  divorzio,  e  gli  fpiegherà  tutte  le 

confeguenze  del  loro  procedere, 

283, Se  gli  fpofi  perfillono  rtellaioro  rifo/uzi'one  ,  verranno 
loro  conceffe  tefliinoniali  dal  giudice,  ch’eglinodimandano 
il  divorzio,-  e  reciprocamente  viconlènfono,  é  iàrannote- 
tìuti' a, produrre, e dépórre  nelfifianté  fra  le  mani  dei  no¬ 
ta),  oltre  gli  atti  menzionati  negli  articoli  279,  e  zSa. 

I-  Gli  atti  della  loro  nalicita,  e  del  foro  matrimonio; 

2.  Gli  at1ti  di  hafcita,  e  di  morte  di  tutti  li  lìgi)  nati 
dalla;  loro  unione;  • 

dichiarazione  autentica’  dei  foro  padri,  e  delle  I07 
ro  madri,  ,0  degli  altri  afcendenti  in  vita  comprovante  , 
che  per  le  caufe  a  loro  cognite ,  efiì  autorizzano  il  cale, 
tf  la  tale,  loro  figlio  ,  tt  figlia,  0  nipote,-  mandato,  0 ma¬ 
ritata  col  tale  ,f  0  colla  tale  a  dimandare  il  divorzio,  c 
ad  acconientirvi .•  hi  padri,  le  madri,  gli  avi,  e  le  avo- 
le  degli  fpofi  faranno  confideraci  viventi,  fulvo  che  lì 
/  prè^ntinq  gli  atti  comprovanti  il  loro  decclTo* 

■  4*  nota)  cftcndtranno  pr ocello  verbale  c/rcofian* 

zia- 


si  ) 

lata  ili  tutto  ciò ,  che  ii  Uri  detto  >  °  'preffo^U' 

iidae  dei  precedenti  articoli  ;  la  minuta  rimarrà  P  «  . 

Sa  avamaaw  in  età  dei  due  nota) .  unitamente  a  t.tol. 
prodótti,  li  quali  relleranno  anneffi  a' 
fn  cirvèrrd  Ina  menzione  dell’ avtifo,^  che  fata  dato  al. 
a  Soulie  di  ritirati!  fra  le  veuti<iuattr' ore -nella  caia  di 
co™  accordo,  Itabilita  fra  eilaa  ,cd  .1  fuo  manto,  e  di 
rifiederv!  fili  pronunciata  Ìl  divorzio,.  .  ^  .  .  .  i 

a8<  i-à  dichiaratone  casi  fatta  farà  rinnovata  nei  pri- 
ini  quindici  giorhi  del  ijUartd  i  fettimo,  e  decimo  mefe, 
TheTmiirannO.  Le  parti  larartno  àbbligite  r>  prefenrare 
ooniqu°alvolta  la  provi ,  pér  atto  pubblico ,  che  i  doro  pa. 
d?"  madri  ,  od  altri  afteridenti  ancora  in  vita  pctiiliono 
nella  loro  prima  determinazione;  non  faranno  pero  obbli-^ 
vate  a  ftre  una  nuova  ptodua'one  di  Veruil  altro  atto. 

°  il6.  Mei  quindici  giorni  dal  compimento  dell  anno  i- 

computandofl  dalla  prima  dichiarasiones  gli  fpo  i  a  liliti 

Suno  da  due  amici  ,  perfone  ragguardeyoli  del  circoiw 
dàrio,  in  età  d’anni  cinquanta  almeno  .fi  prefent^etanno 
iniieme  ed  in  perfona  aVanfi  il  preiidente  del  tribunale, 
od  il  giudice  ,  che  ne  farà  le  vecif  gh  rimetteranno  -  ce. 
pt  autentiche  de!  quattro  próce^  verbali  conreuenti  il 
ioro  mutuo  coiifenfo ,  e  di  tutti  gii  atti  ,  che  «  lacanao 
fiati  anncflì,  c  dimanderanno  al  magifirato  ,  clafcheduno 

fepirammenU  ,  ili  prefenaa  perà  .l’uno  dell’altro,  e  de. 
quattro  notabili  j  1*  arfimefiiòne  del  dj-V^rzio  *  ^ 

^  Dopoché  il  giudice,  e  gli  avranno  fart,  , 

iJo  r^lifagli  fpofi,  le  perfeveranó,  loro  faranno  con-s 
cX  tefiimonuli  della  loro  dimanda  ,  e  della  rimefiione  da 
cffi  fatta  delle  carte  in  comprova  ;  il 

eftenderà  proceffO  Verbale  ,  che  fard  fottolcntto  tanto  dalle 
parti  (falVO  eh’ effe  dichiarilo  di  no.n  (apere,-  o  non  po- 
feLfcìrivere  d  in  qual  c.ifo  ne  verrà  fatta  menzione)*  , 
che  dai  quattro  affiftenti dal  giudice,  é  dal  legretariOi 
aS8  II  giudice  feivefa  in  feguito  appiè  del  p  oeeffo 

verbale  la  fua  ordinanza  prelcrivente  ,  che  nei  tre  giorni 
farà  da  lui  fatto  rapporto  de  tutto  al  cnbutiale  nella  ca> 
mera  di  configlio,  fecondo  le  conclufiom  m  Scritto  del 
commiffario  del  Governo ,  al  quale  iaranno  per  que  o  ef- 
f&tto  cotnwliic^ite  Je  carte  dal  légretario^  ^ 

>585.  .Se  il  coirimiffarip  del  Gowr no  trova  nelle 


(  ) 

prova,  che  li  due  fpofì  craiìo  in  età,  il  marito  di  venti¬ 
cinque  anni,  la  moglie  di  vent'un  anno,  quando  hanno 
fatta  la  loro  prima  dichiaraiione  ;  che  a  tal  epoca  erano 
maritati  da  due  anni  ;  che  il  matrimonio  non  oltrcpalTava 
gli  anni  venti  5  che  la  moglie  avea  meno  dì  quarantacin* 
que  annìj  che  il  mutuo  confenfo  fu  dichiarato  quattro  voi* 
te  nel  corfo  dell^ànnOj,  dopo  ie  premelJe  qui  lopra  pre* 
fcritte,  c  con  tutte  le  formalità  richiefte  dai  prefente  caJ 
pitolo,  fpecialmeote  coll' autorizzazione  del  padre,  e  del.' 
la  madre  degli  fpofi,  o  con  quella  degli  altri  ioroafcen* 
deviti  ancor  in  vita,  in  cafo  che  il  padre, e  la  madre fof. 
feto  morti  prima,  darà  le  fue  conciu/ìoni  in  quefìi  termi- 

nel  cafo  contrario  le  fue  concio, 
fiotti  faranno  Goncepite  in  quefli  termini;  La  ieggg  cjìa, 

Z90.  II  tribunale  fui  rappotto  non  potrà  £ire^*(tre  vea 
rificazioni  ,  che  quelle  indicate  dall’ articolo  precedente 
Se  rifulta,  che  fecondo  l'opinione  del 'tribunale  le  parti 
abbino  loddisatto  alle  condizioni,  ed  adempito  alle  for. 
mahta  flabihte  dalla  legge,  elio  ammetterà  il  divorzio,© 
rimanderà  le  parti  nanti  1*  officiale  dello  fiato  civile  per 
farlo  pronunciare  m  calo  contrario  il  tribunal©-  dichiare¬ 
rà  ,  che  non  vi  e  luogo  ad  ammettere  il  divorzio,  ed 
efprimerà  i  motivi  della  decifione, 

2^r.  L’appellazione  della  fentenza,  che  avefie  dichia¬ 
rato  non  cuere  luogo  ad  ammettere  divorzio ,  non  farà 
ammeffibile,  fe  non  quando  ftrà  fiata  interpofta  dalle  due 
parti,  in  atti  feparati,  nei  dieci  giorni  al  più  prefio,®  al  più 
tardi  fra_venti  dalla  data  delia  fentenza  di  prima  iftanza, 

292.  Gli  atti  d  appello,  verranno  reciprocamente  noti, 
fìcati  tanto  ali  altro  fpofo,  che  al  commiflario  del  Gover¬ 
no  prefio  del  tribù  naie  di  prima  iftanza. 

29  J.  Fra  dieci  giorni  da  compuurh  dal  giorno  della  notifi¬ 
cazione,  cchegh  lar  a  fiata  fatta  del  lecondo  atto  d’appellazio¬ 
ne,  il  commiffario  dei  Governo  preflb  il  tribunale  di  prima  L 
fianza ,  trafmettera  al  commilTario  dei  Governo  prclTo  1!  tribù- 
naie  d’appe  Io  copia  della  fentenza,  e  le  carte, fu  di  cui  fi  è 
pi'oferua ,  Il  commilTario  preffo  il  tribunale  d' appello  darà  le 
fueconclufiom  in  ifcrìtto  ,  fra  i  diecigiorni  dopo  ricevute  le 
carte  mI  prefidente ,  od  il  giudice,  che  lo  fupplirà,  faràilfuo 
rapporto  al  trib^unaled’ appello  nella  camera  di  configlfo,c  fi 
provvedera  debiti vamente  nei  dieci  giorni  dopo  la  rinieffi®^ 

uf  delHdonclufiqindeJcommiirario.  39^. 


(  Si } 


^$4.  in  VfrtiV  della  Centenza ,  che  amm^ttérà  il  àìsfoff 
feio  ,  e  fra  i  giorni  venti  della  Aia  data  ,  le  parti  fi  prei» 
fcQteranno  Ìnfiefne,;ed  in  perfona  nanti  i* officiale  dell? 
fiato  civile  per  far  pronunciare  il  divorzio.  Trafcorftft 
ijucfio  termine  la  fentenza  rimarrà  fenza  efietto. 


CAPITOLO  IV. 


% 


Itigli  effètti  del  divorzio  ^  . 
ARTICOLO  Z9?. 


Gli  fpofi,  che  ftrannò  divorzia  per  qaaluaquc  /Ì4fi  cali-* 
fà  non  potranno  pii!  riunirfi . 

2gé.  In  cafo  di  divorzio  pronuncfjito  per  cdufa  deter-a 
minata,  la  moglie,  che  avra  fatto  divorzio,  non  potrà 
rimaritarli ,  che  dieci  mefi  dopo  pronunciato  il  divorzio  * 

297.  In  cafo  di  divorzio  per  via  di  reciproco  conferì* 
fo,  niuno  degli  fpofi  potrà  contrarre  nuovo  matrimonio, 
che  tre  anni  dopo  pronurtciato  il  divorzi®, 

298.  In  cafo  dì  divorzio  ammefio  in  giufiizia  per  caufa 
d’adulterio,  lo  fpofo_  colpevole ,  non  potrà  giammai  ma* 
ritarfi  Col  fuo  complice»  La  moglie  adultera  faràcondari'^ 
nata  coHà  ftcffa  fentenza,  c  fuirifianza  del  mìnifiero  puh* 
blieo ,  a  venir  ilnchiufa  in  una  cafa  di  corrcziòDè,  per  un 
tempo  determinato,  che  non  potfà  effere  minore  di  tre 
mefi,  nè  eccedere  due  anni. 

299.  Per  qualunque  caufa  abbia  luogo  il  divorzio,  fuor¬ 
ché  per  mutuo  conlenfo ,  lo  fpofo  ,  contro  del  ^quale  iì 
divorzio  farà  fiato  ammefio,  perderà  tutti  li  vantaggi,  eh  e 
r  altro  fpofo  gli  avefie  fatti  fia  nel  loro  corìtratto  di  ma¬ 
trimonio fi.a  dopo  effiettuato  il  matrimònio.  ^ 

'  ^00.  Lo  ipofo  ,  che  avrà  ottenuto  il  divorzio  Conferve  ^i 

Vantaggi  a  lui  fatti  dall’  altro  fpofo ,  ancorché  fìano  fiati  fiipu- 
latì  reciprocamente,  c  la  reciprócnà  non  abbia  pid  luogo. 

aoi.  Se  gli  fpofi  non  fi  fofiero  fìtto  alcun  vantaggio  ,  0 
fe  quelli  fiipulàti  rion  compariflero  fufficiemi  per  afficaràre 
la  fuffiftenza  dello  Jpofo,  che  ha  ottenuto  il  divorzio,  U- 
tribunale  potrà  aceordargli  fui  beni  dclfaltro  fpofo  una  pen- 
fionc  pM  alimenti,  che  non  potrà  eccedere  il  terzo  dcllci 


ren* 


fe 


•rendite  di  queft’ altro  fpolo.  Quelh  pendone  lari  rivo?»; 
bile  nel  calo,  in  cui  peffaiTe  di  effere  neceflaria. 

302.  I  figli  faranno  affidati  allo  ipofojche  avrà  ottenuto 
il  divorziò,  iàlvo  che  il  tribsinale  ad  iftanza  della  fami¬ 
glia  ,  o  del  commiffario.  dd  Governo,  pel  maggior 

vantaggia  dei  figli ,  che- tutti,  od  alcuno  d’effi  vengano 
affidati  alta  cur?  o  ddl’  altio%fpofovj  p-d\una.  terza  p^rfona, 
3a3.  Qtiaiiiriqite  fitiì  la  p'erfona aKa- i  figli  ver¬ 
ranno  affidati ,  il  padre ,  e  la  madre  conferyeraniio  rifpet* 
tiva mente  il  dritto  d’invigilare  al  mantenimento,  ed  all* 
edueazione'  dèi  loro  figlj  ,  P  faranno  obbligati  a  pontrp. 
buirvi  in  proporzione  delle  loro  ftcoltà. 

30^.  La  diffoluziphe  del  matrimonio  per  via  di  divorzio 
ahtmeffo  in  giuflizia,  noi?  priverà  i  figlj  nati  da  quello 
matrimonio  d’,  alcuno  dei  vantaggi ,  che  loro  erano  afficu- 
rati  dalle  leggi,  o  dalle  convenzioni  matrimoniali  dei  lo¬ 
ro  genitori  j  ma  non  fi  firà  luogo  ai  dritti  dei  figlj,  che 
nello  llelTo  modo,  e  nelle  medefime  circo|lanze, in'  cui  vj 
fi  farebbe  fatto  luogo ,  fe  non  foffe  leguito  il  divorzio  . 

30V.  In  cato  di  divorzio  per  via  di  mutqo  000101110,15 
proprietà  della  metà  dei  beni  di  cialcuno  dei  due  fpofi  ap. 
parterrà  di  pìen  diritto  dal .  giorno  della  loro  prima  di¬ 
chiarazione  ai  figli  nari  dal  loro  matrimonio;  il  padre,  e 
la  madre  continueranno  tuttavia  a  godere  di  quella  met^ 
lino  alla  maggior  età  dei  |ùro  figlj ,  coll*  obbligo  dì  pfov- 
ygdere  al  loro  mantenimento ,  ed  educazione  a  propor- 
zioU?  delle  loro  facoltà,  e  del  loro  fiato  ;  il  tutto  fenza 
pfgoiudizio  degli  altri  vantaggj ,  che  fodero  fiati  aflìcurati -a* 
^etti  cp Ile  convenzioni  matrimoniali  dei  loro  genitt^ij 

CAPITOLO  V, 

Be//a  feparaztoKs  dì  corpù , 

ARTICOLQ  jodf 

Nei  cafi  ,  in  ;cui  vi  è  luogo  alla  dimanda  del  divorzio 
per  caufa  defeiminata,  farà  facoltativo  agli  fpofi-  di  face 
la  loro  dimanda  per  la  feparaziooc  di  corpo, 

507.  Ma  farà  promolTi ,  iftrutca ,  p  giudicata  nèlloftef! 

:  ■  ^  fo 


lo  modo,  che  qualunque  altra  anione  civile  j  nè  potrà  aJ 

ver  luògo' Ver  via  "ìJ'efjm  Wo  confento  degli  Ipqfi  .; 

lolla  moglie, contro  di  cu>  verrà  pronunciata  la  fej 
parazioue  di  corpo  per  cauli  d  adulterio ,  fera  condanna» 
«Ila  ftèffa  fenfènia  i-e'ad  lilanaa  del  miniftero  jAibbltco 
a  venir  rinchiufe  in  una  caia  di  correzione  pendente  un 
tempo  determinato,  che  nén  potrà  elTere  minore  di  tre 

meli,  nè  eccedere  due  anni,  ^ 

log;  S*W  Je'cStO  al.taitjto  ^-jimpedire  1  eflètttj  di  que¬ 
lla  condanna,  àcconlentendq  a  ripigliare  fua  moglie. 

110.  Quando  la  «Pfpo  .pronunciata  per 

qualunque  altra  caufa,-che  d  adulterio  della  moglie,  avra 

durato  tre  anni,  lo  fpof» i  ««  convenu¬ 

to  potrà  dimandare  11.  divorzio  al  tribunale,^  che  Pam. 
---Vf-ri  fe  il  primario  attore  prefente,  o  debitamente 
diiamató  non'  eo'nfènitè  ■  immédiatamente  a  far  ce^Tare  la 

r  La'feparazwhò  d'  [lortèrà  tempre  '  ‘fece  la 

Ceparazione  di  bèni. 


•  ‘Va 


’i’ 


^  D  4  l.£Ga 


(st) 

ibgge  ottava 

SULLA  PATERNITÀ*,  E  SULLA  FIGLIAZIONE  4 

\  X^rmi/s  anno  11. 

^  TITOLO  VII.  DEL  CODICE 


Delia  patérHìta  y  9  delin  figiiazìone. 


CAPITOLO  PRIMO. 


figliazione  dei  figliuoli  legittimi,  ojjìa  nati 
pendente  il  matrimonio . 

ARTICOLO  312. 

Il  fanciullo  còncepfco  pendente  il  matriiiionio  Sa  pet 
padre  il  marito. 

Quefti  potrà  tuttavia  negarlo  Ct  prova,  che  pendente 
il  tempo  trafeorfo  dal  trecenteEmo  ilno  al  cent*  ottantefi- 
rao  giorno  pria  della  nafcita  -di  quello 'iànciullo ,  egli  era 
o  per  caula  di  lontananza  ,  o  per  effetto  di  qualche  acci¬ 
dente ,  nell’ impoffibilità.  fiiSea  di  coabitare  con  fua  ^nóglie* 

3*3»  Il  niariko  non  potrà,  allegando  la  fua  naturale  im¬ 
potenza,  negare  il  fanciullo,  non  potrà  neppure  negarlo 
per  cauta  d  adulterio,  falvó  che  gliene  lìa  ffata  occultata 
U  nafcita  ;  nel  qual  cafo  farà  ammeflb  a  proporre  tutti  li 
latti  idonei  a  giuftifìcarc ,  eh*  egli  non  n*  è  il  padre . 

3M|  Il  lànciullo  nato  prima  del  cent’ottanteEmo  gior- 
Jio^  del  matrimonio  non  potrà  effere  negato  dal  marito 
nei  cali  Tegnenti  :  r,  fe  egli  era  informato  della  gravidan¬ 
za  prima  del  matrimonio;  z.  fe  ha  aflìfh'to  airatto  di  na- 
Icjw,  e  le  quell*  atto,  è  da  lui  fottofcritto,  o  contiene  la 
lua  dichiarazione  di  non  fapcr  fcrivere;  5,  fe  il  fanciullo 
non  ru  dichiarato  capace  di  vivere. 

•  •  3J5- 


z' 


/ 


.  '  i  ) 

legittimiti  del fìincmllp  nato  tret^e»  giorm  do« - 

io’ia  diffsluzione  del  mattimonxo  potrà 

Si6.  In  tutfi  cafi,  ne-oual.  d  manto  eaatorw^^^^^^ 

«pporte  ,  dovrà  farlo  fra  il- mele,  fé  egli  e  fui  luogo  ove 

”‘l3ef  tetm|n“'di'(lae  meli  dope  il  fio  ritòrto»  fe  a 

*''’Nello'’fpaaio*'*dì'due  meli  dopo  feoperta  la  frode»  fe 
gli  e  fiata  occultata  la  nafciia  del  fanciullo. 

®  ri7.  Se  il  marito  è  morto  pfima  d  aver  oppofto -,  pe- 
rà  in  tempo  ancor  «ile  à,c1à  ftte»  gU  «ed.  avranno  due 
meli  di  tempo  per  contendere  la  legitOTita  del  fancmllo, 
da  eomputarS  dall-epoca,  in  cuS  quefit  fata  «eH» 

al  pofleffo  dei  beni  del  marito,  ?  .fall  epoca  ,in  cui  gl} 
eredi  veniffeto  moleftati  dal  fanciullo  m  quello  poirciro. 

ai8.  Ógni  atto  eiitagiudiziale .contenente  li  rifiuto  per 
parte  del  ^marito,  ò  de*^fùol  eredi  fi,  avrà  per  non  legnit. 
?é  non  à  accompagnato,  fra  lolpaaio  di  un  da-un 

aitionè  in  giudizio ,  diretta  contro  un  tutore  dato  ^he. , 
td  in  prefenza  dì  Tùa  niadreo 

C  À  PITOLÒ  IL 

JÙeJ^  prove  della  figltazme  d^figìmll  legitmu 

articolo 

la  figliazione  de’ figliuoli  ciogli  ’atìi 

ài  nafd?a  ifcritti  fui  regiftro  dello  civijj. 

520.  In  mancanza  di  quefto,  titolo  il  pqffeffo  eoftante 

deUo  fiato  di  figliuolo  legittimo  ]e  baiente.  .  ^ 

521.  Il  pofieifo  di  fiato  fi  ftabilifce  da  una  riunioni  di 
fatti,  fufficientc  ad  indicare  il  rapporto  di  figliazione ,  e 
di  parentela  efiftente  fra  un  individuo ,  c  la  famiglia  ,  a 

Scipalf  che  1‘ individuo  abbia 

fempre  portato  il  nome  del  padre, a  cui  pretende  d’appartenere, 
Che  il  padre  l’ abòia  trattato  come  (uo  figlio,  ed  ab¬ 
bia  provvifto  in  tal  qualità  alla  fua  educazióne,  al  iuo 
mariternmento ,  èd  ai  Iuo  ftabiljmcnto» 


fociJtà*  ^  ^ontirmgme'iicè  rièonorciiitò  pér  tale  nella 

Che  %  ftàte  ricondfciùto  pér  tale  dalla  famiglia, 

522,  N iurta  può  reclamar'^  uno  llato  contrario  a  quel- 

®  Jr  ^ titolo  di.  tiafcita ,  e  d4 
poueflo ‘  umfotniè  a  quélb  titolo,  ■ 

£  Vicendevolmente  riiuno  può  conteftare  lo-  fiato  di 

£1!^*  ppffefib  unifórme  al  Aio  titolò,,  di  na. 

re  r  ^  còUte ,  o^pu- 

«a^  j  fu  ilbnttó  Q  fotto  fallì  nomi,  o  coraè 

^  incQ^riìti ,  la  prov»  della  figlia, 

zjoije  potr^  elTer  fatta  per  teftimonj  .  , 

ri  lln  r!lvi?''i^  P  1*0 1^,3  DO  ri  potrà  efierc  ammefia,  che 

allorquando  vi  lara  un  principio  di  prova  iniferiài,  oppure 

quando  le  prefunzióni ^irulbndò  da  Fatti  in  ?11oh 
colbntilono  abbaftanza  gravi  ptr'-deeerrninare  ]‘ammiffione. 

j.  V- prova  in- ìferitti  rifulta  daititoli 
di  famiglia,  dai  regìftri,  e  carte  dì  cafa  del  padre  0 
della  madre,  dagli  atti  pubblici.,  ed  anche  pnVati  ,  déri. 

^‘V  .  i'^’P.^^oata  nella  conteftazione ,  o  che 

Vi  avrebbe  incerefie -fó.ifolfè  i^l  vita^^  .  ” 

525,  ta  prova  contraria  potrà  farli  con  tutti  i  mezzi 
propr;  a  provare,  che  jl  reclamante  non  e  figlio  della 
^L>  pretende  avere,  Oppure,  provata  la  materni* 
ta,  eh  egli  non  e  figlio  del  m.arito  della  madre. 

33  ,1  tribunali  civili  laraniia  cfli  foli  competenti  a 

prfavvederc  fui  reclami  di  (iato .  “■"petenti  a 

contro  un  delitto  di foppreflio.' 
ne  di  iìata  ,  non  potrà  cominciare,  falvo  dopò.  la  fenten- 
za  definitiva  Alila  ^ueftione  di  fiato. 

rpe«o  aUaStof'  «  !’«''"'■»*  'I- 

ro4SS“- 

maggior  ““i  dopo  la  Tua 

do^ft  H'  iUta'inm^“XTir?!i1  allorquanw 

falvbchè  oùeftri  m.  ^  /r  ''’t*‘viduo ,  a  Cui  fuceedooo' 

lafciato  trafcofrere  «Hd^i  fenil"?  ■  “f 

Putaffi  daJJ- ultimo  "«rdeinte  ”  ’  %T^ 


(  S9  ) 


CAPITOLO  Ut/ 

Dgì  §gUmlì  naturali,  .  . 

S  E  2  I  0  NE  I 

psìla  .  hg Ittmazhng  dei  jtg liuolì  naturali  ^  ^ 

ARTICOLO  351. 

I  figiiqoli  nati  fuori  di  imatrimonio ,  ad  eccezione  di 
quelli  nati  ,da  un  comniercio  inceftiiofoj  x>d  adulcelfi'nó,p;Clf- 
tranno  eiTere  ìegittimati  col  fuifegU^nte  rnasrimonio  del 
Joro  padre ,  e  .della,.  ìpro  rnadrej  allorquando  quefìi  Ji 
.ayra.nno  già  lieonofpiuti  prima  del  loro  matrimonio)  o  li 
rito  noie  e  ranno  neljVatto  fteiró  della,  celetifar-jotie  • 

^32.  Là  legittimazione  può  aver  i.uogo  anche  in  favore 
dì  quei  6g,lj  de  ruoti  -hanno  hfcjati  dei  discendenti , 

cd  ih  queftò  calo  clTa  ridonda  a  vantaggio  di  qpefìi.» 

'  ^  3  3-  i  figli  legittimati  col  matrimonio  luffeguente  avranno 

lìeffidritti ,  come  ie  foflerp  nati  da  quefto;  jnatrtnioni©  9 

SEZIÓNE  IL 

Della  ricognizione  dei  figli  naturali  9 

ARTICOLO  354, 

La  ricognizione  d’un  figlio  naturale  verrà  fatta  con  un 
atto  autentico)  quando  efla  npp  fiafi  fatta  nel  fup  atto  dì 
pafeita , 

335.  Quefta ricognizione  non  potrà  aver  l  uogo  a  vantaggio 
dei  figli  nati  da  un  commercio  inceftuofp  j  od  adulterino . 

336.  La  ricognizione  del  padre  lenza  l’indicazione  ,  edìl 
confenfo  della  madre  non  ha  effetto ,  che  riguardo  al  padre . 

337.  La  ricognizione  fatta  pendente  il  matrimonio  da  uno 
degli  fpofi  a  vantaggio  di  un  figlio  naturale,  cheaveflea- 
vùto  prima  del  Suo  m attimo nip  da  tutt  altra  perfona,  che 

V  dal 


-  .  (  ) 

dal  fuo  Ipoloj  noo  potrà  nuocere  nè  a  quefiij  nè  ai  foli 
nati  da  quefto  matrimonio . 

Tuttavia  cffa  produrrà  il  fuo  effetto  dopò  ia  difibJuzio^ 
ne  dì  quefto  matrimonio  ,  t'e  non  efiftono  figfj. 

.  ricofioiciuto  non  potrà  reclattiare 

1  dritti  dì  figlio  Jegittimo.  1  dritti  dei  figlj  naturali  fa- 
ranno  determinati  nel  titoJo  deJ/e  fuccemoni . 

Ogni  ricognizione  dd  canto  del' padre,  o  della 
madre  ,  egualmente  che  ogni  reclamo  dalla  parte  del 

S  pot^nfiio  ciTere  Contefi  da  tutti  coloro  j  che  vi  avran¬ 
no  intereffe , 

jqo.  Le  indagini  fulk  paternità  fonò  vietate , 

Nel  calo  di  ratto  ,  quando  l’epoca  del  ratto  fi  riferirà 
-a^e  a  del  concepimento,  il  rapitore  potrà  fulla  diman* 
d  ir  ^  inccrefiate  venir  dichiarato  padre  del  fan* 

Le  indàgini  fuHa  maternità  fono  ammeffe, 

II  figlio  ,  che  rìciamerà  la  fua  madre ,  dovrà  provare 
ch’egli  è  identicamente  quei  medefimó,  eh’  effa  ha  par! 
torito.  ^  * 

^  ^  Egli  non  farà  ammeffo  a  fit  quella  ptova  per  tefiimo- 
nj,  che  quando  avrà  di  già  un  principio  di  prova  in  f- 
Icritti  i 

54^*  Un  figlio  non  farà  giammai  ammefip  aJI''mdaga'- 
ziqne  «a  della  paternità,  che  della  maternità  nei  cafi,  in 
CUI  a  norma  dell’ atticolo  5^^  ,Ia  ricognizione  non  è  anj- 


LEGGE  NONA 

RELATIVA  ALL'ADOZIONE,  ED  ALLA 
FIGLIAZIÓNE. 

Del  z.  fermile  anno  li* 

TITOLO  Vili.  DEL  CODICE 

Dell'  adozione  ,  e  della  tutela  officiofa  * 


CAPITOLO  PRIMO. 

t 

Bill*  adozione  * 

SEZIONE  PRIMA, 

Dell  adozione ,  e  dei  fuoi  ejfstti  • 

articolo  hj* 

T ^  Adozione  è  foltanto  permefla  alle  perfonc  dell  uno, 
G  deir  altro  fclTo  in  età  di  più  di  cinquant’ anni ,  che  alP 
epoca  dell*  adozione  non  avranno  nè  figlj ,  nè  dilccndfcntt 
legittimi ,  e  che  avranno  almeno  quindici  anni  di  più 
degl' individui  j  che  fi  propongono  d’adottare  » 

344.  Niuno  può  cffcre  Adottato  da  più  pcrfon«3  Calvo 

da  due  fpofi.  ,  ♦ 

A  riCerva  del  cafo  contemplato  nell’ articolo  $66  che 
fegue,  chlui  eh’ è  maritato  non  può  adottare  Cenza  ilcon- 
iènfo  dell’altro  conforte,  '  * 

■  34^.  La  facoltà  di  adottare  potraffi  folamcnte  efercire 
verfo  quell’individuo,  al  quale  fi  faranno^  nella  di  lui  mi¬ 
nor  età,  e  per  anni  lei  almeno,  lomminiltrau  fuffid),  e 
prelhie  curi  non  ihterroeté  oppure  verfo  colui ,  che  aveffe 


1 


,  .  {  ét  } 

*  i^f.^  *  adottante  Ila  in  un  combattimento'i  si 

coUiberatlo  dalle  6aroine,  o  da  naufragio  . 

iaaltera^in'  quéftd"  iefeohdo  cafo,  che  1*  adottante  iìamaffi. 
pore,  piuavanz;ato  in  età  dell’adottato,  lenza figlj,  edi- 
cendenti  legitcimi  e  fe  è  maritatcj ,  che  ii  ino  conforte 
accon lenta  all’adozione,- 

L  sdozioné  non  potrà  mai  aver  luogo  prima  della 
dell  adottato  .  Se  Tadottató  avendo  ancora  fuo 
pa  re,  e  lUamsdre,  oppure  utro  dei  due  non  hacomoito' 
.anno  v^gefimo^tiinto ,  £arà  obbligato  ad  ottenere  per  ' J'a- 
_  0Zione  il  coafenfo  di  Aio  padre,  e  di  llia  itiadre,  o  del 
Bperfljfe  di  cifi,  e.  fe  egli  è  maggiore  d’  anni  venticin- 
quc  a  richiedere  il  loro  Coniglio. 

547*  L’ adozione  conferirà  ÌJ  nome  deli’ addottante  all’a- 

al  nome’  proprio  di  queft’ ultimo. 

•  '  f  adottato  rimala  nella’ fua  famiglia  naturale,  ed 

IVI  con  etv^rol  tutÉi  li  luoi  dritti.  Tuttavia  il  matrimonio 
e  proibito  tra  1  adottante,  l’adottato,  ìsdi  luoidifccndentii 
Tra  1  figlj  adottivi  dello  llcffo  individuo  j 

Tra  1  adottato,  cd  i  figlj,  che  foAé  per  avere  T adot¬ 
tante  ; 

Tra  1  adottate),;  ed  il  cónforte  dell’  adottante,  e  vicen¬ 
devolmente  tra  r  adottante,  ed  Ìl  conforte  dell’  adottato  ^ 
r  ^ol^gszione naturale,  che  continuerà  a  fulEftere 

fra  1  adottato,  ed  il  fuo  padre,  e  Aia  nia^dredì  fomminù- 
Itra^  gli  alimenti  nei  cafi  determinati  dalla  legge,  farà 
confiderafd  come  comune  aH’adotcante,  ed  all’adottato 
\  uno  verfo  deH’ altro. 

mA  /-  11'  1  *  I  *  non  acquifterà  alcun  dritto  difucceflio- 

j  dell’ addottante.”'  ma  avrà  all’ ere¬ 

dita  dell  adottante  i  medefimi  dritti,  che  vi  avrebbe  il  fi.* 
glio  n-atq  di  matrimonio,  quand’anche  vi  folTero  figlj  di 

quell  ultima  qualità  *  nati  dopo  l’ adozione.  ^ 

^  ^  ^dottato muore  feriza  difeendentì  legittimi,  le 
cole  doaate  dall’ adottante,  od  avute  dalia  fua  eredità,  e 
eh  elifteranno‘inriatufa  al  tempo  deldecefifo  dell’  adotta. 

Ito  mera  uno  all  adottante,  o,d  ai  fuoi  difeendentì , , 

diritti  deì^terar  e  fenza  pregiudizio  dei. 

dei  beni  dell’ addttato  apparterrà  ai  fuoiprò- 
p  )  parenti,  e  quelli  éfcluderanDo  femprej  eziandioper  li 

fne- 


I 


ìtifidcfiijji  oggetti  efppefli  in  quello  artienló  j  lutti 
dell*  adottante  j  che  non  laP^nno,  Tuoi  difcén4?n«  ^. 

252.  Se  in  vita  deli*  adottante ,  e  dopo  il  decelìO  dell  a* 
dottato  ,  i  da  quefto  jalciad  mórìfferor'arjshXn  i^enza 

prole,  r  adottante  acqbifterà  a  titolo  di  tuccemone  le  cole 
da  Juì.donate,  come  fi  è  detto  nel  precedente,  articolo  ;  nia 
quello  dritto  farà  a  riti  elfo  alla  perJonà  deil*  qd  qt  Urite ,  e 
non  trafmìiTibile  fuoletédi  eziandio  in  iineà  dilcÉtìaente  # 

SÉZIONÈ  II 

Delk  foTm9. 


À  É.  T  I  C  O  L  O  551- 

La  perfona,  che  fi  proporrà  di  adottare  j- e,  quella  sxhe 
vorrà  elTere'  adottata  ^  fi  prefenteranno  avanti  il  giudice 
di  pace  del  domicilio  d^ll*  adontante  p?r  ivi  .paflarÈf  1  atto 
del  loro  rìfpèttivo  con  fé  n  fa  i  ^  , 

254  Copia  di  qùea’atto  fara  confegnata  fra  h  dièci  gior^ 
ni  feguentì  dalla  parte  più  diligente  al  eommifiàrió  del 
Governo  prelTo  il  tribunale  dì  prima  illanza^  rieldiftretto 
del  quale  farà  il  domicilio  déjr  adottante ,  per  elfèteiom* 
melfo  air  omologazione  di  detto  tribunale» 

255.  Il  tribunale  radunato  nella  camera  di  conlìglio  j  e  do¬ 
po  aver  prefe  le  inforirtaziorii  neceffàrie  efaminera  I,  fe 
tutte  le  condizioni  della  legge  fonorieihpite  ;  2.  fe  la  per- 
che  fi  propone  d^adottàre  j  gode  buona  ripùtaiioiie  # 
35é.  Dopo  aver  fenato  il  commififariq  del  Govèrno,  e 
fenza  alcun*  altra  forma  diprocèlfo)  il  tribunal  e  pronuncie¬ 
rà,  fenza  efprimereli  motivi,  in  qtieiU  termini  ;  2’*  <? /«tf- 
eo y  0  non  ff  luogo  all' udozto^e ,  i 

557‘  Nel  mefe  dopo  U  fentenza  dèi  tribunale  di  prima 
irtanza  ,  quella  fentenza  ad  iftanza  della  parte  più.  diligen¬ 
te  verrà  fommcffa  al  tribunale  d'appello,  il  quale^ proce¬ 
derà  rielle  medefime  fórme  del  tribunale  di  prima  illanza  , 
e  proferirà  fèriza  efprimere  i  motivi-'  lu  /gntenza  e  lott- 
fgrmata  ,  o  la  Jentenza  e  riparata  *,  ed  in  confegusmd  vi 
i  luogo,  o  non  vi  e  luogo  alt  adozione* 

3<8.  Ogni  lencenza  del  tribunale  drappello,  che  ammet¬ 
terà  un* adozione,  farà  proferita  ali* udienza  ,  eri  affilia  in 
quei  luoghi,  ed  inquel  ruiinero  di  copi?,  cheli  tribunale 
iìimerà  convènieiice*  *  ^‘^9. 


5^9'  N'®*  dopo  turefta  lEfentenzaf  adbiione  fari 

ifcritta  a  richiefta  dell’  ima ,  o  dell’altra  parte  fui  regìftro  dell» 
Itato  civile  del  luogo  ove  r  adoctante  avrà  il  domicilio. 

Quella  ifcrizione  non  avrà  luogo  fe  non  fè  alla  prefen- 
fazione  dì  copia  in  forma  della  fèntenza  del  tribunale  d' 
appello  ,  e  T  adozione  rimarrà  fcnza  effetto  fe  non  fu 
iferitta  in  ^iiefio  termine.  j 

j-éo.  Se  1*“  adottante  mori ffè  dopo  chel’ atto  comprovante  1 
la  volontà  di  fare  il  contratto,  d* adozione  fu  ricevuto  dal 
giudice  di  pace,  e  prefentato  ai  tribunali,  c  prima  che 
queftt  aveller^  pronunciato  definitivamente  ,  il  proccfla 
lara  contmuato<,  e  l’adozione  ammeflfa,  fe  vi  è  luogo. 

Gli  credi  dcii’adottante  potranno ,  fe  credono ,  non  dai 
verii  ammettere  l’adozione,  confegnare  al  commiffarÌQ 
Oiel  C^overno  tutte  le  memorie,  e  rifleffi  a  quell' oggetto , 


CAPITOLO  II. 

Beila  tutela  effizìofa*  * 

articolo  i6i: 

Ogni  individuo  in  e^à  dì  piu  di  cinquant'anni,  e  (enti 
«oljy  e  difccndentì  legittimi,  che  vorrà,  durante  la  mi¬ 
nor  eta  d’un  individuo  ,  attaccarfclo  con  un  titolo  legale, 
pMra  divenire  fuo  tutore  ofirciofo ,  ottenendo  il  confenfo 
d'  ^  della  madre  del  fanciullo,  o  del  faperftiie 

qd  in  loro  mancanza,  d’un  confìgfio  di  famiglia, 
o  nnalmente  fe  il  fanciullo  non  ha  parenti  cogniti,  otte- 
nendo  il  confenfo  degli  amminiftratori  di  quell’ ofpizfo , 
refide*  ricoverato,  o  della  municipalità  di  fua 

5 52.  Un  conforte  non  può  divenirè  tutore  officiofo 
^^^/ol  fonfenfo  deir altro.  ■ 

A  giudfee  di  pace  del  domicilio  del  fanciullo  di- 

P^oceflò  verbale  delle  dimande,  e  del  confenfo 
relativi  alla  tutela  officiofa . 

tutela  non  potrà  aver  IuosOj  che  a  Van- 

¥f&  "  «à  minare  d“nni1i!indici. 

porterà  feco,  fenzs  pregiàdicio  di  qualunque  fti- 

pu* 


(  ) 

pulazione  particolare ,  l’  obbligo  dj  manteners  il  puplUó  , 

(jt  allevarlo»  e  metterlo  in  ifìato  di  guadagoarfi  il  vitto. 

gdj.  Se  il  pupillo  ha  qualche  bene  di  fortuna,  e  fe  era 
precedentemnete  fotto  tutela,  I’aujminiftra?Ìone  de’;fuoÌ  be* 
ni  ,  come  quella  di  fua  perfona  pafTerà  al  tutore  offìciofo, 
il  quale  non  potrà  però  impqtare  le  fpefe  dell’  educazione 
filile  rendite  del  pupillo  . 

ijóó.  Se  il  tutore  offieiofo  dopo  cinque  anni  compiti  dì  . 
tutela,  prevedendo  il  Tuo  d^celTo  prima  della  maggior  età 
del  pupillo,  gli  conferifce  Tadozione  per  via  di  tefìamento, 
quefta  difpofizione  farà  valida ,  purchò  il  tutore  ofhciofo  non 
Ufci  figli  legì-'ttlmi .  ^  ^ 

góy.  Nel  cafo  ,  iti  cui  il  tutore  offieiofo  niorifTé  fia  pri¬ 
ma  dei  cinque  anni ,  che  dopo  quefio  tempo  ,  fenza  aver 
adottato  il  fuo  pupillo,  verranno  a  quefìo  fomminiflrari  , 
pendente  la  di  lui  minor  età  ,  ì  mezzi  dì  fuffifienza  ,  la  di 
cui  quantità,  e  fpecie,  fe  non  faranno  fiate  antecedente¬ 
mente  d^eterminate  per  via  di  convenzione  formale,  faran¬ 
no  n£r?tEe  od  alPatnicbevole  tra  li  rapprefentanti  rifpettivi  del 
tutore,  e  del  pupillo,  o  giudìcialmente  in  cafo  di  conte- 
fiazìoue  . 

5 (SS.  Se,  giunto  il  pupillo  alla  maggior  età,  Il  fuo  tuto¬ 
re  vuole  adottarlo  ,  ed  e  fio  vi  acconfente  ,  fi  procederà  ail^ 
adozione  fecondo  le  forme  preferitte  nel  capitolo  preceden¬ 
te,  e  gli  effetti  faranno  in  tutto  li  medefimì  ,  ^ 

565»,  Se  nei  tte  mefi  dopo  la  maggior  età  del  pupifio  le 
iftanze  da  efib  fatte  al  fuo  tutore  offieiofo,  affine  di  efìTere 
da  lui  adottato  ,  fono  rimafie  .fenza  effetto  ,  ed  il  pupillo 
non  fi  trova  in  ifiaro  di  guadagnarfi  il  vitto,  il  tutore  of- 
fictofo  potrà  venir  condannato  ad  indennizzare  i!  pupi  No  dsU’ 
incapacità  ,  in  cui  quefio  fi  potefie  ritrovare  dì  procacciarfi 
la  fuffifienza  - 

Que fi’ indennità  confifierà  in  foccorfi  proprj  a  procac¬ 
ciargli  un  merùere  ,  il  tutto  fenza  pregiudizio  delie  fiìpula- 
zjoni ,  che  avrebbero  potuto  aver  luogo ,  efiendofi  prevedu¬ 
to  quefio  cafo'. 

370.  Il  tutore  offieiofo  ,  che  aveffe  avuta  I’  ammìnifira- 
zine  di  qualche  bene  del  pupillo ,  farà  obbligato  |àì  render- 
tje  ponto  ad  ogni  evento. 


I 


E 


LEG- 
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LEGGE  DECIMA 

\  RELATIVA  ALLA  POTESTÀ'  PATERNA 

Dei  5.  germìh  anno  ir. 


TITOLO  IX.  DEL  CODICEs 

Della  potefià  paterna  *. 

ARTICOLO  371. 

Jl  figlio  in  ogni  età  deve  ofior* ,  e  rifpetto  a  fao  pg, 
cFfe  ed  a  Tua  madre . 

372,  Rimane  fiotto  la  loro  autorità  lino  alla  fua  maggior 
età.,  ed  alla  fiua  etnanclpazione  . 

37J.  il  padre  fiolo  efiercificerqueft*  autorità,  pendente  il  ma* 
trimonio  .. 

374.  Il  figlio  non  pub  abbandonare  la  cafia  paterna  fienza 
permifiione  di  fino  padre,,  fialvo  per  arruolamento  volontà- 
dopo  Petà  d’anni  dieciotto  compiti. 

,3-75.  Il,  padre,  che  avrà  motivi  gravi  di  dolerli  della  con* 
dotta,  dì  un  figlio,  avrà  i  mejzzi  fieguenti  dt  correggerlo  . 

37<5.  Se  il  figlio  non  ha  ancora  comìnciaro  l’anno  deci. 
'■  mofieflo ,  il  padre  potrà  farlo  tenere  in  prigione  per  un  tem- 
,po  ,  che  non  potrr*  oltiepafiare  un  mefie  ,  ed  a  tal  uopo  il 
prefidente  del  tribunale  del' circondario'  dovrà  ad  ìfianzadel 
padre  fipedire  ij^ordlne  dì  cattura  . 

377.  Co,raincÌato  Tanno  decimofieno  fino  alla  maggiorerà, 
od  alTemancipazione  il  padre  potrà  fioltaoto  dimandare  Ig 
carcerazione  del  fiuo  figlio  per  fiei  meli  al  più  ;  egli  ricoi-r*. 
rà  a!  prefidente  di  detto  tribunale ,  che  dopo  aver  conferito 
cef  commifiarìo  del  Governo,  fipedirà  I’ ordi,oe  di  cattura ^ 
o  lo  ricufierà  ,  e  potrà  ne!  primo -cafio  abbreviare  il  tempo 
della  detenzione  dimandata  dai  padre  . 


^7^»  Non  VI  farà  in  amendue  i  cafi  nefTnna  .ferì itti ra  ni 
formalità  giudiziale ,  eccetto  il  folù  ordine  di  cattura,  iti 
cui  non  fi  efprimeranno  li  motivi  . 

iì  padre  farà  fol tanto  tenuto  a  fottoferìvere  una  fot- 
tommifiione  dì  pagare  tutte  le  fpiefe ,  e  di  fommiaifirare  gli 
aliajenti  convenienti . 

^7p,  Egli  è  femprs  facoltativo  al  padre  di  abbreviate  il 
tempo  della  carcerazione  da  efib  ordinata,  o  dimandata ,  Se 
dopo  Io  fuo  fprigionamento  ricade  il  figlio  in  nuovi  man¬ 
caménti,  la  carcerazione  potrà  effc.re  nuovamente  ordinata 
nel  modo  preferitto  negli  articoli  precedenti  . 

580.  Se  il  padre  b  paffato  ad  altre  nozze,  per  ottenere 
la  carcerazione  di  un  figlio  dì  primo  Ietto;  quand’anche 
folte  in  età  minore  di  fedici  anni,  davfà  Uniformarfi  all’ar*' 
ticolo  377. 

La  madre  fuperflite,  e  non  rimaritata  non  potrà  far 
carcerare  un  figlio ,  che  col  concorfo  dei  due  piS  proffimi 
parenti  del  padre  ,  e  per  i/ia  dì  dimanda  ,  in  conformità  deli’ 
articolo  577. 

582.  Quando  un  figlio  avrà  dei  beni  proprj o  quando  e 
ferciterà  una  profefTìone,  fa  fua  carcerjziona  non  potrà,  arf' 
corebè  in  età  minore  d’anni  fedici ,  aver  foogo  ohe  per  vi* 
di  dimanda  fecondo  la  forma  preferitta  dall’ articolo  377, 
li  figlio  detenuto  potrà  indirizzare  una  memoria  al  com- 
minario  dftl  Governo  pre fio  il  tribunale  d’ appellof .  Quefit  fif 
farà  render  conto  dal  commifiarìo  prefib  il  tribunale  di  pri¬ 
ma  iflanza ,  e  farà  il  furo  rapporto  al  prefidente  del  tribuna»; 
le  d’appello,  che  dopo  averne  dato  avvifo  al  padre, ed  a- 
ver  raccolta  tutte  le  informazioni  potrà  rivocare,ó  modifi¬ 
care  Tordìne  fpedito  dai  prefidente  del  tribunale  dì  prima 
iftanza  .■  - 

383.  Gli  articoli  376,  377»  3'7^  é  379,  faranno  comuni 

ai  padri ,  ed  alle  madri  dei  figlf  naturali  legaline'nte  ricow 
nofeiuti  .  ' 

384.  II  padre  durante  il  maifiirtonio  ,  é  dopò  fa  difi'o'Iùzio-' 
ne  di  efib  ,  il  fopernite  del  padre  ,  0  della  madre  ,  gòdramitf 
dei  beni  dei  loro  figli  ffim  àll’^età  d’anni  dieciotto  compiti 
oppure  fino  all’ emancipazione  ,  che  priuja  di  quell*  et  a  p©w 
^efle  aver  lùó^o , 

385.  I  peli  di  quello  godimento  faranno 

I.  Quelli,-  ai  quali  fono  tenori  gli  u'fufruttu'arh 

2.  n  raantenimeiuO ,  e  P  educazione  de’^figlj  'fecondo  fé 
fa-coltà-  j-  i'f 


5»  Il  pagamiìnto  degli  arretrati  o  degli  intereflt  dei  ca» 

4;  Le  fpeie  di  funerali,  e  di  ultima  malattia.  _ 
zBó,  Quello  godimento  non  avrà  luogo  a  vantaggio  di, 
quel  padre ,  e  di  quella  madre ,  contro  di  cui  il  divorzio 
folTe  flato  pronunciato ,  e  cefTerà ,  rlfpettp  alla  madre ,  nel 

cafo  d’ un  fecondo  matrimonio .  _ 

3S7,  End 'non  fi  efienderà  fui  beni,  che  i  figlj  potranno 
acquìflare  per  via  d^  un  lavoro,  od  induflria  loro  propria, 
a  quelli,  che  faranno  flati  loro  donati,  piegati  colla 
condizione  efprefla,!  che  il  padre ^  e  ìa  madre  ppn,  ne  gp;- 


lègge  undecima. 

«ElATÌVA  alla  minore  EJ-A’  alla  TUtEL^ 

^  '  Eli  ALL’  EMANCIPAZIONE  . 

— ''  Veì  gsTrtiii^  ii* 

titolo  Xt  DEL  CODICE. 

-  DdU  minor  Hà  ,  deìU  f  delVéìmncifmJons  i 

CAPITOLO  PRIMO, 

•  QelU  minor  età, 

articolo  sSS-  ' 

11  minore  ì  quell’  individuo  dell’  uno  o  deli’  altrO  feffo; 
iion  ha  ancora  l’età  di  vent  un  anni  compiti  . 


she 


capitolo  II. 

Billn  tutslà .  ^  .,^1 ,  ■  ^ 

SEZIONE  PR'IMA. 

Bella  tutela  dsl  padre,  e  della  madfé  l 
ARTICOLÒ 

ì 

V  '  .  .  » 

L  padre  pendente  il  rtìatrìmonio  %  ammintflratore  dei  èenJ 

ropr j  (iei^fuoi  proprietà ,  e  deìle  ^ 

.  j:  -A;  non  ha  il  godimentò,  e  dèlia  proprietà 

:ùi:^rdita^rdipOi  .aW*  ■snuonc.de  Puful^to.. 
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39Q.  Bopo  la  diffoIiizÌGnc  del  matrimonio  o.ecorfa  per  caiu 
fa  di^  mòrte  naturale,  o  civile  di  mio  degli  (polì,  la  tutela 
dei  hglj  minori ,  e  non  emancipati  appartiene  di  picn  dirit, 
to  al  padre ,  od  alla  madre  Aipcrlfcite . 

391.  Potrà  tuttavia  il  padre  nominare  alla  madre  fuper-  [ 
ftitc ,  e  tutrice  un  configUo  fpecialcj  fenza  il  di  cui  pare- 
re  efla  non  potrà  fare  alcun  atto  relativo  alla  tutela. 

Se  il  pddre  fpecifica  gii  atti^  per  cui  farà  uominato  il 
configlipi  la  tutrice  potrà  fare  gli  altri  fenza  delia  fua  alTu 
ffccnza . 

392.  Qiic^a  nomina  di  configlio  non  fi  potrà  fare,  clic  in 
uno  dei  modi  fcgiienti  : 

I.  Per  via  d’atto  d’ultima  volontà  j 
z.  Per  mezzo  di  dichiarazione  fatta,  od  avanti  giudice 
di  pace  affifiito  dal  fiiO  fegretariò ,  od  avanti  nota}. 

39S'‘  tempo  del  deeefio  del  marito  la  moglie  è  in¬ 

cinta,  verrà  n'ominato  un  curatore  ai  ventre,  dal  configlio  j 
di  famiglia.  > 

Alla  nafeita  del  fanciullo  la  madre  ne  diverrà  tutrice, 
ed  il  curatóre  refterà  di  picn  diritto  tutore  furrpgato . 

394.  La  madre  non  è  obbligata  ad  accettare  la  tutela  j  | 
tuttavia  nei  cafo  che  la  rifiuti  dovrà  compierne  i  doveri , 
finché  ella  abbia  fatto  nominare  un  tutore. 

Se  la  madre  tutrice  vuole  rimaritarfi,  clTa  dovrà  pri¬ 
ma  deli’  atto  di  matrimonio  convocare  il  con  figlio  di  fami¬ 
glia,  che  deciderà  le  la  tutela  deve  elfcrle  ferbata . 

In  difetto  di  quefia  convocazione  cifa  perderà  di  pica 
diritto  la  tutela ,  ed  il  fuo  novello  fpofo  farà  folidari  a  men¬ 
te  rifponfaie  di  tutte  le  confcgucnzc  della  tutela,  eh’ effa 
avrà  indebitamente  ferbata  1  ' 

39Ò.  Quando  il  conjfigiio  di  famiglia  debitamente  convo¬ 
cato  manterrà  la  madre  nella  tutela ,  le  darà  ncccfi'ari'amen- 
te  per  con-tiuorc  il  facondo  marito ,  che  diverrà  folidana-  j 
mente  rifponfaie  colla  fpa  naoglic  dell’ amnainiftrazionc  po- 
fleriprc  al  matrimonio,  *  ' 


t. 


SE- 

( 


( ) 

SEZIONE  II, 

r- 

! 

pelU  tutth  Qonfsnt^  dal  p^drt ,  o  daiU  m^dn  <. 

ARTICOLO  3P7* 

Il  diritto  individuale  di  fceg  liete  un  tutore  pareute  * 
jod  anche  flraniero  nonJ'petta  che  ai  padre,  od  alia  madre  , 
che  farà  1*  ultimo  a  morire  . 

3pS.  Queflq  , dritto  non  può  venir  efsrcitato  ,  che  nei  modi 
preferirti  dall’  articolo  jpa ,  e  colle  eccezioni  e  modifica- 
moni  feguentt  .  v  .11 

La  madri:  ritiTaritàta  g  non  mantenuta  nella  tutela 
dei  fijij  di  fuo  primp  matrimonio,  non  pub  loro  fcegitere 
un  futore v  ■ 

400.  Quando  la  madre  rimaritata,  e  mantenuta  nella  tu¬ 
tela  avrà  fatta  fcelta  d’un  tutore  ai  figli  di  fuo  primo  ma¬ 
trimonio,  quefia^  fcelta  non  farà  valida,  finche  verrà  con- 
.fermata  dafconll|Iio  di  famìglia. 

401.  il  tutore  ''%elto  dai  padre,  0  dalla  madre  non  ^ 
obbligato  ad  accettare  la  tutela,  fe  non  è  d’altra  parte  in 
quella  claffe  di  perfpne,  che  in  mancanza  dì  quèfta  eiezione 
fpeciale  il  configlto  dì  famiglia  avrebbe  potuto  inearicatue . 

S  I  O  N  E  III. 

Dell»  tmeia  degli  afeendemt « 

ARTICOLO  402. 

Quando  nqn  fi  fe  fcelto  al  minore  un  tutore  dal  padre  , 
o  dalla  màdie ,  che  fu  l’ ultimo  a  morire ,  la  tutela  appar¬ 
tiene  di  ragione  al  fuo  avo  paterno;  in  mancanza  di  quefii 
al^'fu^;  avo  materno  ,  ed  in  firoil  guifa  rifalendo  in  modo  che 
rafeerìdente  paterno  fia  fempre  preferito  alPafccndentc  nia- 
teriio  delio  ftefib  grado  . 

403.  Se  in  mancanza  dell’avo  paterno,  e  dell’avo  mater¬ 
no  del  minore,  fi  irovafi'crp  in  concorrenza  due  afeendentì 
di  un  grado  fuperiore,  U  quali  appartenefiero  amenduealia 
linea  paterna  del  minore,  la  tutela  fi  conferirà  di  dritto  a 
flueilo  dei  due,  che  farà  l’  avo  paterno  dei  padre  del  minore  , 

■  '  E~  '  •  •  - 


«.8t.  Se  le  fteffe  concorrenze  aveffc  luogo  tra  due  •'■fa’'*- 

H  della  linea  mateirna  j  la  nomina  fi  Sfarà:  dal  con.igiio^di  a- 
mìgliaa  che  dovrà  tuttavia  jfccgUerc  uno  di  queiti  oue  a- 
fccndenti ; 

SEZIONE  IV.  . 

3elÌ4t  it^eÌA  senferltA  dal  cmflglio  d'i  fa'Si^U^  • 
ARTÌCOLO 

Allorquando  ufi  figliò  minore,  c  non  emancipato 
ri  privo  del  padre  c  della  madre,  di  tutore  da  e  .  e 
to,  ed  arccndcBti  m-afchj ,  còmi  pure  qujido 
ima  delle  qualità  qui  fapi'd  efpreffe  troverafll  o  nei 
le  efclufioni,  di  cui  fi  parlerà  qui  appreso,  o  legim^ca-. 
te  feufiìto,  fi,  provvederà  da  Un  coufiglio  di  famiglia  alia 

nomina'  di  un  tutore  .  .  i  ■  n  «  i  ■ 

40^.  Ouefìo  configìio  farà  coriv'ocató  od  g  richieft.i  j  e  di¬ 
ligenza,  dei  parenti  del  minore,  dei  fuoi  creditori,  o  a  trq 
parti  ihtcreÙ’ate ,  od  anche  d’otfiiio,  i  ad  iflanza  c  pu- 
dice  di  pace  del  domiiilió  del  minore  ;  qualunque  pcrfon.i 
potrà  denunciare  a  quello  giudice  il  fatto,  che  'aU 

alla  nomina  d’  un  tittorc.  -  ■  ;  ..  . 

407,  Il  configlio  di  famiglia  farà  coinpofto ,  oltre  1 
dice  di  pece, di  la  parenti  od  affini  fcc Iti  tanto  nel  co.nn- 
ne ,  OTC  la  .Eiitela  fi  farà  aperta ,  che  nella  diftanza  tl'  fine 
fniriametri^per  metà  dai  lato  paterno,  e 
dal  lato  materno ,  e  fegtiendo  1’  ordine  di  proflìmita  m  cu- 

fcheduna  linea.  ,,  A  yr 

Il  parente  farà  nrefclirito  all*  affine  nello  fieno  g  ?  e 
fra  li  parenti  nello  fléffo  grado  il  più  avanzato  in  et.,  a 

piu  giovine .  ,  ■  •  a.  it  /■ 

4'oS,  Li  fratelli  germani  del  minore  ,  ed  i  mai  iti 
felle  gcfma'nc  fono  li  foli  eccettuati  dalla  limitazione  t*  nu¬ 
mero'  flab'ilita  nclT  articolo  precedente.  • 

Se  fono  fei  o  più,  faranno  tutti  membri  del  contigl,if> 
di  famiglia,  che  farà  formato  dir  efii'  Ioli,  colle  ve  ove  e- 
gii  a  fccndenti ,  c  cogli  afeendenti  validamente  fculati,  it 

ve  n’efiftonó  j  ,  .  ’• 

s'e  efli  fono  in  mimerò  inferiore,  gli  paren  i  no-q. 

faranno  chiamati ,  che  per  compiere  ii  configUo:  » 

t  ‘  409, 


(  7J  ) 

Mq.  AUórchè  li  parenti  od  affini  dtW  tì  dellVtrà  li-» 
nea  non  fi  troveranno  in  numero  fumciente  fui  luogo,  o 
nella  dtftanza  difegnata  daU’amcob  407,  i|  giudice  di  pa- 
cc  Ghìaicèrà  dfii  p stenti  od  sffim  domiciìisti  in  maggiori  di“ 
fìanze  ,  oppure  del  cittadini  domiciliati  nello  flefio  comune, 
il  quali  fi  fappia ,  che  abbiano  avute  delie  relazioni  abituali 
d’amicizia  col  padre,  o  colla  madre  del  minore 

410.  Potrà  il  , giudice  di  pace,  quand’ anche  vi  foffe  fui 
luogo  un  numero  fuffìciente  di  parenti  od  amni ,  permette¬ 
re  di  citare  ,  in  qualunque  diflanza  abbia^  il  loro  doniici- 
ilo,  li  parenti  od  affini  in  grado  più  ptoflìmo  ,  o  nello  ffet- 
fo  grado  dei  parenti  od  affini  pcefenti  ;  in  mamera  pero  che 
ciò  fi  faccia  efeludendone  alcuno  di  queflì  ultimi,  c  fenza 
eccedere  li  numero  fiflaro  dai  precedenti  articoli  .  ^ 

All,  Il  termine  per  comparire  fata  ftabilito  dal  giudice 
di  pace  ad  un  giorno  fiCTo  ,,  ma  in  modo  che  vi^  fia  fempre 
tra  la  notificazione  della  citazione ,  ed  il  giorno  indicato  per 
la  riunione  del  configlio  un  intervallo  almeno  di  tre  giot- 
ni,  quando  tutte  le  parti  citate  faranno  la  loro  refidenza 
nel  comune  *  oppure  nella  difianza  di  due  mariametfi .  ^ 

Sempre  che  fra  le  parti  citate  vene  fara  alcuna  domi-  ^ 
ciliata  al  di  là  di  quelU  diftanza ,  il  termine  farà  accre- 
feiuto  di  un  giorno  ogni  tre  iniFlametrì  tr  ^ 

412.  I  parenti ,  affini  od  amici  cosi  convocati ,  dovratii 
no  portarfi  in  perfona ,  o  farfi  rapprefentare  da  un  procu¬ 
ratore  fpeeiale  *  ,  .  •<  /  àì  ■  ■ 

li  procuràtoré  non  pub  rapprefentire  pm^  d  una  per- 

Qiiaìùnque  parente',  affine  od  amico  convocato,  che 
fenza  feu fa  legìttima  noli  compariffe,  incorre^  in  una  mul¬ 
ta  ,  che  non  potrà  eccedere  cinquanta  franchi ,  e  verrà  pro¬ 
nunciata  dai  giudice  di  pace  fenza  appello . 

414.  Se  vi  è  feufa  Baftante ,  e  fia  conveniente  o  d  afpet- 
tare  il  membro  àflente  ,«  o  di  rimpiazzarlo in  quefio  cafo  , 
come  in  ogni  altro  ,•  che  l’ intereffe  del  minore  femori  eh- 
gerlo  il  giudice  di  pace  potrà  fiflafe  1’  afTembleà  a  giorno 

Alt.  Oueft’afiemblea  fi  terrà  di  pien  dritto  m  cafa  del 
fiiudice  di  pace,faIvo  che  fcelga  egli  fiefib  un  altro  luogo. 
La.  preferìza  dei  tre  quarti  almeno  delle  perfone  convocate 
farà  necefFaria,  pe'fchè  effia  polTa  deliberare  ,  _  , 

41  d,  Pfefiederi  al  confìglio  ^di  famiglia  il  giudice  di  pa- 


(  74  ) 


divìfione  déliberativa  e  prepondefaate  in  cafo 

417*  Qaando  un  01  more  domici iiató  in  Francia  avrà  dei 
faeni_  nelle  colome,  o  y^cendevolmènte ,  T  amminiarazione 
particolare  di  queftì  beni  verrà  conferita  ad  un  protu- 
sore  .  K 


In  quello  cafo  il  tutore,  ed  il  protutore  faranno  indi- 
pendenti,  o  non  rifponfaU  l’uno  verfo  dell’altro  per  la  io- 
ro  ammiaiirrazione  tifpettiva . 

418.  11  tutore  agirà  ed  araminìfìrerà  in  quefìa  qualità, 
dal  giorno^  della^  fua  nomina  ,  fe  eflà  avrà  luogo  in  fua  pre¬ 
lenza,  altrimenti  dal  giorno  ,  che  elTa  gli  verrà  notificata  . 

41^,  La  tutela  fe  una  carica  perfonale,  che  non  pafTa  a- 
gli  eredi  del  tutore.  Quefii  faranno  folamente  rìfponfabiii 
«eli  ammini^razione  del  loro  autore^  c  fe  fono  maggiori  do- 

yranno  continuare  in  effa  fino  alla  nomina  d’  un  nuovo  tu. 

'  ^re .  .  «« 


SEZIONE  V. 

I^sl  tutore  furrog4to  » 
ARTICOLO  420, 


In  ogni  tutela  vi  farà  un  tutore  furrogato ,  nominato  dal 
con  figlio  di  famiglia  . 

Le  fue  funzioni  confideranno  nell’  agire  per  gl’intereffi 

del  minore,  quando  e fii  faranno  contrari  a  quelli  dei  tu. 
tore  ,  ’ 

421.  Quando  le  funzioni  del  tutore  faranno  devolute  ad 
una  perfona  di  una  qualità  delle  fovra  efprefie  nelle  fezio. 

*  V*  ®  ?  *  quefto  tutore  dovrà  prima  di  entrare  in  fun- 
convocare  per  la  nomina  del  tutore  furrogato,  mi 
con  iglio  di  famiglia  compofio  come  fi  fe  detto  nella  fezlo- 
He  4. 

Se  egli  fi  fe  ingerito  nell’ amminifirazione  pria  d’aver 
adempito  a  quefta  formalità,  il  configlio  dì  famiglia  convo- 
cato  o  ad  manza  dei  parenti ,  creditori ,  od  altre  partì  in- 
tereiTate ,  oppure  d’ officio  dal  giudice  di  pace ,  potrà  fe  vt 
**  c®uto  del  tutore  ,  togliergli  la  tutela,  fcnza 

pt^cgmdtzto  delie  indennità  dovute  al  minore» 


422. 
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42  2*  tutele  U  nomùia  del  tutore  furrog«o  »- 

irà  fuogo  immediatamente  dopo  di  quella  del  tutore , 

423.  in  vetun  cafo  il  tutore  non  voteti  per  la  nomina 
del  tutore  furrogato,  il  quale  farà  fcelto,  fuorché  fianvi 
fratelli  germani,  in  quella  delle  due  linee,  cui  il  tutore 
non  apparterrà  . 

4? 4.  Il  tutore  furrogato  non  tara  in  dritto  di  rimpiazza¬ 
re  U  tutore ,  quando  la  tutela  diverrà  vacante ,  o  farà  ab¬ 
bandonata  per  afTenza  ;  ma  dovrà  in  quello  cafo,  fotto  pe¬ 
na  dei  danni  ed  intereflì,  che  potrebbe  rifultarne  al  mino¬ 
re  promuovere  la  nomina  d’  un  nuovo  tutore  . 

425.  Le  funzioni  idei  tutore  furrogato  cefferanno  nello 
fleifo  tempo  ,  che  la  tutela ,  ^  , 

42d.  Le  difpofizioni  contenute  Helle  fezioiu  «,e7feguen' 
ti ,  fi  applicheranno  ai  tutori  furrogatì  . 

Non  potrà  però  il  tutore  promuovere  la  defìituzione 
del  tutore  furrogato,  nò  votare  net  configli  dì  famìglia, 
^h.e  faranno  convocati  per  un  tal  oggetto. 

SEZIONE  VL 

Df.Ilf  caffè  ,  c^e  difpenjmo  dalla  tutela  .  ’ 

articolo  ' 427. 

Sono  difjJenfati  dalla  tutela  . 

l  membri  delie  autorità  comtuite  dai  tUoh  z  ,  ;  ,  e  4 
deiratto  cofììtuzionale  ;  ^  ^ 

I  giudici  del  tribunale  di  cailazione ,  coiruniìSar; ,  e  io- 
ftituiti  preflb  il  medefimo  tribunale  ; 

1  commiffar;  della  contabilità  nazionale  » 

I  prefetti  ;  „ 

Tutti  li  cittadini  efercenti  qualche  funzione  pubblica 
fuori  del  dipartimento,  ove  fi  fa  luogo  alla  tuteU  , 

428.  Sono  pur  anche  difpenfati  dalla  tutela 

ì  militari  in  attività  di  fervtzio  ,  e  tutti  gli  altri  eìt- 
tadini,  che  adempifeono  fuori  del  territorio  della  RepubblU 
,ca  una  miflione  del  Governo  • 

42,9.  Se  la  miffìone  non  ò  autentica ,  ed  e  contefa  ,  la  di- 
fpenfa  non  verrà  pronunciata  finchò  il  Governo  fi  farà  fpìe- 
gato  per  via  del  mini  Aro ,  da  cui  dipenderà  U  mtffione  de^ 
dotta  ad  ariicoU  in  forma  dì  feufa, 

4J0. 
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4?0;  'I  éittadini  della  qualità  efprefla  negli  artlcólj  òr^J 
Pedanti ,  chi  haorjo  Accettato  la  tutela  dopo  le  funzioni  fel 
•vizj,  o  Biiffionì,  che  fle  dirpenfano  ,  non  faranno  aiti*  am 
■inefiì  à  fattane  iiberare  per  tal  caufa  , 

'  4?i.  Coloro  al  contrario  ,  ai  quali  dette  futiiiiorii,  fervi, 
zj ,  o  COITI  mìffionì  faranno  flate  conferite  dopo  I^accettazio 
■nej  ed  amminiftrazione  d'unà  rutila,  pórranno  fe  non  vo^ 
■gliono  ritenerla  j  far  convocate  fra  il  mefc  un  configlio  i 
famìglia^  afiinchfe  fi  proceda  al  loto  ritnpiazziìniento  , 

Se  ceffate  quefie  funzioni ,  fervizj ,  o  ràififioni  il  ’novel. 
io  tutore  dimanda  la  fua  liberazione,  oppure  il  primiefo  dì* 
inarfda  nuovamente  la  tutela, effa  potrà  effergli  reflituita d I 
conuglio  di  famiglia . 


4?2,  QUaIbnqUe  cittadino  non  parente ,  od  affine  non  o»?, 
effere  coflretto  ad  accettare  la  tutela:  faivo  nel  cafo  t 
CUI  non  vi  efifleffe  beila  diftanzà  di  quattro  miriatiTetrì  11 
cun  parente  j  ód  affine  in  ìfiato  di  amminifìrare  la  tutela 

4?^.  Qualunque  individuo  in  età  d*anni  feffàntacmow 
compiti  può  ricufare  d’ effere  tutore.  Colui,  che  farà  0=.! 
nominato  prima  di  quella  ètà  ,  potrà  a  fettant’ anni  farfi  li 
cerare  dalla  tutela  . 

454*  QualuriqUe  individuo  affetto  da  una  malattia  grave  > 
e  aebitamenre  giuffificata,  e  difpenfato  dalla  tutela  .  ‘ 

Effo  potrà  anche  farfene  liberare  ,  fé  tale  malattia  x 
fopraggmnta  dopò  la  fua  nomina  .  ' 

455.  Due  tutele  fon  per  qualunque  perforia  una  glufia  di. 
Ipenfa,  dall  aceettamo  una  rerza. 

Colui,  che  fpofo  ,  o  padre  farà  dì  già  incaricato  dì  un^ 
tutela  ,  nan  farà  obbligato  ad  accettarne  una  feconda  ,  falvn 
quella  de’ fuoi  figli  .  ” 

f  45^.  Coloro V  che  hanno  cinque  figlj  legittimi,  fono  di, 
fpenfati  da  ogni  tutela,  a  riferva  di  quella  di  detti  figli. 

D  LLiP^  àttività  dj  fervizìò  nelle  armate  delia 

fia ^difpenTa  adfiovefati  per  far  luogo  a  que^ 

Gli  altri  ^1/  morti  non  faranno  annoverati,  ch'èquanà 

*  quel  rempo  vt,‘ 


457*  t**  fhpravvègrfenzà  di  figlf  pendente  li  tutela  nbh 
autorizzerà  a  rmunciar/a. 

4^8.  Se  il-  fùtofe  nominató  fi  trova  prefente  alla  delibj.’; 
fazione,  che-  gli  di-ferifce*la  tutela,  dovrà  imcacdiàtametrt’È  -’. 

e  fot*  * 
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e  fotte  pena  dVeflere  dichUr^to  inammefìTibile  ad  ogni  ulte, 

rtofe  dimauda ,  proporre  le  Tae  fcufe^  falle  quali  il  confi' 

elio  di  famiglia  delil^ererà .  r  *  n 

^  A?o.  Se  il  tutore  nominato  non  fi  e  trovato  prefent§  aU.a 

dsliber^zione ,  che  gli  h,  confetit»  h  |utei> ,  potrà  f«' 
convocare  U  coniglio  di  f^anjigiia  per  deliberare  fu  ile 

diligenze  à  quefl’ effetto  dovranno  far  fi  nel  termine 
il  tre  fiiornì  dalla  notificazione ,  che  gli  farp  fiata  fatta  de^^a 
fua  nomina  ,  il  qual  termine  farà  accrefeiuto  d;  un  gioruo. 
(ioni  tre  miciametrì  dì  diftanza  dal  luogo  del  fuq  domici¬ 
lio ,  a  quello  dove  fi  farà  fatto  luogo  alla  tutelai  pafiato 
fluefto  termine  non  farà  più  animeffibiie  .  .  ^  .  . 

•  440.  Se  le  fue'  fcufe  fono  rigettate  potrà  ricorrere  al  tri¬ 
bunali  per  farle  amniettere  ;  nia  farà  durante  la  caufa  tenu, 
to  all’ ammìniCiraziGne  provvìfpria  p 

'  44T.  Se  giunge  a  farfì  efentare  dalla  tutela  ,  coloro ,  che 

svefiero  rigettata  la  fcufa ,  potranno  effere  condannali  nelle 

fpefe  della  lite  .  1»  j 

Se  fpccombe  I  vi  fata  condannato  egli  raedefimOfe 

SEZIONE  VII. 

psW  ine atàcità  alla  tutela  ^  e  delle  efelufiom^ 
e  dfflituzmi  dalla  medefimaj, 

^rTIGOXO  4.42? 


Non  poffono  efFere  tutori,  xi%  membri  dei  configli  di  fav 

1.  I  minori,  eccetto  il  padre,  0  la  madre  j 

2.  Gr  interdetti  ;  ,  j  tt  e. 

3.  Le  donne ,  a  riferva  della  madre ,  e  delle  afeen- 

Tutti  coloro,  od  il  padre,  o  madre  dei  quali  han¬ 
no  col  minore  Ona  lite,  in  cqì  lo  flato  d;  guefto  minore, 
le  fue  facoltà ,  od  una  patte  confiderabile  de  faci  beni  fono 

^°44^??La^còndanna  ad  una  pena  afflittiva  ,  od  isfamaiite , 

porca  di  pien  diritto  1’ efclufione  dalla  tutela.  EfTa  ne  porta 

“  ezuii« 
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eziandio  U  deftituziotie ,  quando  fi  ttsttafie  di  una  tutela 
precedeuismente  conferita  . 

444.  Sono  anche  efclufi  dalla  tutela ,  ed  amovibili  fe  fo. 
no  in  efercizio , 

**  una  cattiva  condotta  notoria  f 

s  j',  provale  la  lor» 

incapacità ,  od  infedeltà  . 

Qualunque  individuo ,  il  quale  fia  fiato  efelufo  ,  o 
del htmto  da  una  tutela  ,  non  potrà  eflér  membro  di  un.coìi. 
«glio  di  famiglia. 

44d.  volta  che  vi  farà  luogo  alla  deflìnazione  di  un 
tutore,  effa  verrà  pronunciata  dal  configlio  di  famiglia,  con. 

dic“dVpace®*'''^  tutore  furrogato  f  o  d>  officio  dal  gii 

Quelli  non  potrà  difpenfarfi  dai  fare  detta  convocazio, 
ne  ,  quando  elTa  farà  formalmente  richisfta  da  uno ,  o  &if, 
parenti,  od  affini  del  minore,  congiunti  in  grado  di  cupL 
no  germano ,  od  in  gradi  piu  profifìmi ,  ° 

447'  Qualunque  deliberazione  del  configli»  dì  famiafia 
ia  quale  pronuncierà  PefclufiOne,  o  la  defìituzione  del  tir! 
tore,  conterrà  i  motivi,  e  non  potrà  prenderfi,  che  c/odo 
d  aver  fcntito,  o  chiamato  ri  tutore.  ^ 

44S,  Se  il  tutore  aderifce  alla  deliberazione  ,  ne  verrà 
fatta  menzione  ,  ed  U  nuovo  tutore  entrerà  toflo  in  fun¬ 
1  ^  H  ®  tutore  furrogato  follecìterà  rotuo- 

logazioae  della  deliheraziene  nantf  il  tribunale- -di'4)ri ma 
Itanza,  che  pronuncierà,  falva  T  appellazione , 

Il  tutore  efelufo ,  o  deftituito  può  in  quello  cafo  alfe, 
gnarc  eg  i  llelfo  il  tutore  furrogato,  per  farfi  dichiarare 
manteauto  nella  tutela. 


i* 


44?_»  I  parenti  ,  od  affini  ,che  avranno  dimandata  la  cor. 
vocazione,  potranno  intervenire  nella  caufa,,  che  verri 
iirutta ,  e  giudicata  come  affare  urgente . 


SE- 
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SEZIONE  V  1 1  L 

DeW  amminìjìt aziona  del  tutore  « 


ARTICOLO  450. 

Il  tutore  avrà  cura  delia  perfoaa  del  minore*,  e  Io  rap- 
prefenterà  in  tutti  gli  atti  civili 

Egli  amrainlflrerà  li  fuoi  beni  da  buon  padre  di  lamì- 
gJia  .  e  farà  ritponfale  dei  danni;  ed  interefli  ,  che  poteffero 
rifuitare  da  una  cattiva  amtuìniflrazione  » 

Egli  non  può,,  nè  comprare  ,  ne  prendere  in  affitto  l 
beni  del  minore  ,  falvo  che  il  con  figlio  dì  famiglia  abbia 
autorizzato  il  tutore  furroga.to  a  con  cedergliene  Raffino  , 
e  neppure  accettare'  la  cefiìone  dì  aletta  diritto,  o  credito 
coiitro  il  fuo  pupillo  ». 

4j[.  Fra  li  dieci  giorni  dopo  la  fua  nomina  ad  efib  de^ 
bitanìente  cognita  ,  il  tutore  dimanderà  ,  che  fiano  tolti  ì 
figillij.fe  fono  fiati  apporti ,  e  farà  ìrnmediataraente  proce¬ 
dere  ai r  inventario  dei  beai  del  minore  alla  prefenza  del 
tutore  furrogato .  ^  . 

Se  gli  è  dovuta  qualche  cofa  dal  minore  dovrà  dichia¬ 
rarla  nell’ inventario-,  fotto  pena  di  decader  dalle  fue  ra¬ 
gioni ,  e  ciò  fulia  richiefia  ,  che  1' ofiìcial e  pubblico  farà 
obbligato  a  fargli,  e  di  cui  verrà  fatta  menzione  nel  pro- 
cefio  verbale. 

4JZ.  Ftà  il  raefe.  dopo,  uitimatof  l’ inventario  ,  U  [tutore 
farà  metter  in  vendita  alla  prefenza  del  tutore  furrogeto*, 
agl’ incajsfi  ricevuti  da  un  officiale  pubblico,  ed'  in  feguito 
ad  affiifi,  o  pubblicazioni,  di  cui  Ìl  procefia  Verbale  di  ven- 
f  diia  farà  menzione  .  tutt’ì  mobili,  a  riferva-  di  quelli ,  che 
il  configlìo  di  famiglia  lo  averte  autorizzato  a  confèrvare 
in  natura  . 

453.  1!  padre,  e  la  madre  fintantoché  la  légge  loro  ac" 
corda  di  godere  dei  beni  del  minore ,  fono  dii  peti  fati  dal 
vendere  ì  mobìli  ,  fe  preferì feono  di  cuftodirlì  per  rimetterU 
in  natura  , 

In  tal  cafo  ne  faranno  fare  a  loro-  fpefe  un  eftimo,  fe* 
condo-  il  loro  gìufto  valore  da  un  perito-,  che  verrà  nomi¬ 
nato^  dal  tutore  furrogato  ,  che  prefierà  giuramento  avanti 
del  aiudice  «ti  pace  :  elfi'’  refiituiranno  il  valore  rifui  tante 


'(  ) 

dati*  eftirao  dì  quei  mobili,  che  non  potefTero  relHtuire  iti 
narura  . 

454,,  Al  principio  deli' efercizio  di  qualunque  tutela,  ec. 
eettuata  quella  del  padre  ,  e  delia  madre ,  il  connglìo  di  fa* 
miglia  6(rerà  in  fuccinto ,  e  fecondo  l*  importanza  del  beni 
amminiftrati ,  la  fotnma,  alla  quale  potrà  afcendere  la  fpefa 
annuale  del  minore,  come  anche  quella deiraraminiflrazioiie 
de*  fuoi  beni  . 

Lo  fìeflb  atto  fpecificherà  fe  il  tutore  è  autorizzato  a 
valerli  nella  fua  araminiftrazione  di  uno ,  o  piti  amraìniftra. 
tori  particolari ,  (lipendiati ,  ed  agenti  fotto  la  Tua  rirponfa- 
bilità . 

:  45' j.  Quello  con  11  gl  io  determinerà  preci  fa  mente  là  fomma, 
da  cui  comincierà  T obbligo  pel  tutore  d’impiegare  l’ecce- 
dente  delle  rendite  falle  fpefe  ;  quello  impiego  dovrà  farli 
nel  termine  di  fci  meli  ,  palTato  il  quale  Ì1  tutore  in  difetto 
d*  impiego  farà  tenuto  agl’  interelTi . 

456,  Se  il  tutore  non  ha  fatto  determinare  dal  confìglio 
di  famiglia  la  fomma,  da  cui  deve  cominciare  l’impiego, 
farà  obbligato ,  dopo  il  termine  efpreflb  nell 'articolo  prece¬ 
dente  agl’  interellì  di  qualunque  fomma  non  impiegata  ,  puf 

che  ella  fi  a  • 

457,  Il  tutore  ancorché  lìa  il  padre, o  la  madre  non  pu^ 
prendere  a  prellito  pel  minore  ,  ut  alienare  ,  od  ìpotecareli 
fuoi  beni  immobili  fenza  elTervi  autorizzato  da  Un  conUglio 
di  famiglia  . 

Quell’  autorizzazione  non  dovralTì  accordare ,  che  pet 
-caufa  di  una  neceUità  alToluta  ,  o  dì  un  vantaggio  evi* 
dente  . 

Nel  primo  cafo  il  conlìglio  dì  famiglia  non  accorderà 
la  fua  autorizzazione ,  falvo  dopo  che  farà  llato  verihcato 
da  un  conto  fommario  prefentato  dal  tutore ,  che  lì  denari , 
mobili ,  e  rendite  del  minore  fono  tnfuifìcienti . 

II  configlio  di  famiglia  indicherà  in  ogni  calo  gl’ im¬ 
mobili,  che  dovranno  a  preferenza  edere  venduti,  e  tutte 
le  condizioni  ,  che  giudicherà  vantaggiofe  ,  ' 

458,  Le  deliberazioni  del  configlio  di  famiglia  relative  a 

quell’oggetto,  non  faranno  efeguite  ,  falvo  dopoché  il  tu- 
tore  ne  avrà  dimandata ,  ed  ottenuta  Tomologazìone  avanti 
il  tribunale  civile  di  prima  ìOaiiza ,  che  vi  provvederà  nel* 
la  camera  di  conlìglio  ,  e  dopo  d’aver  fentìto  il  commilTa. 
pio  del  Governo  •  . 


4594 
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45p.  La  vendita  H  farà  pubblicaments ,  in  prefenza  dei 
tiirore  fuirogato,  agl’incanti,  che  iaranno  ricevuti  da  ua 
membro  de!  tribunale  civile  ,  o  da  un  norajo,  a  tal  uopo  de¬ 
legato,  ed  in  feguito  a  tre,  appofli ,  in  tre  domeniche' 
cofifecutive  nei  luoghi  loliti  ne!  cantone. 

Ciafched.uno  dì  quefìì  afE3Ì  farà  munito  del  vifta  ,  e 
certificato  dal  maJre.  dei  comuni ,  dove,  Il  faranno,  pubbli¬ 
cati  , 

4Ó0.,,  Le  formalità  p  refe  ritte- £Ì&g  fi  articoli'  457,  e  458, 
per  r  alienazione 'dei  benì'del  minore  non  fi  applicano  al 
cafo,  in  cui- una  fentenz»  avefié  ordinata  la  vendi'ta  all’ In¬ 
canto  per  indìvifo ,  ad  ifiauza  di  un  con-proprietàrio . 

Ma  in,  quefio  cafo  eziandio  la  vendita  agj’ incanti  non 
potrà,  farli,  che  nel  modo  preferirlo  dal  precedente  artico¬ 
lo  j  gli  ftranteri  vi  faranno  neceirarìamente  ammelTì. 

46,1.  11  tutore  non-  potrà,  accettare  >  nè-  ripudiare  una  fuc- 
ceffione  aperta  a  favore  del  minore  '  fenz.a  elTer  autorizza.to 
precedentemente  dal  configlio  di  famiglia  ;  l’àceettazlone  npn- 
avrà  luogo  ,  che  col  benefizio  dell' inventario . 

4^2,  Nel  cafo,  in  cui  la  fuecelTìone  ripudiata  a  nome  d:el 
minore  non  fofie  fiata  accettata  da  altra  perfona,,  effa  potrà 
eflec  ri  prefa  tanto  dal  tutore  autorizzato  per,  quello  effetto 
da  una  nuova  deliberazione  dei  ccnligìio-  di  famiglia,  che- 
dal  minore  divenuto  maggiore.,  ma.  nello  fiato-,  in  cui  ella 
fi  troverà  al  tempo  ,  che  verrà  riprefa  ,  e  fenza  poter  im . 
pugnare  le  vendite  ,  ed.,  altri  atti,  che  fplTero  fiati  legai  me  n-. 
te  farti  pendente  la  vacanza 

46^,  La  donazione  fatta  ad  un  minore- non  potTaffì  accet¬ 
tare  dal  tutore,  che  coll’ autorizzazione  del  confìglio  di  fa-. 
miglia . 

Llfa-  avrà  pai  minore  Io  fielTo  effatta,.  che.  pel  ma-g- 
giore  . 

4d4.  Neffuii  tutore- potrà  introdurre,  in,  giudizio  ua’àzioRc- 
relativa  ai  dritti  fu  beni  immobili  del  minore,  n^  acconfen- 
tire  ad  una  dimanda  relativa  ai  medefimi,  fenza  ra.utorlzr 
Zazione  del  configiio  di  famiglia ^ 

4PJ,  La  fielFa.  autorizzazione  farà  neceffa ria  al, tutore  per- 
promuovere  una  divifione  .*  ma  potrà  fenza  di  quefla  auto- 
rizzazlo.ne,  rlfpondere  ad  una  dim,anda  per  divifione  diretta, 
contro  il  minore. 

4^6.  Per  ottenere  rifpetto  al  minore  lo  Tre  fio  efferro,che 
avrebbe  tra  maggiori,  la  divifione  dovrà  farfi  k  giudizio, 

F  td 
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ed  efTer  preceduta  da  un  cHmio  dì  periti  nominati  dal  tri. 
bnn?Je  -civile  de!  luogo,  dove  fi  I  aperta  la  fuccefiione, 

I  periti  ,  dopo  d*  aver  prefiato  avanti  li  prefidente  del, 
lo  fiffio  tribunale  ,  od  avanti  altro  giudice  a  tal  fine  dele. 
gato,  il  giuramento  di  adempiere  fedelmente  la  loro  incoin,' 
benza  procederanno  alla  dìvifione  delle  eredità  ed  alla  fot. 
inazione  d^i  lotti,  che  verranoo  tirati  a  forte  ^  ed  in 
fenza  o  d’ un  membro  del  tribunale,  o  d’un  notajo  da  lui 
nomiuaro,  i!  quale  ne  farà  la  rimeffione  . 

Ogni  altra  dìvifione  non  verrà  confiderata  ,  cfié  conili 

provviforia  .  j  i  . 

467.  II  tutore  non  potrà  tranfigere  a  nome  del  niiiiore, 
che  dopo  effere  fiato  per  ciò  autorizzato  dal  ^  configlió  di 
miglia  ,  e  dal  parere  dì  tre  giureconfulti  indìcari  da!  coni, 
mifiario  del  Governo  prefio  II  tribunale  civile 

La  tranfazlone  non  farà  valida  ,  che  quando^  farà  figji 
omologata  dal  tribunale  civile  ,  dopo  d  aver  Icntìto  il  coni* 
mifiario  del  Governo . 

4P8.  II. tutore,  che  avrà  de’  forti  motivi  a  dolerfi  della 
condotta  dei  minore  potrà  portare  le  fue  doglianze  ad  un 
configlio .  di  f-4mig!ia,  e  quando  da  quello  ne  venga  auto* 
rizzato  ,  potrà  far  ifianza  per  P  imprigionamento  ^de!  min*, 
re  ,  fecondo  il  preferitto  a  queflo  propofito  nel  titolo  dell* 
patria  potefià, 

SEZIONE  IX. 

Dei  conti  delia  tutela  , 

ARTICOLO  46f. 

Ogni  tutore  deve  render  conto  della  fua  amminiflì'azionej' 
àllorchh  è-  finita  . 

47Q.  Ogni  tutore,  eccettuati  ì!  padre  ,  e  la  madre,  pnb 
«fiere  obbligato,-  anche  pendente  la  tutela  a  riraepere  al  tu, 
tore  furrogato  degli  fiati  del  conti  di  fua  amminifirazione-, 
alle  epoche',  che  il  configlio  di  famìglia  avefie  giudicato  a 
propofìto  dì  fidare,  fenza  però  che  il  tutore  polla  efiere  co* 
Ilretto  a  darne  piò  d*  uno  in  ciafeun  anno  . 

Quelli  fiati  verranno  efiefi,  e  rìnrfefii  fenza  ^fpefe  fii 
carta  femplice ,  e  fenza  alcuna  formalità  dì  giudizio  . 

471,  lì  conto  definitivo  della  tutela  verrà  fenduto  “  fpe-^ 

le 


ì  te  del  mmots  quando  farà  giunto  alla  fna  raaggloT  età ,  oJ 
avrà  ottenuta  la  fua  emancipazione  ;  il  tutore  ne  anticiper:^- 

Sì  approveranno  :  al  tutore  leTpefe  fuffìcìenteniiente  giu- 
■  flificate  ,  ed  il  di  cui  oggetto  farà  vantaggiofo^. 

472.  Qualunque  trattativa,  che  potè ITe  leguire  tra  il  tu- 
tore  i  ed  il  minore  divenuto  maggiore  ,  fata  nulla,  f® 
fu  preceduta  dalla  refa  di  un  conto  cìrcottanziato  ,  e  dalla 
rimeffione  delle  carte  giufìificative il  tutto  comprovato  da 
una  ricevuta  dell’  interellato  ,  dieGÌ  giorni  almeno  prima  del¬ 
la  trattativa .  a  .  •  /r 

47;?.  Se  il  conto  dà  luogo  à  cdntefiazioni , ,  e^e  ^verranno 

promoOc  j  e  giudicate  come  le  altre  contefl azioni  in  mate- 

^^474!' La  fommara  cui  afcenderà  il  re fiduo  dovuto  dal  tu-' 
tote  ,  porterà  intereffe  febbene  non  fianfi  convenuti  , princi¬ 
piando  dall’ ultimazione  del  conto.  >  ,  ,  , 

^  GV  intéreffi  dì  ciò  ,  cKe  dal  minore  fata  dovuto  al  tu¬ 
tore  ,  nort-  decorreranno  che  dal  giorno  deli’  iflianza  al  paga¬ 
mento  ,  fattafi  dopo  I’ uitìtnazione  del  conto.  ^ 

d.7<.  Ogni  azione  del  , minore  contro  il  fuo  tutore  .relati¬ 
vamente  ai  fatti  della  tutela preferì  ve  in  dieci  anni  ^  da 
soinputarfi  dalla  maggior  età  . 

OAPItOLO  HL 

t 

DtiP  emàncìpaztone  . 

articolo  476; 


il  tntnore  ^  emancipàto  di  pìen  difittò  to'!  raatfimò- 

“'477.  il  minore  aricorcK^  non  maritatb  potrà  tìTere  eman¬ 
cipata  dal  fuo'  padre,  òdin  mancanza  del  padre  ^da  fu  a  ma¬ 
dre,  quando  farà  giunto  all*  età  di  ^  quin^dici  anni  compiti . 

Quella  emancipazione  fi  opèréra  colla  fola  dichtaraziGRe 
del  padre,  o  della  madiè  rtcévùtà  dal  giudice  di  pace  àf- 

mino«®'rfmaftò  tea  padre  ,  e  Tenda  madre  porri 
énSe ,  ma  tolàmente  all'eti  di  diéciotto  anni  compm ,  ef. 

F  *  *  *'■ 


ff?  enjancipato ,  fe  Ìl  config!Ìo  di  famiglia  Io  giudica  ci' 
pace  .  '  ■ 

'  ‘  '  In  quefìo  cafo  l’emancipazione  fifulterà  dalla  deliberi- 
2Ìone  ,  che  l’avrà  autorizzata,  c  dalla  dichiarazione,  cheil 
giudice  di  pace  come  prefidetire  del  configjip  di  famigli 
vrà  fatta  nello  fteffo  .§tro  ,  cé>e  il  minore  è  ^mmeipato , 
47p.  Quando  il  tutore  non  avrà  fatta  alcuna  Uiaoza  pr 
1’ eraaiicipazione  del  minore,  di  cui  lì  fe  parlato  tiell’artlco- 
]o  pre4;edente ,  e  che  uno  ,  p  più  pa»:er3ti  ,  od  affini  di  (jn*.' 
ilo  minore  ,  ai  grado  dì  cugini  germani,  od  in  gradi  piti 
p  rolli  mi ,  Io  giudicheranno  capace  ad  efTere  emancipato,  pò- 
iranno  far  iftauza  preflb  il  giudice  di  pace  di  convocare  il 
configiio  di  famiglia  per  deliberare  fu  quefìo  oggetto, 

11  giudice  di  pace  dovrà  fecondare' quella  iSanza  . 

48».  Il  conto  delia  tutela  farà'refo  al  minore  emancipa- 
IO ,  affiato  da  un  curatore  ^  |che  gli  verrà  nominato  dii 
(Confìglio  di  famìglia. 

^81,  Il  mìnoFC  emancipato  farà  ì  contratti  di  locazione 
k  cU  cui  durata  non  eccederà  i  nove  anni;  effo  riceverà  li 
fue  rendite  ,  ne  darà  fcaricatnento  ,  e  farà  tutti  gli  atti,  i  ' 
quali  non  fono,  che  di  pura  animinìfirazione  ,  fenza  poter 
èffete  refìkulto  contro  quefìi  atti  in  tutti  li  cafijia  cuinep. 
pure  il  inaggiote  lo  porrebbe-  efTere  .  " 

4S2.  Egli  non  potrà  intentare  azione  alcuna  concernente 
beni  immobili,  ne  fofteneria,  come  pure  ricevere,  o  dare 
fcaricamento  dì  un' capitale  mobile,  fenza  1*  affiftenzi  del 
fup  curatore ,  che  in  queft’  ultimo  cafo  invigilerà  perchfe  fi 
faccia  i’ impiego  del  capitale  ricevuto, 

48J.  Il  minore  emancipato  non  potrà  prendere  a  prefìito 
folto  quaifivoglia  pretefìo  fenza  la  deliberazione  del  confìgllo  ' 
di  famiglia,  omologata  dai  tribunale  ciriIe,dopq  averien* 
tiro  il  commiffario  del  G 0 verri q  , 

484.  Non  potrà  neppure  vendere  ,  od  alienare  lì  fuoì  be¬ 
ni  immobili  ,  nb  fare  alcun  atto  oltre  di  quelli  dì  pura  ara- 
minifìrazione  ,  fenza  oHervare  le  forrnalità  preferitte  pel  mi*  ^ 
ndre  emancipato , 

Riguardo  alle  obbligazioni ,  che  avefle  contratte  per  via 
di  compre,^  od  al  Eri  menti,  effe  fi  ridurranno  in  cafo  dì  ec¬ 
ce  (To’;  i  tribunali  prenderanno  a  quello  propofìto  in  confi- 
derazìons  le  facoltà  del  minore  ,  la  buona ,  o.  mai  a  fede  delle  ! 
Decfone,  che  avranno  fico  contrattato,  1’ utilità ,  o  ì’inu* 
tilità  delle  fpefe ,  '  ‘  ■ 


fero  ftate  ridotte  ia  virtù  dèU’ artìcolo  precedente,  pot^ 
efler  privato  del  benefizio  dell’emancipazione,  la  quale  gli 
verrà  tolta  nello  fteffo  modo,  che  gli  fu  conferita. 

48d,  Dal  giorno  j’  in  cui  remane  ipazione'  fata  fiata  ri  vo¬ 
gata  »U  minore  rientrerà  fotto  la  tutela, e  vi  rimarrà  finche 
farà  giunto  alla  fuà  riiag^ìòr  età» 

4^7,  II  minore  emancipato,  che’  efercifcé  qualche  hego»' 
zio  è  riputato  rhaggiore  per  i  fatti  relativi  a  quéfto  nego¬ 
zio  e 
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i ELATIVA  ALLA  MAGGIOR  ETAS'ALL’INTERDL’ 
ZlONE  ,  ED  AL'CONSIGLiO^  GmDiZURIO  .  ■ 

m  '  '  '  '  i 

"Dei  gtirml le  anna  ii. 


CAPITOLO  PRIMO; 


D«IU  maggior  età» 
ARTICOLO  488; 

La  maggior  età  fiffata  a  vent*  un  anno  eompito' ;  é 


qùeft’età  ciafehedunO  à  capace  di  tutti  gli  atti  della  vita' 
cirile  j-eccfittuata  la  reftn2Ìone  portata  dal  titolo  dèi  mètri- 
monto*-.. 


(  S5  ') 

( 

CAPITOLO  II, 

inttrdizio^s  . 

4  R  T  £  G  O  L  O  489? 


11  maggiore  ,  che  fi  trova  in  uno  flato  abituale 
becilHtà ,  dì^demenzai  o  dì  furore,  deve  efTer  interdetto, 
a'corchV  qu.Ho  fi..o  gli  hki  de!  lucidi  intervall, .  ^ 

'  400.  Qiiaiunque  parente  b  ammeffibiie  a  promuovere  1  m- 

terdizione  d’ un  l'uo  parente  ;  lo  flefTo  fara  di  uno  dei  con¬ 
forti  rirpetto  all’  altro  t  , .  .  \  /r 

Ao\  In  cafo  di  furore  ,  fe  l’ interdizione  non  e  promoffa  ■ 

rò  dal'  conforte,  ni  dai  paranti ,  elTa  dovrà  etierlo  dal  co», 
mifrario’  dei  Governo  ,  che  in  cafo  d’  imbeciltua_,  o  di  de- 
ni-nzi  potrà  anche  promuoverla  contro  un  individuo ,  che 
non  abbii*  nb  conforte  ,  nè  alcun  parente  conolciuto . 

4P2,  Qualunque  dimanda  per  interdizione  verrà  fatta  al 

tribunale  di  prima  ifianza  *  j*  r  r 

I  fatti  d’ itnb scili it fi ,  di  demenza,  0  dt^  furore  fa¬ 
ranno  dedotti  in  artìcoli  per  ifcritto  .  Coloro ,  che_  faranno 
ìHanza  per  l’interdizione,  prefenteranno  1  tetiimonj ,  ed  1 

"r  tribunale  ordinerà  ,  che  il  configlio  dì  famiglia 
formato"  fecondo  il  modo  prefcrltto  nplia  rezlone  1 V.  del  ea, 
pitelo  il.  del  titolo  Dell»  miiser  et»,  dsHa 
.tnaneipmione ,  dU  il  fuo^parere  fullo  flato  detU  perfotia,. 
la  di  cui  interdizione  è  dimandata  • 

40'  Coloro  che  avranno  promo0a  l’ interdizione  noti  po- 
ttamo'  far  parte  del  configlio  di  famiglia  ;  tuttaria  ;1  miri- 
to ,  0  la  moglie,  ed  i  figli  della  petfona  ,  la  di  cui  interdi- 
zione  f)  farà  promoffa,  potranno  effervi  ammeffi lenza  ij 

vervi  voce  deliberativa.  ,.  £  •  v  •,  *• 

4®d.  Ricevuto  il  parere  del  configlio  di  famiglia  >  d  tri¬ 
bunale  interrogherà  ii  convenuto  nella  camera  di  configho; 
fe'tion  VI  fi  pu'o  prefentare,  fata  interrogato  nella  fu  a  abi¬ 
tazione  da  uno  dei  giudici  'nominato  a  quefl  effetto  affi  i-j 
to  dal  fsgreratlo.  In  amendue  1  cafi  il  cemmiaario  del  Go- 
yeriiQ  farà  prefente  all’interrogatorio,  . 


(  87  ) 

4P7*  premo  Interrogarorio ,  il  tribunale  norain^ 

rii,  le  vi  4  luogo,  un  ammìnìlìratore  provviforio  per  aver 
cura  della  perfona,  e  dei  beni  del  convenuto. 

4p8.  La  Tentenza  fu  d’  una  dimanda  per  Interdizione  non. 
potrà  eOere  proferita,  che  all’ udienza  ^pubblica  i,  fentite,  a 

chiamate  le  partì.,  ,  ' 

4pp.  Rigettando  la  dimanda  d’interdizione,  U  tribunale 
potrà  tuttavia,  fe  le  cìrcoflanze  lo  efigono,.  ordinare  che  lE 
convenuto  non  potrà  d’ allora  in  poi  lUre  in  giudizio ,  trani 
fi'^are»  prendere  a  preflito,  ricevere  un  capitale  in  mobili,, 
iif  darne  fearicamento  ,  alienare  ,  o.d  ipotecare  H  fuoi  beni 
feiiza  r  afliftenza  di  un  configlio,  che  gli  verrà  nominata 
dalla  Ile  Ha  fentenza  . 

500.  Jn  cafo  d’ appellazione  dalla  fentenza  proferita  ia 
prima  iflanza ,  il  tribunale  d’appello  potrà  ,,  fe  lo  crede 
necelfario,  interrogare  nuovamente ,  o  far,  interrogare  da  un 
commiffano  la  perfona ,  di  qui  fi  chriede  T  interdizione  . 

<roi.  Ogni  fentenza  portante  ime  dizione, -  o  nomina  di 
yn  configlio,  farà  a  diligenza  degli  attori  ritirata^ ,,  notifica^ 
ta  alla  parte  ,  ed  Inlcritta  nel  termine  di  dieci  giorni  lulie 
tabelle,  che  devono  tenerli  affiffe  nella  fala  d’udienza,  e, 
negli  fiudi  dei  noraj  del  circondario  . 

502.  L’interdizione,  o  la  nomina  di  un  confìgUo  avrà  il 
fuo  effetto  dal  giorno  della  fentenza;  tutti  gli  atti  farti 
poflerionaience  dall’  interdetto  ,  o  fenza  T  affifienza  del  eoii- 
figlio  faranno  nulli  di  dritto. 

505..  Gli  atti  anteriori  all’  interdizione  potranno^  effers 
annullati,  fe  la  caufa  dell’ interdizione  efifieva  HOtoriamen.'» 
te  air  epoca,  in  cui  effi  fono  fiati  pafiati, 

594.  Dopo  il  decelTo  di  un  individuo  gli  atti  da  effo  fatti 
non  potranno  effere  contrafiati  per  motivo  di  demenza  ,  chg 
quando  la  fua  interdizione  foffe  fiata  pronunciata,  o  prò- 
moffa  prima  del  fuo  deceffo,  falvoelie  la  .prova  deila  de¬ 
menza  rifulti  dall’ atto  fieffo,  che  viene- contrafiato  . 

505.  Se  non  fi  V  interposta  appellazione  dalia  fentenza  d’ 
interdizione  proferita  in  prima  istanza  ,  oppure  fe.  in  appel¬ 
lo  fu  confermata  ,  fi  prqvvederà  alia  ^nòmina  di  un  tutore  , 
e  di  un  furrogato  tutor?  all’ iniecdetto  fecondo  le 
preferitte  nel  titolo  delia  winot'  ,  della  ■  tunl^ 
emanci p azione  .  L’ amminis£ratore_  provviforio  deli 
fu,e  funzioni, 
stesso  .  ' 

F  4 


regole 
e  dall’ 

. . .  prò  V  VI  tono  defifiera  dalle 

e  renderà  conto  al  tutove  fe  non  lo  s  egU 


(S?> 

n  marito  è  di  dritto  tutore  della  fui  moglie  inter* 

detta  . 

507.  La  moglie  potrà  GHere  nominata  tutrice  del  fuo  mai 
tifo;  in  questo  cafo  ii  coufigHo  di  famiglia  determinerà  il 
m’odo  j  e  le 'condizioni  dell’amministrazione;  falvo  ÌI  rìcot- 
fo  ai  tribunali  a  favore  delia  moglie j  che  lì  credelTe  pre¬ 
giudicata  dal  decreto  della  famiglia» 

Niuno  'a  'riferva  de’conforti ,  degli  afcendentl  ,  e  di- 
fcendenti  farà  tenuto  a  confervare  la  tutela  ti’un  interdetta 
al  di  l'^i  dei  dieci  anni  :  fpìrato  questo  termine  il  tutore  po¬ 
trà  dimandare  ,  è  farà^  in  diritto  d’  ottenere  il  fuo  rimpìaz- 
^amento .  ■  ■ 

jop.  L’ interdetto' è  paragonato  al  minore  in  quanto  atlz 
fua  perfona  ,  ed  al  fupì  beni  ;  le  leggi  fulla  tutela  dei  mi- 
nori  fi  applicheranno  a  quella  degl’ interdetti . 

510.  Le  rendite  di  un  interdetto  devono  efler  principal. 
mente  impiegate  a  raddolcire  la  fua  forte  ,  e  ad  accelerar© 
la  Tua  guarigione.  Secondo  li  caratteri  della  fua  malattia, 
e  lo  fiato  delle  fue  facoltà,  il  configllo  di  famiglia  potrà 
decretare,  ch’egli  farà  curato  nel  fuo  domiciliò  » o  che  ver¬ 
rà  collocato  in  un  ofpedale ,  od  anche  in  uri  ofpizìo  i 

^  1 1.  Quando  fi  tratterà  del.  matrimoniò  del  figlio  di  un 
Intefdetro ,  la  dote  0  i’ afTegnamento  a  tìtolo  d’eredità,-© 
le  altre  convenzioni  matrimodiali ,  faranno  determinate  dal 
parere  dei  configlio’  di  famiglia  omologato  dal  tribunale , 
ptevie'  le  conclufioni  del  commifiarìo  del  Governo  . 

5r2.  Ceffa  l’interdizióne  colle  caufe,  che  vi  han  dato‘ 
l'u'ogo  ;  tuttavia  nel  pfonUriciarne  la  cefiazione  fi  dovranno- 
ofTervare  le  fiefie  formalità  prefcritte  per  ottenete  1*  inter¬ 
dizione  ,  e  l’interdetto  non  potrà  riafiumere  l’efercizio  de*’ 
fuoi  dritti ,  falvo  dopo  la  fentenza  di  cefiazione  . 


CAPITOLO  m. 

DeJ  eon figlio  giudiziario  . 

ARTICOLO  51J. 

Puofii  vietare  a!  prodighi  di  fiare  m  giudizio,  di  tranfi- 
gere ,  di  prendere  a  prefiìto ,  di  ricevere  un  capitale  in  mo¬ 
bili? 


ip  ) 

ibili,  è  darne  fc  a  rie  amento  *  d’aliènarcj  éd  ipotectré^  i  fuoi 
.  beni  fenza  V  affifìeaza  di  un.  ConfigUo  j  che  glt  verta  nomi* 

514.  Potranno  far  iflanzà  pel  divieto^  di  procedere  fenza 
raffiflenza  d*un  configlio  colord  ,  che  hanno  dritto  di  di¬ 
mandare  IMnterdizione  ;;Ia  loro  dimanda  dovrà,  farfMegiu- 

dlcàrn  nello  ftefTo  modo  *  .  »  in  rr 

Quello  divieto  non  potrà  nvocarfi  j  che  coll  offervanz* 

delle  fleffe  formalità  ì  ^  ,  i  •  jv 

?i<.  Non  verrà  ptòferìtà  alcuna  fenten za  in  materia  d  m- 

^terdizione  o  di  nomina  dì  configlio,  fia  m  Ptima^iflanza* 
che  in  caufa  d’ appello  j  falvd  previe  concluiitìw  de!  com-^ 

tnillarió  del  Governo  *  i 


a-  ■ 
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Sezione  Hi-  deir  4^nZ€  uUtHmtn^ 

■■■te  d  m*irimmh,  -  ■  :  ■  ;  .  .  ^  13. 

e^ftteU  ir-  JOelU  c«r4  de  ftgU  tnm$n  del  fnire  «-  _  _ 

Itgge  ;p7.  II.  rheU  F.  Drì  matri-  ^ 

““ÌL/.  /.  dm,  <ì«4id ^ 

clptoh  IL  VetU  f^rmditd  reUtkie  dU  celebr^Z^e. 

/- /T/*i>/Ìe  oppefizieni  d  m^trimemo.  ^  34 

C alitili  W  dim^nde  per  mdlHk  del  fnm\- 

cTnlur,  I>dU  Mlgéiv^ni^  èie  n^cem  dd 

:ì:z%  ;: 

cliìtlù  rii-  Diffihv'’". 

c%M.  yjfi-  r’S'ri  Del  aivor- 

.  //.  D‘i  f"  '««/■'',*«’■’*»’■";• 

ul'im,"lh  DtlU  mifur,  fnvvifiri, ,  «lì»  quM  H 

^  fTrho'i,  U  ■i**"''*  ■'*  *'  ^3 

J,r!?io  è*»/>  detevmmata.  4P 

cS^:  ly.  'f'»*  "^"iv  54 

c4».l.  f'.  B'ib  p«er- 

legge  pyni,  %  germile  *nnf  II-  / 

'jy^<  r^lititU  nKtardi . 
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Jt^Une  11,  J)*IU  Yìcagnìxiine  ìt  figlj  nuturdlì, 
'XVj^e  IX.  »  ^rmiU.  TitahrUL  Dell' adozione,  e  del¬ 
ia  tutela  oftìciofa.. 


Cétfittlo  l.  éido^itHe , 

(  JferitfW*  /.  Deir  ada^iine  e  de^  fusi  effetti, 

/  »  V  ^  11./^  ^  J  Tm  m  " 


Se^itne  lì.  Delle 'forme  dell’adozione, 

Cttptfole'  li.  J3elld  tutela  ojfciefa, 
ìeSS‘  ^  Titolo  IX,,  Della  poteftà  paterna  .  66 

^  Tit\  X.  Della  minor  età,  della 

tutela,  é  dell* emancipa:  ne  . 


il  aditole  /.  Della  mimtl  età , 


Ca^itoU  //•  Della  tutela. 

Sezione  /.  Della  tutela  del  padre  e  della  madre . 
Sezione  II,  Della  tutela  conferita  dal  padre  ,  g  dal-, 
la  madre, 

ì///.  J>iU„  degli  afeendenti  t 

Seziona  fatela  conferita  dal  configli^  di 

famiglia  • 

Sezione  P'’,  Del  tutore  furrogat»  i 
Sezione  Vt,  Delle  eaufe ,  che  dlfpenfant  dalla  tu^ 
,.  ^ola 

Sezione  ni.  Dell' ^  Incapacità  alla  tutela  ,  e  delle 
^  efclufioni  ,  e  deftituzioni  .della  medefima  , 

Sezione  nil.  Dell'  dmminifir azione  del  tutore. 
Sezione  IX.  De'  conti  della  tutela  , 

Capitolo  III,  Dell'  emaniipazione  , 


logio.  xn.:  %  germUe .  TitoU  XI,  Della  nia«iof  cti  v 
Capitolo  I.  Della  maggior  età.  ^ 


Capìtolo  II,  Dejl’  interdizione  , 
Capitele  III,  Del  etnfiglio  giudiziarie 


S6 

ir 


3F'Ias'  dell’ indice  del  priiii&  li&rò 


L 


-  *.  r^ 


•  »\. 

;iin 


?  ^ 


o  >  ci  - 

I  :  -  ' 


:•  -;^  ^ 


Y-.,,'f'  r  '*-■  : 


DE’  FRl^NCE  SI 


\ 


.:v- 


UBRO  SECONDO 


-  fi 

-■Vi>^ 

Vf\ 

-^-  '■ 


^  i 


.^v  •• 


y'i 


.  I  4  -> 

ì't 


ti 


LEGGE  PRIMA: 

"Dii  4*  ptovofo  Ann»  Xll» 

TITO  LO  PRIMO 
Della  dìjìinzione  del  beni  i 


articolo  $16, 


;rv 

Cj:-  .  .  t 


np 

!  X  i  mobili  5  od  immobili . 

CAPITOLO  -p  k  l  M  &  » 
DegP  Immobili  i 


articolo  517. 

y 

Im  belli  fono  immobili  o  per  loro  nitura,  ò  p®r  la  loro 
tìellinazione  ^  0  pf.t  1’  oggetto  ,  al  quale  em  s  applieano. 

518,  I  terreni,  e  gli  edifizj  iono  immobili  per  loro  na¬ 
tura  .  '  C/Y-  /■  ..  A  • 

jip,  I  moUni  a  vento,  0  ad  acqua  firn  fu  piialtri’,  e 
facienti  parte  deU’edifizio,  fono  anche  immobili  per  loro 

natura.  .  ,  tt  • 

520.  Le  raccolte  pendenti ,  i  frutti  degli  alberi  non  an¬ 
cor  raccolti  fono  parimente  immobili .  __  ^  _ 

Oopochh  i  grani  fono  tagliati,;  e  i  frutti  dillaccati  ^ 
quand’  anche  non  afportari ,  fono  'mobili . 

Se  fu  foltanto  ragliata  una  parte  della  raccolta,  quf- 
fìa  fola  parte  c  mobile. 

^  «  te 
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jìi.  I  tiglìamentl  ordinar)  dei  bofcM  cèdui,  o  dVto  fu- 
ilo,  ciie  fi  fanno  regoiarmente,  non  divengono  mobili ,  che 
a  proporzione ,  che  gli  alberi  fono  atterrali . 

5,22.  Gli  anìtiiali ,  che  il  proprietario  del  fondo  confegna 
aìraffittaiuolo  ,  o  al  colono  per  la  coltura,  hano  (limati  , 
o  non,  fono  confiderati  immobili,  finché  'ledano  predo 
del  fondo  in  vigore  della  convenzione  . 

Quelli,  che  dà  ih  focìetà  ad  altri,  fuorché  alPadìtu. 
juolo,  od  al,  colono,  fono  mobili. 

523.  I  tubi,  che  fervono  alla  condotta  delle  acque  iti 
una  cafa,  od  altro  dominio,  fono  immobili,  e  fanno  parte 
del  fondo  ,  al  quale  fono  aunelfi 

524.  Le  cofe'',  che  il  proprietario  di  un  fondo  vi  ha  de- 
flinate  per  il  lervizio,^  e  la  coltura  di  quedo  fondo  fono 
immobili  per  deflinazione 

In  confeguenza  fono  immollili  per  dedinazioiie ,  quan* 
do  fono  dati  deftinati  dal  proprietario  per  fer vizio ,  e  coK 
tura  de!  fondo , 

Gli  animali  addetti  alla  coltura. 

Gli  ntendli  aratori. 

Le  feraenze  date  agli  affittajuoU ,  od  ai  coloni  par- 
ziari  . 

I  colombi  dei  colomba;  , 

I  conigli  deile  coniguere  , 

Gli  alveari  del  miele)  y 

I  pefci  degli  (lagni  s 

I  torchi,  caldaie,  lambicchi,  tini  e  boni) 

Gli  utenfili  neceffari  per  i  lavori  delle  fucine  ,  cartie¬ 
re  ,  ed  altre  fabbriche  ; 

Le  paglie,  ed.  i  letami  >  ,  . 

Sono  anche  immobili  per  deflinazione  tutti  gli  effeni 
mobili ,  che  Ì1  proprietario  ha  dedinati  al  fondo  per  redar. 
vi  perpetuamente  •  ^  \ 

jzy.  Sì  confiderà,  che  il  proprietario  abbia  aoneffo  al 
fuo  fondo  degli  effetti  mobili  per  rimanervi  perpetuamente, 
allorché  vi  fono  applicati  con  gefTo  ,  o  calce  ,  o  calcidr uz¬ 
zo,  od  allorché  non  poflono,  daccarfi  lenza  effer  tolti  e 
deteriorati ,  o,  fepza  rompere,  o  deteriorare  la  parte  del 
'  fondo ,  alla  quale  fono  aMlU . 

I  cridalli  dì  un  appartamento  fono  riputati  medi  per 
rinaanervi  perpetuamente,  allorché  le  impiallaciaturet  fo  di 
^tii  fono  indili,  fan  corpo,  cold intavolato. 


Lo 


Lo  ftefTa  egli  'è  dei  quadi^i?  «4  ornamenti  j 
liigxiardo  alle  fìatne  effe  fòno  immobili ,  allorcliè  fob© 
fifpofte'  in  una  nicehia  fatta  a  bella  pofta  per  collocarle  ^ 
ancorché  pofTano  venir  cfportatc  fenza  rottura  j  o  deteriora^* 
2Ìonc  . 

5z6.  Sono  immobili;  per  r  ,oggettOj  a  cui  fi  applicano  j 
L’ufufi-utto  delle  co fc  immobili’: 

Le  fcrvitù  ,  od  obbligazioni  fondiarie  j 

J,e  azmni  tendenti  a  rivendicare  un  immobile  -, 

CAPITOLO  IL. 

jpfit  mAhli  » 

ARTICOLA  T  J7.. 

i 

J  beni  fono,  mobili  per  loro,  natura  i  o  per  determinazione, 
della  legge. 

5 2 8.  Sono  mobili  per  loro  natura  i  corpi,  che  fi  poffòno 
tralportarc  da  un  luogo,  ali’  altro ,  fia  che  fi.  mpovano  da  elfi 
nicdefimi ,  come  gli  animali ,  fia  che  non  posano  cambiare 
di  luogo  5  falvo  mediante  una  forza  efiranca ,  come.,  le  cofe 
inanimate-  , 

jfzp.  Sono  mobili  per  deter  min  astione  della  legge  le  obbli¬ 
gazioni,  ed  azioni,  che  hanno  per  oggc.tto  fomme  efigibili , 
od  effetti  mobili,  le  azioni  od  interefii  nelle  focictà  di  fi- 
naiiac,  commercio  od  iiiduftria ,  quand’  anche  appartengano 
a  quefte  focictà  degl’  immobili  dipendenti  da.  quc'fiie  imprc- 
f e  :  quelle  azioni,  od  interelfi  .fi  confidcrano  mobili  rifpctto- 
a  ciafeun  focio ,  folamcnte  però,  finché  dura  la  focictà . 

Sono  anche  mobili  per  determinazione  della  legge  le 
rendite  perpetue,  o Vitalizie  fia  filila  repubblica,  che  fii  par¬ 
ticolari  .  ^ 

550.  Ogni  rendita-  llabilita  a  perpetuità  per  il  prezzò  del-’ 
la  vendita  d’ uno  Ila  bile ,  o  còme  condizione  della  eelfion<s 
51  titolo  oncrofo,  o  gratuito,  d’ un  fondo  ’ftubilcj'c  cflcnzial- 
mcnte  foggetta  al  rilcatro. 

Nondimeno-  è  pcrmclTo  al,  creditore  ’di  rcgolàre  le  clàiifo|e 
e  condizioni  del  rifeatto. 

Gli  è  pure  permeffo  di  ft'tpul'arc ,  che -  la -rendita  non 
potrà  clTcrgli  rimborfat^che  dopo  un  certo  termine,  il  qua-* 
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le  non  potià  giammai  eccedere  i  trent’anni:  ogni  altra  fti- 
piilazitìnc  contraria  è  nulla . 

531.  I  battelli ,  barelle ,  naviglj ,  molini ,  c  bagni  fu  bat- 
tcUì,  e  generalmente  tutti  gli  edifizj  non  filli  fu  pilaftri,  c 
non  conrtituciiti  parte  della  fabbrica  fono  mobili  ;  il  pigno- 
.  ramento  di  alcuno  di  quelli  effetti  può  tutta  ria  a  motivo 
della  loro  importanza  venir  fettopafto  a  fanne  particolari, 
come  verrà~'^i^àto  nel  codice  filila  forma  di  procedere  in 
materia  civile . 

53Ì.  I  materiali  provenienti  dalla  demolizione  di  un’ edi- 
^  fizio,  o  raccolti  per  coftriiirnc  un  nuovo  fono  mobili,  fin¬ 
ché  vengano  impiegati  dall’  artefice  in  una  coftruzione 

533.  La  parola  mobili  impiegata  fola  nelle  difpofizìoni 
della  legge,  o  dell’ uomo  fcnza  altra  aggiunta,  o  defìgnazio- 
ne  non  comprende  il  denaro,  le  gioje,  i  crediti,  i  libri,  le 
medaglie,  gl’ iftrlimcnti  delle  faietìze,  arti  c  mcfticri,  le 
biancherie  ad  ufo  delle  pcrfonc ,  i  cavalli ,  equipaggj ,  armi, 
grani 3  vini,  fieni,  ed  altre  derrate  :  non  comprende  neppu¬ 
re  ciò  che  fa  l’oggetto:  di'una  negoziazione. 

534.  Le  parole  meublé  s  me  uhi  a  tir  (  /erre  di  di  e/tfa  )  non 
comprendono,  che  i  mobili  deftinati  all’ ufo 4  ed  ornamento 
degli  appartamenti,  come  tappezzerie,  letti,  'fedi e,  fpccciij, 
pénduli,  tavole,  porcellane,  ed  altri  oggetti  di  quella  na¬ 
tura  . 

I  quadri,  c  le  fiatile,  che  fanno  parte  dei  mobili  di 
un  appartamento ,  vi  fono  anche  comprefi  j  ma  non  le  rac¬ 
colte  di  quadri,  che  pòffono  effere  nelle  gallerie,  o  cainets 
particolari . 

Egli  è  Io  fteffo  delle  porcclla'ne  :  fono‘  fbltanto  compre, 
fé  fiotto  la  denominazione  di  meublé s  meuklms  quelle,  che 
fanno  parte  della  decorazione  di  un  appartiìmcnto . 

535.  L’ cfprcfrione  beni:  mobili  quella  di  mobiliere  ou  d’ ef~ 
fets  mobili ers  ^  che  in  italiano  può  corrifpondere  a  jweèifi', 
td  effetti  mobìli i  comprendono  generalmente  tutto  ciò,  che 
vien  coiifiderato  mobile  fecondo  le  regole  qui  fopra  flabilitc. 

La-  vendita,  o  la  donazione  di  una  cafia  mobigliata,  non 
■eómprcnde  che  gli  arredi  di  cafia  . 

530.  La,  vendita,  o  donazione  di  una  cafia  con  rutto  ciò, 
che  vi  fi  trova ,  A,0n  comprende  il  denaro ,  i  crediti ,  cd  al- 
zxì  dritti,  i  di  cui  fi  foli  poffono  trovarfi  nèlla  cafia;  tutti 
gli  altri  effetti  mobili  vi  fioii^q  comprefi* 
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CAPITOLO  iit 

Jtfei  beni  ndU  Uro  rsla^hne  con  quelli  i 
cbe  ii  fojfedofto  i 

ARTICOLO  537^ 

i  particoiati  .kannO  la  libera  facoltà  di,  dilp'offC  (iei  befii  j- 
gihe  loro  appartcngono^j  fotto  =  le  liniitazioni  ftabilitc  dalle 

irggi •  .  1  ■  / 

I  beni ,  ebe  non  appaftcogoiio  a’  particolari  j  lono  am- 
iiiiniftrati  I  c  non  poiTono  venire  alienati  ^  che  nelle  forme  j? 
c  fecondo  le  regole i  che  -lo^o  fono  particolari; 

558.  I  fentieri  j  ftraée  *■  c  contrade  a  carico  della  Mazio- 
jc  j  i  éiiniij  c  riviere  navigabili  3  od  atti  à  foftener  battel¬ 
li ,  le  rive  3  fici  occupati  3  c  quindi  abbandonati  dal  mare  >  i  ■ 
porti  3  le  fpiaggic  3  c  generalmente  tutte,  le  porzioni  di  ter¬ 
ritorio  nazionale,  che  non  fono  fufccttibilL  di  una  proprie¬ 
tà  privata,  fono  coiifiderate  oónic  di  pendenze  del  dóniinió 

^  53P.  TTutt’ i  beni  vacanti  3  è  fenza  padrone 3  d  quelli  delle 
pcrfonc i  che  muojono  fenza  credi,  o  le  di  cui  fucccflEìoni 
fono  abbandonate 3  appartengono  alla  nazione.  ,  . 

^40,.  Le  porte 3  muri >  fole 3  haftioni  delle  piazze  di  guer¬ 
ra,  c  delle  fùffezzc  fanno  anche  parte  del  donainio  pub- 

Lo  ftelfo  egli  è  dei  terfèni'  dcfle^ fortificazioni' 3  e  dei 
baftioni  delle  piazze  3  che  non  fono  .più  pià^c  di  gueua 5 
cfìS  appatfengono  alla  Nazione  3  ffc  fton  forno  ftati  validamcii- 
tc  alienati  ,  0  fe  la  proprietà  non  ne  fu  prcfcricta  contro 

'541.  I  bciii-  comunali  fo'iio  quclfi alla  od  *1 

prodotto'  dei  quali  gli  abitanti  di  una ,  o  più  comuni  hanno 

■àn  diritto  BCquiftato.  • . ,■  j 

543.  Si  può’  avere  fui  beni  od  un  diritto  di  proprmta  ,  oa- 
il  femplice  diritto'  di  goderne,  o  foiamentc  un  azione  per 
♦bbligazioni  £oHdiar,ic  = . 
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TITOLO  li. 

DìUk  ^ro^rittà  > 

ARTICOLO  544, 

proprietà  è  il  diritto  di  godere,  e  difporrc  (ielle 
coIc'']  ijcI  modo  più  affoluto  ,  purché’ non  fc  ne  faccia  iin  ufo 

projùito  dalle  leggi»  p  dai  regolamenti .  ’  . . 

'  '  5 4-'  Neffuno  pup  cffcrc  aftretto  a  far  cerone  di  una  fiia 
prop^étà  , ‘lalyo  per  canfa  di' pubblico  vantaggio ,  e  median¬ 
te  una  gutila,  e  precedente  iaciennità.’  '  ’  “ 

5  46 .  'La  '  proprietà  "  di  una  cofa  'sì  ’mobilc  .,  che  immobile 
attribiijfce  il  dn-itto  lovra  tutto  ciò  eh’ cUa  produce,  " e  fu 
ciò  che  yi  fi  unjfce  accclTariamente’  fia  naturalmente,  che 

artifizialmcntc.  '  "  . .  ■ 

'■■"  'QÙcfto  diritto  fi  chiama  dirhto  di  aceejjlme^ 

SEZIONE  PRIMA. 

I 

D$l  diritH  di  axceffione  fu  ciò  cù’  è  predo tt» 
d*Ua.  ctifu  ^  *.  - 

ARTICOLQ.  547« 

Li  frutti  natiirali,  od  induftriali  della  terra,  L% 

'"'lì  frutti  civili,  ,■ .  •  >s- 

La  moltiplicazione,  degli  .animali  appartengono  al  prò 7 
prictario  per  diritto  di  acccirionc.  ■  '  ' 

54^'  ^  frutti  prodotti  dalla  cofa  non  appartengono  ai  pro¬ 
prietario,  làlvo  col  pefo  di  rimbòrfarc  le  fpcfc  dei  lavori  5 
fatiche,  e  femenze  fatte  da  terze  pcrfonc, 

' . ' . ;  ■■ 


(  '01  5  , , , 

f4^.'  li-  polTciTore  non  fa  ftioi  i  ffuttià  falvo  ntl 

èafo,  in  ciii  po'Q'cda  di  bciòna  fcdca  cafo  contrario égli 
è  obbìjgato  a  fóìtituire  ì  prodotti'  colla  cofa  al  proprietafio  ^ 
che  la  rifendi ^2  ^  ,• 

^foi  II  poiFcHofc  è  di  buona  ledei  quarido^  pQ^ede  comc 
proprietario  In  Virtù -di'  un  titolo  traslativo  di  proprietà i  di 
cui  ignori  [.difetti' 


_  _5a  d’  elTéré  di  buona  fede  dal  moménto  j  in  cui  que» 
fìi'  difetti  gli  fon'o'  èonofeiùti  ; 

èÉziowÉ  li. 

I>et  diritto  d*  mcejjìme  fu  di  lih  che  f  unifee  y 

è  /  incorpora:'  àlld  cofa  . 

A  Rf  ICO  LO'  5^’. 

Tutto 'ciò  j'  che  fi  unifccj'  c  s’ ihcófpora  àiìd  èofa  ,  àppàf» 
tiene  al propricta'fio'  fécondo'  le  fcgole,3  òhe  Ycira'ii'ìiò', 
infra*  Ràbilitc.  .  . 

i.  PRIMO; 

iPel  diritfd  di  àccefione  reiativaiaeiftt  -atU  c»fè  ' 
immobili  0 

ARTÌGOLÒ"  552V 


La  proprietà  del  fiiolo'  porta  fcco  la  proprietà  di  ciò'  eh' 
éfiilc.aìvdi  fopra  j  cd  al  di  fottoi  f  :  .  .  .  ,  , 

li  proprietario'  pup' fare  fop'fa'  dcl  fuo' fuolo'  tutti  i’,piàn- 
tam'cnti,  ,ó  co'ftruzi'ó'ni',  che  crede  a  propÒfito',’  falvé  le  éc- 
Cczi'oni'  ua'biiitc  nei  fuecefiiVo'  titolo'^ IV;  dltU  ferTiiik.i 

Bgii  può;  fare'  ài  di  fót't'ó  tùfté  lé  óo!ftrit.siertÌ  y,  e,  féa'fa'-’'  ■ 
menti}'  che  gifìd'i'c'li’erà'  a*  propofito i  è  trarre  da  q'ùétìi  ica--' 
Vaménti  futti  i  pròdòrti  i,  óh’  effi  p'olìon'o'  fornire  i  jfal'vè  le 
mbdificazio'hi'  ìifuit,anti  dàlie  leggi  j  c  fegoiamenti.  rélat'iVi'' 
hlle  mine  }"  é  dàlie  leggi  3'  é  régolamcritì'  4-i'  phiiziai^  ^  _ 
fi 5;  Tutte  Id  éò/f ruzioTii  i  pirthtàmentiy  èd.ópéié  fofr^* 
un  terreno }  o  nclf  interno ,  fi  picifum'C  }'  che  fia’nfi'  fatte  dai 
éroprietàfio'  à  fii'c  fpefe  3'  «  gli'  àp  par  tengano  fàlVo 

^  «3'  i 


(  19*  ) 

«royato  il  contrario  ì  fen?a  pregÌLidizio  della  proprìeiij  ch« 
un  terzo  potefì'e  ayer  acq^uiftiira ,  o  poteffe  aequi ftarc  colla 
pj-gf^rizione  (ìa  di  u.n  fqtt/erraiiep  fetto  un  altrui  cdifìzio,  fia 
di  tutt’  altra  parte  deli’  edilìzio  . 

g.54.  Il  proprietario  d<l  fuoioj  clip  ha  fatto  coltro zìoni , 
piantamenti,  cd  opere  con  iT^atcriali ,  che  non  gii  apparte¬ 
nevano,  dee  pagarne  il,  valore:  egli  può  anche  venir  con¬ 
dannato  ai  danni,  cd  intcrelTi,  le  yi  è  luogo:  ma  il  pro¬ 
prietario  dei  materiali  non  ha  diritto  di  toglierli , 

"  5<j5.  Allorché  i  piantaraenti ,  coftriizioni,  cd  opere  lì  fo¬ 
no  fatti  da  LUI  terzo,  c  coi  fuoi  materiali,  il  proprietario 
dei  fondo  ha  diritto  di  ritenerli ,  o  di  obbligare  colui ,  che 
gii  ha  fatti,  a  toglier!: . 

‘  Se  il  propnctario,  del  fondo  dimanda  i  abbattimento  dei 
piantamc-iiti,  c  collriizioni ,  effo  H  fa  a  fpefe  di  colui,  che 
gìj  ha  fatti,  lenza  che  gii  fpctti  alcuna  indennità;  egli  può 
anche  venir  condannato  ai  danni,  cd  in  ter  e  ili,  fc  vi  e  Uio- 
go  p^r  il  pre^'udizio,  che  può  aver  fofferto  il  proprietario 

Ss  li  proprieraris' preferifee  di  confcrvarc  qucfti  pianta- 
n’cnti  c  coltruziom,  egli  è  tenuto  al  rimborfo  del  valore  dei 
materiali,  c  dd  prezzo  della  mano  d’opera,  fenza  riguardo 
il*  maggiore  o  minore  accrcfcimcnco  di  valore^  che  il  fondo 

ha  potuto  ricevere,  ■  a  ■■  A  f 

Tuttavia,  fc’i  piantamctiti  ,  coimizioni,  ed  opere  iono 
fiate  fatile  terzo  ,  che  abbia  {offerto  evizione ,  e  che 

non  fia  condannat®  alla  rcfiituzione  dei  frutti ,  a  mo¬ 

tivò  della  fua  buona  fede ,  il  proprietario  non  potrà  diman¬ 
dare  i’ annullazione  di  dette  opere,  pjantamenti,  c  coftni- 
zioiiij  ma  egli  avrà  la  fcelta ,  o  di  rimborfarc  il  valore  dei 
■itcriali ,  cd  il  prezzo  della  mano'  d'opera,  o  di  rimborfa- 
una  foinma  cgu^tlc  a  quella  j  di  cm  è  accrcfciuto  il  valo¬ 
re  del  fondo  . 

Le  unioni  di  terra,  cd  accrefeimcnti ,  che  fi  fanno 
facce fiìva mente,  cd  infcnfibiimcnte  ai  fondi,  che  cofteggiang 
un  fiume,  od  una  riviera,  fi  chiamano  alluvione, 

L’ alluvione  cede  a  vantaggio  del  proprietario  della  rÌTÌc-« 
ra ,  fi=i  che  fi  tratti  di  un  fiume ,  q  di  una  riviera,  navigabi- 
jc  atta  a  fofteacr  battelli,  o  non;  col  pefo  nel  primo  cafo 
di*lalciarc  il  marcìpiede ,  o  fciiticrc  d’  aliagio  fecondo  i  fc- 

golameuti  , 

**  ^57.  Lo  fteffo  fi  è  dei  fiti  abbandonati  dall’  acqua  corren- 


,  (  ) 

tCj  clic  fi  tìtira  jiifcnfii>i^nicntc  da  una  dfllc  file  fponde  por-, 
ta  lido  fi  filli’ altra  3  il  proprietario  della  _fp  onda  1  coperta  pro¬ 
fitta  dell'  alili  rione ,  fin  za  che  il  pofle^orc  della  Iponda  dal¬ 
la  parte  pppofia  pólTa  venire  a  richiamare  il  terreno)  eh  c- 

gìi  ha  perduto.  .  /-  ■  li  j 

Oucfto  diritto  non  ha,  luogo  riguardo  ai  liti  abbandona¬ 
ti  dafi  mare .  ^  •  i  i  ■  n.  ■ 

5,58.  f  alluvione  :  non  ha  luogo  riguardo  ai  laghi,  eltagnia. 

di  cui  il  proprietario  ■  conf e/ va  fimprc  il  terreno  coperto  dall  ■ 
acqua,  quando  cfla  è  all’ altezza  dello  sbocco  dello'  ftagno, 
ancorché  il  volume  dell’ acqua  venga  a  diminuire. 

Reciprocamente  il  proprietario  dello  fiagno  non  a  equi  Ita 
aleuti  diritto  filile  tcrjre  ,  che  lo  fiancheggiano ,  quali  ven¬ 
gano  coperte  dalla  tua  acqua  in  oecafiònc'  dì  aecreleinu-nti 

ftraordinar) .  .  , 

55^.  Se  un  fiume,  od  ima  riviera  navigabile  0  non,  tra- 
{porta  con  una  forza  repentina  una  pa^tC'  confìdci  abile  :>  c 
rkonofcibilc  di  un  campo  cfirrcntc  lungo  la  fponda^  c  la 
porta  verfo  un  campo  inferiore,  o  filila  fionda  .oppofta ,  il 
proprietario  della  parte  trafioftasa  puo  richiamare  la  fiia  pro¬ 
prietà:  ma  egli  è  obbligato  a  proporre  k  fu  a  dimanéa  fra 
ranno:  dopo  di  quefio  termine  non  fara  piu  ammiiiibilc  » 
falvochc  il  proprietario  del  campo,  a  cui  fu  unita  la  (parte 
trafportata ,  non  ne  avclTe  ancora  prefó  pofi^efio, 

5^0*  Le  ifòle  >  i  fole  tre  >  unioni  di  terra  che  fi  ranno,  nel 
letto  dei  fiumi,  o  riviere  navigabili,  od  fitc  a  portar  bat¬ 
telli  appartengono  alla  Kazione ,  fc  non  vi  ha  titolo,  opre-. 

fcrizione  in 'contrario .  ,  r  it 

'  <di.  Le  ifòle,  ed  unioni  di  terra,  che  fi  formano  nelle 

riviere  non  navigabili,  ed  inatte  a  foftencr  battelli, 
tengono  ai  proprictarj  delle  fionde  dalla  parte,  che.  1  o  a 
fi  formata  i  fé  Tifóia  non  fi  è  formata  da  una  fola  parte, 
effa  appartiene  ai  proprictarj  delle  fionde  d  amendue  c  par¬ 
ti  ,  principiando  dalla  linea ,  che  fi  fiippone  dileguata  nel 

mòzzo  delia  riviera.  _  _  ,  j. 

5ói.  Se  uria  riviera,  ©d  un  fiume  facendo  una  nuova  m- 
ramazione  attraveffa,  ed  abbraccia  il  campo  di  un  proprie¬ 
tario  lungo  la  fionda,  e  ne  fa  imHfola,  quefto  proprietario 
conferva  la  proprietà  del  fuo  campo,  ^  ancorché  1  ifok  fiali 
formata,  in  un  fiume  ,  o  riviera  navigabile  ,  od  atta  a  foilcner 

un  fiume  od  una  riviera  navigabile ,  atta,  0  non  j 

'  ^  -  G  4  ® 


4  foftener  battelli,  fi  forma  uu  nuovo  córfd  abbàtì^’otìà'^dà 
il  ftbo  letto  antico ,  li  proptietarj  del  fondi  nuovamente  oc*  i 
cupati  pteiiclono  a  titolo  d’ indennità  ì’ antico  ietto  abban*  i 
donato  ,  ciafcùno  in  proporzione  del  tetreno  j  chs  gli  fu  !■ 
tolto ,  i 

5(J4.  I  coioìTibì,  conigli,  pefei^  che  pafiano  iti  lin  altro 
colombaio  ,  conigliera  o  fiagno  ,  appartengono  al  prOpriéU* 
rio  di  quefii  ©ggetti,  purché  non  vi  fiano  fiati  tratti  tort 
frode  i  ed  artifizio.  ■  f 

§.  ir.  ! 


Del  dithio  di  accejfione  Tsiaìiveimentè  \ 

alle'  cofe  mobili. 

Articolo  565.  1 

II'' 

li  dirittó  dì  àccefiìorie,  quando  ha  per  oggetto  due  cof^  ■ 
mobili ,  appartenenti  a  due  difiintì  padroni  ,  é  intierametite  : 
.fottopofio  ai  principi  dilP  equità  naturale  ,  ' 

.Le  regole  fèguenti  ferifiranno  d’ efempio  al  giudice  per  ; 
dètef'minarfi  nei  cafi  non  preveduti  ^  fecondo  la  cìrcofiatizs 
particolari  s  ^  ; 

5Ód.  Allorché  due  Cofe  appartenenti  a  dlfiìati  pàiiroBÌ^ 
che  fono'  fiate  unite  in  modo  a  formar  un  fol  cof po  ^  fons 
tuttavia  feparabili,-  io  maniera  che  una  pofTa  fuffifiere  feni 
za  dell’ altra,  il  tutto  appartiene  al  padrone  della  cofa,  che 
forma  la  parte  principale  j  col  pefo  di  pagare  all’altro  il 
Valore  dèlia  cofa,  che  fu  unita i 

,  5Ó7.  E’  confiderata  parte  prìncipaie  quella,'  alla  quale 
l’altra  non  fu  unita  che  per  l’ufo,  ornamento,  o  coiiipi. 
mento  della  prima* 

,568.  Tuttavia,  quando  la  cófa  unita  è  molto  piu  pre* 
ziofa  della  c’ola'  principale  ,  e  quando  efia  fu  impiegata  ad  ^ 
ìufapata'  del  propriètario ,  quefii  può  dimandare ,  che  la 
cola  unita  fia  fepafata  per  elTergli  refiituìta qiiand’  anche 
fte  potefTe  rifultare  qualche  degradazione  delia  cola,'  a  cu'i 
fu’  unita  . 

5^p.  Se  di  due  cofe  unite  per  formar  un  fol  corpo,  una 
jróu  può  venir  cotifidsrata  come  l’accelForio  dell’altra,  ver.-  i 

Ì%  : 


(  t  OS  ) 

fi  ripùtatà  ìsrìncipalé  quella  *  ^  (ìi  htagglor  vàloféj  é 

di  più  gran  vòlurne  ^  fe  fona  prefTochè  di  valore  eguale . 

5'70.  Se  tìn  arte6ce  ,  ò  qualunque  altra'  pé^rfdna  ha  im* 
jpiegata  uria  materia  ^  che  non  glt  àppartetielTe  ^  a  formare 
una  cofa  dì  Una  nuova  fpecie  j  lìà  che  là  thatéria  pofTa,  o 
non,  riprendere  la  fua  prima  forma,  colui  che  ne  era  il 
proprietario  ha  diritto  di  richiamare  la  cofa,-  che  he  fu  fòr¬ 
inata,  rimborfando  il  prezzo  della  niàno- d’opera  , 

571.  Sé  tuttavia  là  mano  d’opera  fdfìe  Còsi  impòrtàptes 
che  oltrepafTaffe  di  molto  il  valore  della  materia  impiega¬ 
ta ,  l’ induftria  Verrebbe  allora  riputeta  là  pàrre  principale  j' 
è  l’artefice  avrebbe  il  diritto  di  riténere  la  _Cofà  . lavorata 
rimborfando  il  prez2b  dell»  riiateria  ài  proprie'tafio , 

57Z»  Àliorchè  una  petfona  ha  ià piegato  ih  parte  mate¬ 
ria  di  fuà  fpertanza ,  ed  In  parte  di  fpettanza  altrui  a  fare 
Una  cófa  di  Una  nuova  fpecie  ,  fenzachè  nb  l’una,;  l’aU 
trà  dèlie  diie  materie  fìano  totalmente  diftturte,  ma  in  mo¬ 
do  eh’  effe  non  pòffanfi  feparare  ,  fenzà  ìhconveniertte  ,  là 
cofa  b  comune  ai  due  proprietari ,  In  ragione  quanto  all’ 
Uno  della  màrefla  j  che  gli  apparteneva,  quanto  àli’ altro 
ih  ragione  nello  flefTo  tèmpo  e  della  matèria  j  che  gli  ap¬ 
parteneva  ,  è  dei  prezzo  di  fila  màno  d’  opeta  i  ^  ^  , 

57^.  Allorché  uhà  cófa  fu  formata  dai  mìfcuglio  di  più 
materie  ippàrteriehti  à  diVerfi  pfopriétarj  ;  mà  di  cui  heffu- 
ha  pUb  Venir  cOnCderatà  Cóme  matèria  principale  /  fe  le 
rhaterie  pofTonfi  feparare  ^  èOlui ,  a  di  cui  ìhfaputa  furono 
frammìrckìatè ,  ne  può  dimandare  la  dìvifìone  . 

Se  le  materié  aoh  poflòno.  più  vehir  fé  parate  fehza  in¬ 
conveniente  ^  i  medéfiihi  he  àcquìRanQ  ih  comune  ,  la  pro¬ 
prietà  in  pfoporziouè  della  quantità ,  qualità  *  è  valòrè 
delle  materie  appartenenti  à  cìafeunO  di  efiì».  , 

574;  Se  la  materia  appattènente  ad  uno  dei  proprie tàt) 
fòfTc  molto  fuperioré  all*  altrà  per  la  quantità  <,  ed  il  prez¬ 
zo,  in  quefto  cafò  il  propriéitario  della .  materia  dì  maggmc 
valore  potrebbe  richiamare  la  cóTa  forfnatàfi  dal  mefciìgUo^ 
rimborfando  all’ altro  il  valore  della  fua  materia  «  _  , 

575.  Allotchè  la  còfà  refia  comune  tra  Ì  propfietar;  del¬ 
le  materie,  . di  cui  eHa  fu  formata,  la  medéfima  deve  tènie 
pofla  agi’ incinti  a  vantaggio  comune  i  . 

57d.  In  tutti  i  cafi  ,  ih  cui  il  proprietario  della  niatè- 
ria*  che  fu  impiegata  a  fua  infaputa  a  fate  una  cofa^dt 


(  )  , 

tm’  alff*  specie  t  può  richiamare  la  proprietà  di  qaefìa  co>. 
fa,  <gU  ha  la  fcelta  di  dimandare  la  reflituzìone  della  Aia. 
materia  «eli*  natura,  quantità,  pefo  ,  mtfura  e  bon¬ 
tà  ,  od  il  'fuo  valore  .  ^  ^ 

577.  Coloro ,  che  avranno  impiegato  materie  appartenen¬ 
ti  ad  altri,  ed  a  loro  infaputa,  potranno  anche  venir  con- 
tiaouati  a’ danni  ,  ed  ìiitereflà ,  fe  vi  c  luogo,  fenza  pre¬ 
giudizio  delle  iftanze  in  via  fìraordinaria  ,  fe  ne  occorre  ib 
eafo  . 

^legge  terza.  J 

t  v’  .. 

;1 

Dei  ^  fiovèf»  ittitto  XII.  "  1 


TITOLO  III. 


Dell*  UfttfrMte  ,  dtW  Ufi  t  dell'  Abluzione 

CAPITOLO  I. 


Deir  Ufu/riitt* . 

ARTICOLO  ^78. 

J^Ufu frutto  h  il  diritto  dì  godere  delle  cofe ,  di  cui  un 
altro  ha  la  proprietà,  come  il  proprietario  medefimo ,  ma 
col  pefo  di  conferrarne  la  foflànza  • 

57^.  L*ufufrutto  h  fìabiiito  dalla  legge,  o  dalla  volontà 
dell*  uomo. 

580,  L’ufufrutto  pub  venir  flabilito  0  femplicemente ,  o 
per  un  tempo  determinato,  o  fotto  condizione  . 

58X.  Eflb  può  venire  flabilito  fu  qualunque  fotta  di  beni 
mobili,  ed  immobili* 

■  \ 


S.  PRI- 


(  i«7  ) 

S,  PRIMO. 

Dti  àitittì  4elP  i 

ARTICOLO  jSz. 

i 

L’ ufufruttuario  hi  il  dMtto  di  godere  d’ogni  forre  di  frut¬ 
ti  fi»  o.turali,  lia  indnfffiali,  fia  cidii,  ohe  può  produrr. 

ro<’a«tto,  di  cui  ha  egli  rufufrutto. 

I  ftutti  naturali  fono  quelli»  che  fono  tpontansa* 
meVe*  prodotti  dalia  rerra  ,  Il  prodotto,  o  la  molttplìca-. 
KÌone  degli  animali  fono  anche  frutti  naturali . 

I  frutti  induftriali  d’un  fondo  fono  quelli  che  fi  rac-*, 
colsono  mediante  la  coltura. 

5  S4,  Li  frutti  civili  fono  le ^  pigioni  delie  cafe,  gl  urte-*, 
relTi  deite  fomme  efigibili,  gli  arretrati  deUe  rendite* 

II  prezzo  degli  affitta  me  irti  di  beiaL  immobili  g  anche  an-^ 

tìovcrato  nella  dalle  dei  frutti  civili.  _ 

5  8f.  I  frutti  naturali,  ed  induftriali  pendenti  al  momen¬ 
to  ,  in  cui  fi  fa  luogo  ali’  ufiifrntto  ,  appartengono  ali  ulu^ 

fruttuario,  „  «  ,  •  -..s 

Quelli  9  che  fono  nel  medefimo  ftato  al  tempo,  m  cui 
celia  Pufnfr urto,  appartengono  al  proprietario  fenza  ricom- 
«enfa  nè  per  una  parte  ,  nè  per  F  altra  dei  lavori  c  Icrac»- 
zc  ma  anche  fmza  pregiudizio  della  porzione  di  erutti, 
che  potelTc  appartenere  al  principio»  o  al  termine  qcli  ulu-. 

^  <85.  I  frutti  civili  £  confiderà  che  fi  acquiftinó  dì  gior¬ 
no  in  giorno,  cd  appartengono  all’ ufufruittnano  a  proporzio¬ 
ne  della  durata  del  fuo  ufufrutto .  Quefta  regola  ”  , 

al  prezzo  degli  affittamenti  di  beni,  come  alle  pigioni  nei  e 

cafe  cd  altri  frutti  civili .  ,  .  /  ' 

587.  Se  r  iifiifrutto  comprende  'cofc,di  cui  non  ic  nc  p«* 
far  ufo  fenza  confumarU ,  come  denaro ,  grani  ,  ’ 

ufnfrwttHario  ha  diritto  di  fervirfene,  ma  coll’ obbligo  di  re- 

ftituirne  di  eguale  quantità,  qualità  ,  c  valore»  od  li  i©ra 

prezzo  in  fine  dell*  ufnfrtut©.  .  ,  .jt-* 

<88.  L’ ufufrutto  di  una  rendita  vitalizia  da  aM 

,  ufufrutuiario  pendente  il  tempo  del  fu®  ufufriitto  i 

di  percepire  gl’  intcreffi  decorfi  fenza  elfcre  obbligato  ad  a  , 

cuna  rcftitUJtiofic  • 


F 


-  (  iòS  ) 

pocfà'Toct 

arfcdi  di  càii,  I' ufufruttiiario  ha  djrittó  d!™r  ‘>^“‘?clKric, 

o  de’ f,ioi  crédi  Dei-  fi  f-l  .  ? 

“?5É=;^=B^ 

I)rI^alÌt^po^he‘"è'rjl’?r 'f  ^r  .‘“‘f»'-™a"Joli  fem; 

parti  di  trofeo  di  alto  fililo  ■  Jhe 

larmtntt,  £a  eia  o.,cft  4  J  /f '•'  .”2'““" 

nitnic  Covra  .mretna  SonCui  ”Ì'“'  ■ 

J'  ■  i  eitcnuoHc  dx  tcrrenQy  fìa  che  lì 

cidtio  di  una  determinata  quantità  dx  alberi  orefì 

mento  f„  tutta  la.filpdrficie  del  fondo  t  ^ 

virff  dVsS  àìte  d'i  alto  fuftó  ^’erforfi” 

re  U>»‘  farr.  Ir.  „•  rureo  ,  c«0  può  folamcntc  impicca 

obbligato,  gl/a,b‘rt 

•ggetto-  farnf  "  tt  Xo  J'".'*""  5/^“  P‘m  ^-nehe  per  qi.eft’ 

f-e  riamare  la 'nej^rll  a', 

pW^^a^eheV'rieretgU  alziti"  pt^da’t:!’  ["uÌL  >' 

li,' che  folio ’fve1tfor«l^,|r\”’d'°“^’  come  anche  'quel- 
nfufmnWrio  colf  obbligo  d’:'lim;ita;ii  coSflISf 

àffit?J’ad  godere;  eil'o  medeiJimo  ,  dare  m 

1'  ^  ód  alleile  rendere  o  cedere  il'  fiio  diirit 

to  titolo  gratuita .  Se  .e^To  dà  iti  àiStto’  deve  uniformai 
|cr  e  epoe  c,  in  cui  gii  affittamenti  devono  venir  rintiovà-' 
*iv^  per  h  I.ro  durata  ,  alle  regole  fVabilitc  per  U' inSS. 


‘  C  ). 

I  jfìgiiardo  ai  beni  della'  moglie  ,  nel  titolo  dei  péntrstt*  d| 

,  matrimoni»  3  e  dei  diritti  rtfpepiyi  degli  fpo]i> 

•  ^  ^6.  V  urufruttuaiÙD  gode  dcH’  accre{c3mcnto  caufato  da 

1  alìnvionc  all’oggetto,  di  cui  egli  ha  ì’ ufufrutto . 

5P7.  Effp  gode  dej  diritti  di'fcryitH,  di  paflTaggiO  j  e  gC- 
i  neraimente  di  tutti  U  diritti ,  di  cui  può  godere  il  proprie- 
>  tario ,  c  ne  'gode  come  U  proprietario  'medemno  l 
i  5^S.  HfTo  gode  anche  nello ‘ftelTo  modo  che  il  proprietà-^ 
I  rio'  delle  mine  c  pctnerc;,  che  lì  layoranp,  al  tempo  in,  cui 
i  li  fa  luogo  ali’  ufufrutto  j  e  tuttavia  fc  lì  tratta  di  un  lavor¬ 
ìi  ro  3  che  non  lì  poffa  fare  fenza'  di  un  pcrmclTo ,  1’ ufufrut- 
I  tuario  non  ne  potrà  godere  falvo  dopo  avc|rnc  ottenuta  la 
pcrmilTionc  .dal  Governo. 

I  '  Elfo  uon  ha  alcun  diritto  fullc  mine  c  petricre  nonan- 
I  cora  aperte,  ne  alle  cave  di  zolle  focaje,  'che  non  lì  fono 
^  ancor  principiate  a  lavorare,  ne  al' teloro ,  che  potefle  ve¬ 
nir  Icopcrto  pendente  il  tempo  dell’ ufiifratto  . 

55>p. 'Il  proprietario  non  può  ,  per  opera  fila,  nè  di  <jiial- 
j  Svoglia  ma'hicra  3  nuocere  ai  diritti  dell’ ufufruttuario  . 

Dal  fuo  canto  l’ ufufriittuarip  non  può  al  termine  dell* 
ufufrutto  richiamare  alcuna  indennità  per  li  miglioramenti, 

;  che  prctcndelTc  d’ aver  fatti  3  ancorché  il  valore  della  cofà 
fofl'c  accrcfdiuto .  ■  *■  ■  ■ 

Può  tuttavia  effo  3  o  li  di  lui  credi  3  togliere  i  criftalli  , 
j  quadri  cd  altri  ornamenti ,  che  avefTe  fatti  collocare,, 
coll’  obbligo  di  rillabilir  esegui  co  fa  nel  fuo  primiero  flato , 

§r  II? 

diielle  thhUga^ioni  dell’  tifnf rat  mari»  ^ 

ARTI  COLO  600.^ 

L’ ufufruttuario  prende  le  c«fc  nello  flato  ,  in  cui  effe 
^  trovano  j  ma  non  può  principiare  a  goderne  fin  dopo  aver 
fatto  eftendcrc  in  prefenza  del  proprietario,  o  quello  debi¬ 
tamente  chiamato ,  un  inventario'  dei  mobili ,  cd  uno  delio  fiat» 

;  degl’  immobili  foggetti  all’  ufufrutto  , 

;  éoi.  El'o  dà  cauzione  di  godere  da  buon  padre  di  fami- 
I  glia,  fe  non  ne  è  difpenfato  dall’atto  coflitutivo  .dell’ iifu- 
1  frutto:  tuttavia  il  padre,  c  la  madre  aventi  1’ ufufrivtto  le- 
1  gaie  dei  beni  dei  loro  figli,  il  venditore,  od  il  donatóre 

'  '  '  eoa 
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go'r>  rìferva  <ì*  iifuffivtt&j  non  fono  obbligati  a  dar  cauzlon'iv  I 
6oi.  Se  r ufnfnitttiario  non  trova  la  cauzione,  gl’  jnamo-’  i 
biij  fono  dati  in  affitto  ,  ò  meffi  fotto  feqiU-ftro,  i 

Le  fomme  comprefe  nell’  ufufnitto  fono  impiegate  :  ) 

Le  derrate  fono  vendute,  ed  il  prezzo,  che  nc  ptovie-  • 
ne,  è  parimente  impiegato j 

Grintircffi  di  quefte  fomme,  ed  i  prezzi  degli  affittaj 
unenti  appartengono  in  quello  cafo  all’ ufiifruttuario . 

6oj.  In  difetto  di  caiizione  dal  canto  dell’ ufiifruttuarioi 
il  proprietario  può  e%erc ,  ebe  li  mobili,  i  quali  depcrifeo. 
«o  coir  ufo  ,  fiano  venduti  j  per  impicgarfciTe  il  prezzo  co¬ 
me  quello  delle  derrate,  ed  allora  1’ uiUfruttiiario  gode  dell’ 
intereife  durante  il  fuo  ufufnitto  ;  tuttavia  1’  iifiiiruttuario'  i 
potrà  dimandare,  éd  i  giudici  potranno  ordinare  fecondo  le  ' 
«ir colla nze  ,  che  una  parte  dei  mobili  nccelfarj'  per  liio  ufo  jl'i  j 
yenga  rilafciata ,  mediante  la  fcmplice  cauzione  giuratoria  jt 
coi  pcf©  di  rapprcfcntarli  alla 'fine  dell’ iifufrutto 

604.-  Il  ritardo  a  dar  cauzione  non  priva  l’ irfufrutttìario 
ici  frutti,  ai  quali  egli  può  aver  ragione^  elTi  gli  fono  do-’  . 
vuti  dal  momento,  in  cui  fi  è  fattq  luogo  ali’ ufiifrutto. 

60 5 ^  L  iifiifriittuario  non  c  obbligato,  ohe  alle  riparazioni 
minute. 

Le  grandi  riparàzioni  fono  a  carico  de!  proprietario,' 
.falvo  che  fiano  fiate  iaufatc  dalla  mancanza  di  nparaziooi 
minute,  dopo  che  fi  è  fatto  luogo  all’ufufrutto  ,  ucl  qnal 
cafo  l’ iifufrsttuario'  vi  è  anche  obbligato  .■ 

606.  Le  grandi  riparazioni  fono  quelle  delle  muraglie  mae- 
.  ^re  c  delle  volte,  il  nfi^abilimcnto  dei  travi  c  dei  copòti 
intieri . 

fi  rillabUimento  delie  dighe ,  c  riiufaglié  di  foftegno  e 
di  cinta  pur  anche  in  intiero . 

T urte  le  al  t  r c, .  ri  para'Zio  n  1  fó  no .  mi  nii  te . 

Ò07.  Nc  il  proprietario,  nè  l’ ufiifnittnario'  fono  obbliga¬ 
ti  a  riedificare  ciò  s  ch^c  caduto  pcr  -vctullà,^  a  fu  diftriit- 
to.pcr  cafo  fortuito.' 

■  .  L- ufitfrwttuario  è  tenuto  ^  finché  gode,  a  tutti  lipe- 
M  annuali  del  fondo,  come  le  contribuzioni ,  ed  altri ,  che 
dall’  ufo  vengono  confidcrati  pefi  dei  frutti . 

òbp.  Riguardo-,  al  pefi ,  che  poffono  venir  imp'ofli  filili; 
;^ropriet^  durante  l’ ufufnitto,  1’ ufufruttuariG ,  ed  il  proprie-' 
tario  vi  contribuì feono  come  feguc  :  , 

li  proprietario  è  obbligato  a  pagarli,  e  A’ ufi*frK tmarìc 
deve  pafiargii  gl’  iatereffi  «  ■  5.’ 


(ili  5 

Se  'quelli  veUgan'p  anticipati  dall’ tifufrtìttuàtló ,  gli  e&m^ 
pete  la  ripetizione  dei  capitale  al  fine  dell  ufufrutto . 

Pi-o.  li  iegàto  fatto  da  un  tefiatorc  di  uia  rèndita  vita¬ 
lizia  pGiifionc  alimentaria  5  dévefii  pagare  dal  legatario  u-* 
aiivcffale  dell’ iifufr'utto  per  intiero  j  e  dai  legatario  a  titolo 
iiniverfale  dell’  ufufrutto  in  proporzione  dei  beni  che  gode  j 
fenza  alcun  diritto  di  ripetizione  a  loro  favore  •  ^ 

dii.  L’ ufufruttiiario  -a  titolo  particolare  non  e  obbligato 
al  pagamento,  dei  debiti  *  per  cui  il  fònd®  e  ipotecato  5  fe 
egli  vicn  cofrretto  a  pagarli  j  ha  il  regreno  contro  il  pro¬ 
prietario  3  falvo  ciò  che  fu  dettò  nel  titolo  delle  dtna^imi 
e  tefi Adenti  j  articolo  Jiy* 

'6iì,  L’ ufiifriitniario  «d  nnivcrfale  s  od  a  titolò  tinivcrfa- 
le  deve  contribuire  col  proprietario  al  pagamento  dei  debifi 

nel  modo  che  frguc:  ,  .  »  ■ 

Si  apprezza  il  valore  del  fondo  foggetto  ad  ufufrutto  5 
fi  fifra  in  feguito  la  'scontri buzione  in  efriszionfe  dei  debiti  j 

in  ragione  di,  qu'èfto  valore .  ' 

Se  r  ufiìfruttua'rio  vuole  anticipare  la  fomitìi  j  per  cui 
il  fondo  detc  conwàbuire  j  il  capitale  gli  vien  refrituito  al 
fine  deir  ufii frutto  fenza  alcun  interefre  . 

Se  V  ufufrutT  uario  non  vuol  fare  queft’  anticipata  ,  il 
proprietario  ha  ì^à  feeltaj  o  di  pagare  quefra  fomma  #  ed  ia 
«uefto  cafo  i*  ufi  ufruttuario  gliene  deve  gl’ intereffi  pendente 
il  tempo  deirù  fufruttOs  o  di  far  vendere  per  la-  ®OHCOrrcn« 
te  pccefraria  it  na  porzione  dei  beni  foggetti  all  ufufrutto.,^ 
613.  L’ ufuE'cttttuario  non  è  obbligato  che  alle  fpefe  delle 
liti  3  che  riguardano  1’ ufufrutto  3  e  delle  altre  condanne  >  a 
«Ili  quefte  li  ti  potrebbero  far  luogo, 

.  éi4.  Se  f  endente  il  tempo  deli’ ufrifrutto  un  .terzo  com- 
"mette  quale, he  ufurpazionc  fui  fondo  3  o  nuoce  altrimenti  ai 
diritti  del  proprietario  3  1’ ufufruttuar io  obbligato  a  denun¬ 
ziarlo  a  o_|Uefti I  in. difetto  del  che  egli  e  rifponfalc  di  tutvi 
li  danni  .3  che  ne  pofrono  rifuitarc  al  proprietario  3  come  1® 
..farebbe  delie  degradazioni  eommefre  da  effe  medefimo  ; 

Se  1’  tifi! frutto  non  è  frabilito  che  fu  d  un  ani¬ 
male  5  che  viene  a  perire  fenza  colpa  dell  ùfufruttuario , 
■quefri  non  è  obbligato  a  refìituirne  uii  altro  3  nè  a  pagarne 

la  greggia  J  ^  ®  frabilito  un  iifufrlitto , 

-pcrifrx  intìerameme  per  accidente  o  per  malattia ,  e  fenza 
.^olpa  deU’yfufruttiiariòj  tucfri  no»  «  obbligato  verfo  d  pro- 


(  *'*  ) 

prietario ,  che  a  rendergli  conto  delle  pelli ,  q  del  loro 
loie. 


Se  la  greggia  non  pcrifcc  intieramente  j  1*  iifufruttnariQ 
e  tenuto  a  rimpiazzare,  per  la  concorrente  della  moltipli- 
nazione,  il  numero  degli  animali,  che  fono  periti.  ' 


§.  III. 

Z?f ^  modi  con  cui  finifee  V  ufuf rutto  , 


ARTICOLO  617, 


V  ufufrutto  fi  cftingiie  colla  morte  naturale  ,  e  colla 

jnorte  civile^  deir  ufufruttuario  ; 

Col  fine  del  tempo ,  per  cui  fu  accordato  ; 

Colla  confolidazione,  o  riunione  nella  medefima  per- 
fona  delle  due  qualità  di.  ufttfruttuario  e  di  proprieta¬ 
rio  i  ■ 

Col  difetto  di  ufo  pendente  trent*  anni  j 

Colla  perdita  totsak  delia  cofa,  fu  di  cui  1*  ufufrutto  è 
ftabilito . 

di8.  L  ufufrutto  può  anche  cefiare  per  caufa  dell’ abufo 
«he  rufufnittuario  fa  della  cofa  iifufniita,  fìa  commettendo 
delle  degradazioni  fui  fondi  ,  fia  lafeiandola  deperire  ocr 
difetto  di  cotifervazioTie  ,  ■ 

Li  creditori  dell  iifu  kiittuario  polTono  intervenire  nelle 
liti  per  la  confcrvazionc  dei  loro  diritti ,  effi/'  poffono  offrire 
la  riparazione  delle  degradazioni  commeffe  ,  e  delle  cali-, 
»ioni  per  1*  avvenire  . 

I  giudici  poffono  fecondo  la  gravità  delle  circoftanze 
o  promxuziarc  rcftinzionc  affoluta  deli’ ufufnuto  ,  od  ordi¬ 
nare  r  immiffionc  del  proprietario  al  poffeffo  dell’  cK^getto  , 
che  ne  e  gravato ,  col  pefo  di  pagare  annualmente  7\  iiro-  ' 
■pnctari-o,  od  aventi  da  elio  ragione ,  u„à  fomma  dcrermi- 
nata  fino  all  iftantc,  in  cui  1’ ufu frutto  avrebbe  dovuto  cef- 
lare . 


«ip.  L  uft. frutto ,  che  non  è  .«orto  .  nirticoiari ,  non 
dura  pili  di  trcDt  anni.  *■ 

610.  L’uftifrutto  nccorlato  fino  a  che  una  perfona  abbia 
comprta  una  determinata  età,  dura  fino  a  queft'epoea,  an- 
f orche  detta  perfona  fa  motta  prima  dell'età  determinata,. 

La  vendita  della  cofa  foggetta  ad  ufufrutto  non 


pc~ 
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pera  alcun  cambiamento  riguardo  ai  dlrUti  dell  ufufruttìra- 
rio  ;  cffo  continua  a  godere  del  fuo  ufn frutto  fc  non  yi  ha. 

formalmente  rinunciato.  r  n 

éiz.  I  creditori  dcli’,»fu£ruttiiario  poffotìa  far  annullare 
la  rinuncia,  che  aveffe  ratta  in  loro  pregiudizio.  ^ 

623.  Se  una  fola  parte  della  cola  foggetta  ad  uiurrutto  c 
diftrutta,  rufufrutto  fi  conferva  fu  ciò  che  rimane., 

^2,4.  Se  r  lifiifrutto  non  c  ftabilito,  che  fu  d.  un  edinzio» 
c  che  quello  edificio  fia  diftrutto  da  incendio,  od,  altro  acci¬ 
dente  oppure  che  cada  per  vetuftà  ,  1’  ufiifruttUario  non  a* 
vrà  il  diritto  di  godere  ne  del  fuolo ,  ne  dei  materiali  •  ^ 

Se  p  ufufrutto  era  ftabilito  fu  di  un  fondo ,  di  cui  L 
«difitia  faecfte  parte,  1’ ufufritttuario  goderebbe  del  fuolo,  c 
dei  materiali  #  r  ' 

CAPITOLO  H. 

J^tir  tifo  )  e  al>iM\ìone  ^ 

articolo  645. 

Li  diritti  di  ufo  c  dì  abitazione  fi  ftabilifcono,  e  ft 
perdono  nello  ftclTo  modo  che.  ruftiffiitto  . 

Non  fc  nc  può  godere  ,  come  nel-cafo  dell  iilurrutto  ,, 
lenza  dare  precedentemente  cauzione ,  C  fenza  previa--  def- 

crizionc,  ed  inventario  .  . 

647.  Colui  che  ha  T  ufo ,  c'  quello  che  ha  un  diritto  di 

abitazione,  devono  godere  da  buoni  padri  di  famiglia.  . 

6iS.  I  diritti  di  ufo,  c  di  abitazione  Tengono  regolati  dal 
tìtolo ,  che  li  ha  ftabiliti ,  c  ricevono  fecondo  le  fuc  difpo- 

fizioni  più  o  meno  di  cftenfione.  zi.  j. 

61  f.  Se  il  titolo  non  fi  fpiega  fulla  cftenfione  al  queftì  di¬ 

ritti  ,  eftì  vengono  regolati  come  feguc . 

6?o.  evoluì  che  ha  1’ ufò  dei  frutti  di  un  fondo  non  può 
efigerne ,  che  quanto  gli  è  ncceflario  per  i  fuoi  bifoguì,  e 

della  fua  famiglia.  .  .  ,  ,  ,  .  ,  i-  '  • 

Effo  può  efigerne  anche  per  i  hi  fogni  dei  fuoi  figli  nati 

dopo  la  conceffione  dell’ ufo. 

6^1'  Colui  che  ha  il  diritto  di  tifo  non  può  cedere,  nc 
dare  in  affitto  il  fuo  diritto  ad  un  altro . 

ézz.  Colui  che  ha  un  diritto  di  abitazione  in  una  caia, 
può  abitarvi  colla  ftia  famiglia ,  ancorché  non  foire  marita¬ 
to  al  tempo ,  in  cui  qucfto  diritto  gli  fu  accordata . 

H  ^33- 


diritt»  di  abitazione  fi  rcftriiige  a  ciò  eh*  è— nécef- 
fario  per  1  abitazione  di  colui,  a  cui  fu  accordato  ^uefto 
diritto,  e  di  fua  famiglia. 

6^4*  11  diritto  di  abitazione  non  può  nè  cederfii  he  datfi 
in  affitto  i 

6? 5-  Se  coìuij  che  iià  l’ivfoj  afforbifee  tutti  li  frutti  "de| 
fondo,  o  fc  occupa  tutta  la  chfa,  egli  è  foggettO  alle  fpcfc 
di  colli vazione  j  alle  riparazioni  miiiufc  j  ed  al  pagamento 
delie  contribuzìGni  come  1’ uiiifrhttUario . 

Se  effo  non  prende  che  una  patte  dei  frutti  i  6  fc  noh 
occupa  ehe^una  parte  della  cafaj  yi  Contribiiifcc  à  propor-f 
aiOHC  di  ciò  che  godè  * 

tfjé.  L’ufo  dei  bofehii  e  delle  forelle  è  regolato  da 
gi  particolari  < 
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'  2?e»  XO'.  pÌQVofò  mm  Xlì, 

TITOLO  PRIMtì 

éd  cbkli^a^iéni  f^ndìdrìe  ^ 


A  R  T.I  COLO'  6ir. 

Unì  fcryìrii  è  ,i„a  otóliguzione  impofta  fovrj  .m  fontó 
per  1  tifo,  ed  I  vantaggio  di  un  fondo  appànencntc  ad  un 
altro  proprietario,-  «n 

routvo:J":ii'"ir.. 

dauf„nvtaSVa.  ,t'pt^"S'  *' 
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éÀPITÓLd  PRIM0.‘ 

ifellé  StYvitU 3  chp  derivano  dalld 
dei  luoghi  • 

À  R  T  l  C  Ó  t  Ò 

,  Li  fondi  ìnfcriofi  fono'  fdttojjoftì  vcrfo  di  ^ueiìi  5  che 
tono  piu  cieirati a  rioévcf e  le  acque  5'  che  ne  derivano'  àa» 
Mitralmente  j'  fenza 'chté^  la  mano'  dciruomo  vi'  abbia  cohtfi- 
buifo;  _  ^  ■ 

Il  proprietario  inferiore  non  pii»  elevare  àlciin  argine  d 
impedirla'  q'ii'clMa  derivazione  .'  ,  -.■i-  > 

il  proprietario'  Supcriore  non  può  fare  éofa  àlcund ,  che 
àggravi  la  'fefvitu  del  fondo'  inferiore  ^  ■  ;  -  ■  , 

64^*  Colili  /  che  h'a  una  forgènte  nel  luo  fondo /può  fer- 
fiffenc  a  fùb  piacimento/  fal.vb  i"!  d'iri'ttb  ebe  ^  il  proprietà-^ 
rio  del  fondo'  irifcifioire  potclTc  aver  acquiftato  per  titolo  ® 

per  ptcfcrizionc.'  i  ..  .  ...  ,  ,  ,?  «  -1.'’  r.,  a-  ■  ■ 

£41,  La'  prefcrizionè'  in  qucfto'  cafo'  non  fi  ^piló  jacquiftare  / 

ih'c  coll’ufo  no*n  interrotto  prendente  il 

da'  Co'mpntailì’  dal  itìénicnto',  in'  cui  ^ il  piopriétatio  del  fon¬ 
do', ,  inferiore  ,  ha  fatte  c  ferrici n atc ,  o"pcre,  appaienti  ^  defrinàt'e^ 
d  facilitare  la  ca'dut^a  ecf  il*  dbrfO  'dcU  acqua  nella  fùa  pro¬ 
prietà.  ^  ^  .  „  .  ,  '  i  •  '  r  ,  /•  .  t’-  ‘  •/. 

64S>  Il  pio  pri  cta'rìò^  della  ./orgente  ,  no  n  può  '  cang  larne  li 
corfo  all'òrchc  effa  fomminiÀra'  agli  à'bìtaftiti^.di.  un  è'oniu'nc  y 
Villaggio’,  o'  borgo  1’ à'cqùà'  che  loto’  e  nccenarià;:  ma  fc'  glt 
àcbita'nti  ndn  ne  Jianno'  à'eqfeiiMarb  o;  prafcfifto’ l’ itfo'/^  a 
pficta'fió'  piib',  fi, chiamare  un’  indennità',/  la’  qnà'té  f  icft  d'et  èr¬ 
mi  nata*' da' cfp'cf  ti  ;  ,  ,  1  I  : v 

644>  Colui/  che  ha  Un'  fondo  ?  il  quale  y 

4ua'  c'orfcht'é  j'  eccetto',  .quell a'  ,ch’,è  .^diéh'iàratir^  dipendenza  de* 

d'ominif/  pubblico' d'aU'’ afcicq'fo'’ /  pttb' ^  fcf'v'iff^  n'rl  lu* 

pafìaggio'  per  r  irrigazione' dei _  di  lui'  fondi.'  .  ,  ,,  ^ 

.  CoIùV/  il  (fi  cui  fondo  viènc  tràvér fato  da  quell  àCqtta? 
può'  ahèlie  fervi rfcnc''  h'cr  f  e'mpb'  c'ìi',elfz  vi  percorre'/  mi  col 
p'èfo  di  refiituirlà'  nel  fortirc'  dai  di  liiì  fondi  al  fùo  .,  ** 
dfdi'nariò';  .  ,  ■  -j  «s 

tffT.  Se  in  forge  qualche  qd'cftioac  tra  h'  j^opnetarj  ^aJf 

Ù  af 


(  ufi  ) 

0iali  queftc  acque  poflbno  eifere  ittiii,  li  tribunali  promtn, 
f landò  debbono  eonciliare  gi’  intercflì  deli’  agricoltura  col 
rifpctto  dovuto  alia  proprietà ,  ed  in  tutti  li  cali  li  regola, 
naenci  parti  colali  c  locali  fui  corfo  c  1  ufo  dello  acque  de¬ 
^46,  Qualunque  proprietario  può  obbligare  il  fii«  vicino 
?lla  torminazione  dei  loro  fondi  attigui .  la  terni  inazione  fi 
fa  a  fpefe  comuni  . 

^47*  Qualunque  proprietario  può  cignerc  il  fuo^  fonda, 
dalva  i’pceeziqiie  portata  dall’articolo  69x>  qui  appr-efTo . 

04$,  il  proprietario  j  che  vuol  faifi  una  cinta,  perde  il 
diritto  9i  pafcoli  c  vgints  (  I  ^  in  proporzione  del 

ferrano  cbf  ri  fottrac , 

CAPITOLO  H. 

fftUe  ftrvHH  fi ithiUtt  dalU 

ARTreOLO  64?, 

I-e  fervitH  ftabilitc  dalla  legge  hanno  per  oggetto  Tu. 
tUità  pubblica  b.  comunale,  p  l’utilità  dei  particolari . 

^50.  Quelle,  ftabihtc  per  V  utilità  pubblica  o  comunale 
hanno  per  oggetto  il  marcipicdc  lungo  le  riviere  navigabili , 
pd  atte  a  portar  battelli ,  la  cofl'riizionc ,  o  riparazione  del, 
le  ftrade,  ed  altre  opere  pubbliche  o  comunali. 

Tutto  ciò  che  riguarda  qiiefta  fpecic  di  fcrvitù  c  flabilitodi 
ieggi  o  rcgolafneiiti  particolari. 

én.  j-a  legge  fotromcttc  i  proprictarj  a  differenti  obbli¬ 
gazioni  uno  verfo  dell’altro  indipendentemente  da  quaifivo- 
glia  con  venzionc , 

é!fi.  Una  parte  dì  quefte  obbligazioni  è  determinata  dal 
Codice  rurale, 

I,e  altre  fono  relative  al  muro  e  foffa  comuni,  ai  cafi, 
fn,  cui  vi  e  luogo  ad  un  contro  muro ,  M  aperture  verfo  la 
proprietà,  del  vicino,  allo  fìillicidio ,  al  diritto  di  paffaggìo, 

§.  FRI- 


(?)  Si  chiamano  vaincs  patiircs  li  frmi  fegati  j  It  teryt 
^aggefi  3  (  ge.nerfilmenti  tmte  deve  m»  vi  /in» 

a  m  frutti  \ 


(  ”7  )' 

S.  P  R  1  M  Ó  i 

2)jp/  muf9^  r  ewiuni  t  f 

ARTICOLO 

Heilè  (Citta  e  netle  càmpagne  ógni  itìiifo  infeirvieiite  di 
feparazione  tra  edifi:ìi  per  tutta  T  altézza  dell*  «difiztó  ,  o 
tra  corti  e  giardini ,  ed  ancfie  tra  recinti  bei  campì ,  il 
prefume  comune,  fe  nón  yì  ^  tttoìo  0  fegnó  hi  cón  traviò  & 

^  é54..*Egii  «:  fegno,  che  rtotì  vi  1:  comumbne  j  allorché 
la  fommiià  del  muro  è  diritta  ed  a  piombo  della  fua  fac¬ 
cia  eftériorej  da  una  parte  ^  6  pirerenta  dalfaltta  Un  piano 
Inclinato. 

Allora  pure  che  nob  vi  ha  che  da  una  fol  patte  Od  una 
fchietia ,  0  delle  crèfle ,  e  dei  modiglioni  di  pietra ,  che  vi 
fofTero  flati  tipofti  nell’  edificarfl  Ìl  muro  * 

In  quefti  cali  il  muro  è  riputato  di  pèrtinénza  efclùiìva 
del  proprietario,  dall»  di  ctìi  parte  fono  Io  ftilimidiOj  o  U 
iuodiglioni  e  crefte  di  pietra  »  ^ 

655*  La  riparazione  e  rìedìfjcàzìOhé  del  tiiurb  cpmnnè 
fono  a  carico  di  tutti  coloro,  che  vi  hanno  diritto,  ed  iti 
pr-oporziotie  de!  diritto  di  ciafciinoi 

dyói  Tuttavia  qualunque  compadtotìé  dì  Uh  Uiiirp  ctìmpi 
he  pub  efenrarfi  dal  cOntribuìré  alle  riparazioni  ,  e  riedìfi* 
cazioni  »  rinunciando  al  diritto  di  comunione'-,  purché  il 
muro  «omune  non  foflengà  Un  edifizio.  di  fUa  fpéttaaza  * 

O57Ì  Qualunque  ctìmpadrope  può  far  edthcaré  all'  incon¬ 
tro  di  un  muro  comunéi  e  farvi  riporre  dei  travi  o  trai 
vicelli  per  tutta  la  fpeOezaa  del  muto  ih  vieibanza  di  cin- 
quantaquattro  millimetri  (  dile  pollici  )  fenZa  pregiUdizid 
del  diritto  appartenente  al  vicino  dì  far  recidere  Collo  fcal^ 
hello  il  trave  fino  alla  metà  de!  tnurO  i  «el  càfo  in  cUì  vo- 
^leffe  efTo  ihedefimo  ripotré  dei  travi  hìtllò  fililo  lUogO,  op¬ 
pure  farvi  Un  canti  eia  ino  ; 

Ó5S.  Qualunque  compadrOrié  pii^  fàr  afzare  il  murò  co- 
jmUnè,  ma  ilevé  pagare  da  fe  fOlo  là  fpéfà  dell*  altaméni 
to  ,  le  ripariiionì  di  ri{Ìóraziòné  fuperiormente  alla  cìnra 
comune  ,  ed  inoltre  rìridenhità  del  pefo  in  proporzione  dell’ 
alzamento^  e  fecondo  ìl  Valore  ;  ^  ^ 

éfp.  Se  ìl  muro  comiine  nón  h  in  iftàto  dì  roppòrtare  Ì 

Alzamento,  Colui  che  vnaU  alzate  deve  farlo  riedificare  pe£ 

H  -p  ius 


(  nS  ) 

a  fue  fpéfe,  ed  li  fpprapjpiù  di  fpeflezza  deve  prea? 
^erfi  dalla  fua  parte  . 

■"  6óq.  Il  vicinp  ,  cHé  npn  jha  contribuito  all’  alzamento^ 
può  acqpiftarne  la  comuniotie  pagando  la  metà  della  rpef^ 
fattafiVe.d  Ìl  valore  della  raetà  del  Tuolp  occupato  per  la 
piaggipre  Tpeffezza  . 

dóf.  Qualunque  proprietario  In  attiguità  dì  un  muro  ha 
ancbe  I^i' facoltà  di  renderlo  comune  in  tutto,  od  in  par¬ 
te,  rimhorfapdp  al  padrone  del  muro  la  t^età  dèi  valore, 
p  la  metà  d?!  .valóre  dì  quella  porzione  che  vuol  rendere 
conjune,  e  nrstà  del  valore  del  fuoio  ,  fa  di  eul  il  muro 
è  edificato  . 

rfdi.  .Neffunq  dei  vicini  può  fare  alcuna  rottura  ne!  cor¬ 
po  di  un  muro  cppipne  ,  nè  applicarvi ,  od  appoggiarvi  al¬ 
cun’ opera  fenza  il  confenfo  dell^  altro,  o  fenza  avere  fui 
fuG  rifiutò  fatto  determinare  dai  periti  i  mezzi  necefiarjj 
affinchè  U  nupya  opera  non  arrechi  pregiudìzio  ai  diritti 

dell’ altro'.  ■  ‘  ^  . .  ■  . . 

Ciafcuno  può  obbligare  il  fuo  vicino  nelle  città  e 
fobborghi  a  contribuire  alle  cplìruzlotii  e  ripartizioni  della, 
cinta  inierviente  di  feparazione  delle  loro  café,  corti  e 
giardini  pofli  nelle' dette,  città  e  fobborghi,-  l’altezza  della 
cinta  verrà  dfterminata  fecondo  li  regolariieotì  particolari , 
p  gli  ufi  cofiàpii  e  rlconofcìutj ,  ed  in  difetto  dì  ufi  e  re- 
golameati ,  qualunque  muro  di  feparazipne  tra  vicini,  che 
verrà  co'fìruttq,  p 'rìedificatp  in  avvenire,  deve  avere  al- 
rnenq  trentadue  decimetri  (  dieci  piedij  d’altezza,  compre- 
fa'  la  fchiena  nelle  città  di  cinquanta  mila  anìnie  e  di  piìi, 
e  vetJtiféi  bielle  altre  .  '  '  ' 

dÓ4.  \^Hórch(:  j  varj  piani  di  una  cafa  appartengono  a 
piò  proprietari,  fé  i  titoli  di  proprietà  non  dannp  una  nor¬ 
ma  per  te  riparazioni,  e  riedificazioni,  effe  deggionfi  fare 
come  iegup  •;  < 

I  muri  maeftri,  ed  \  tetti  fono  a  carico  di  tutti  li  prò- 
prietarj ,  ciafeunp  in  proporzione  dei  valore  del  piano  ,  che 
gii  appartiene  . 

'  ‘  "ir proprietario  dì  cUfeup  piano  fa  il  pavimento,  fu  di 
cui  cammina.  -  * 

II  proprietapQ  del  primo  plano  fa  U^fcala  che  vi  com. 

duce,  il^  proprietario  del  fecondo  piano  prìncipUndo  dal 
primò  piàno  fa  la  fcala  che  conducé  a  cafa  fua,  c  cosi  iti 

* .  éós. 


(  ) 


Allorché  fi  riedifica. uiJ  m«ro  comune,  ed  una  ca- 
fa,  ie  fervitìi  attive  contìtiuanQ  rìfpecto  al  nuovo  muro,^ 
od  alla  nuova  cafi* ,  f^eoza  perb.  che  pòfiano  venir  aggrava* 
te,  e  purché  la  riedificarlo?*,  fi-  ^SCCÌ*.  pritìta. chcifiafi  acqui¬ 
la  ta  la  prefcrlzlone  .■ 

6èi,  Tutte,  le  fofie  tra  due  foud*  fi  prefumonct  co.nsuni , 
fe  non  vi  é  titola  o  fcguo  In,  contrario  * 

Uj,  Egli  é  fegno  che  .noti  vi  é  eomuoione ,  allorché  il 
r errato,,  o  (a.  terra  fcavata^fi  «ova^  da  una  foia  parte  delia 
f'oifa  , 

66%,.  La  folla  é  riputata  di  pertinenza  efclufiva  df  colui, 
dalia  di  cui  parte:  fi  ritrova  ia  t®i^ra  fcavata  * 

d6p*.  La.  foiTa.  comune,  deve  e  fiere,  mantenuta,  a  fpefe.  co¬ 
muni  «  .1. 

Ogni  fi.epe,  che.  fe para  dei-  fondi,  é.  riputata comu- 
ae  ,,  faivo  che  non  vi  fia  che  un  folo.  fóndo  in  ifiato  di 
cinta  ,  o,  fe  non,  vi,  é.,  titoJo.j  O,  polTenb,.  fuificiente.  In  con¬ 


trario  t 

ó'ju  Non  é.  permefro.  di'  piantare,  albeti  altOifufto  ,  eh* 
alla,  diftanza  preferitta  dai  regoiamenti  partìcorari  efiftenti 
in  vigore  ,  ®  dajlii  ufi.  colanti  e,  ric.onofciuti  i  ed  in  difetto 
di  regolamenti ,  ed  ufi ,  aila,  dìftanza  di  due  metri  dalla  li¬ 
nea  di  feparaaìone  dei  due  fondi,  per  gli  alb.ert  d’alto  fu- 
fio,  ed  alla  difiauza  di  ’.:n  mezzo,  metro,  per  gli  altri, albe-. 
ri ,  e  fiepi  vive . 

vj.cino  pub.  pretender^,,  che  glf  alberi. e. fiepi  pian-- 


Tt 

AL 


tate  ad  una  natnor  dìfìanza,  fìano.  fvelte  . 

Colui ,  falla,  di  cui  pcoprietà  fi.  ftendono  li  rami  degli 
alberi  dai  vicina,,  pub-  cofltingefei  quella,  a.  recidere,  tali. 


Se  fopo  le  radici  che  fi.  ftendano,  nel  filo  fotido  |  ha. 
diritto  di  reciderie.  egli  m.ede.fimo  *. 

673..  Gli  alberi ,  che-  fi,  trovano  nella,  fiepe  comune ,  fo¬ 
no  cam.unl,  come  la  fi.*pe ,  e  ciaf^no  dei  due  proprlet.arj,; 
ha  diritta  di  dimandau  che  fiepa  abbattuti  ». 


(  ‘*0  ) 

\  5.  1 1. 

HfUa  dfjìanza  e  delle  opere  intermedie  riehiefie 
per  alcune  cojlruzionl  • 

ARTICOLO  ^74. 

Collii^  che  fa  fcavafe  un  póz20)  od  una  latrina  in  vi* 
€Ìnanza  di  un  nsuro  comune  o  non  j 

Colui  ,  che  vuol  coflruirvi  un  cammino  0  focolare,  una  | 
fucina,  un  forno  ,  od  un  fornello.*  ' 

Approggiarvi  una  Halla  : 

O  flabilire  ali^ìncontro  dì  quefto  muro  un  magazzeno  i 
di  fale  od  Un  cumulo  dt  materie  corr-ofìve  ,  i 

E'  obbligalo  a  lafciare  la  dìftanzà  prefcritta  dai  rego¬ 
lamenti  ed  ufi  particolari  fu  di  quefìl  oggetti,  ed  a  fare 
le  opere  preferirle  dagli  fìefH  regolamenti  ed  ufi  per  non  ' 
danneggiare  il  vicino*  ' 

•  §.  ni. 

Deìh  aperture  Wrfi  la  proprietà  di  un  vicine  * 

ARTICOLO  «7,. 

^  tino  de!  vieto!  nofl  può  fetize  l!  confeuro  dell*  altro  pf*> 
ticare  nel  muro  comune  alcuna  fìnefira ,  Od  apertura  ,  in 
qualunque  fiali  manierai  neppure  con  invetriata  che  non  fi 
apra  . 

676.^  Il  proprietario  dì  un  muro  non  comune  ,  in  attiguità  ■ 
immediata  del  fendo  altrui  ,  può  praticare  in  quello  muro 
delle  luci  o  fineflre  con  inferrata  a  graticola ,  ed  invetriata 
che  non  fi  apra  . 

Quefte  finefire  devono  efiere  prò v ville  di  un’  inferriata, 
le  dii  cui  maglie  avranno  un  decimetro  (  incirca  tre  pol¬ 
lici  otto  linee  )  di  apertura  al  piìi ,  0  di  un’invetriafta, 
che  non  fi  apra* .  ‘ 

^77*  -finefire j  0  luci  non  pofionfi  fare,  che  ven. 

.  tif^i 


\ 


(  ) 


tifei  decimetri  (  otto  piedi  )  al  diffopta  del  pavinaento^  • 
fuolo  della  camera,  ciie  fi  vuol  i^i^hurare ,  le  ella  ^  a 
pian  di  terra ,  e  diecinoye  decimetn^  (  tei  piedi  )  al  di  to- 
pra  del  pavimento  nei  piatii  fu  per  ieri  •  j*  -  c 

Ò78.  Non  fi  pofibtjo  avere  delle  awrture  dirette  o  fine- 
fire  d’ afpetto  ,  Ve  balconi,  od  altri  fimili  davanzali  verfo 
il  fondo  chiufo  ,  o  non  chìofo  di  un  »  f«  non  vi  fo* 

no  dieciaove  decimetri  (  feì  piedi  )  di  diftanza  tra  il  mu¬ 
ro,  in  cui  fi  fanno,  ed  U  detto  fondo.  1  *  i*  j 

679.  Non  fi  poflbno  avere  delle  aperture  »  ed 

oblique  verfo  lo  fteffb  fondo ,  fe  non  vi  ha  la  difianza  di 

fei  decimetri  (  due  piedi  )  •  .  ;  , 

680.  La  diftanza ,  dì  cui  fi  à  parlato  net  due  precedenti 

articoli,  fi  raìfura  dalla  faccia  efteriore  del  muro ,  in  cui  fi 
fa  r  apertura,  e  fe  vi  fono  balconi  ,  od  altri  fimih  davan¬ 
zali,  dalla  loro  linea  cfteriore  fino  alla  linea  di  feparazior 
ne  dei  due  fondi . 

S.  I  V. 

T>(ll4  (ìilìhUh  Àei  ititi . 

ARTIGOLO  Ó8t. 

Osni  proprietatio  deve  formate  dei  tetti  in  manièra, 
she  le  acque  di  pieggia  cadano  fui  fuo  tergilo  ,0  falla 
fìrada  pubblica;  egli  non  pub  farle  cadere  fui  fondo  del 
fuo  vicino ,  , 

i.  V. 

bel  difUio  di  pajfaggh  6 

A  R  T  I  G  Ò  L  O  éSa» 

11  otopnetario  ,  fi  di  cui  fondi  fono  citeendati#  é  che 
non  ha  alcuna  ufeita  f^i/a  Jìrada  puèóiica  t  pub  richiamare 
un  naftaeeio  fai  foado  dei  fdoi  vicini  per  la  coltivazione 
dei  di  lui  fondo,  col  pelo  di  Una  indennità  proporzionata 
al  danno ,  che  pub  cagionare  i 


(  tS2  ) 

^8?.  li  pafl^ggio  devefi  regolarmente  prendere  dalia  pap, 
te,  che  il  paffaggip  è  più  corto  dal  fondo  -  circondato  alU  i 
firada  pabbltca .  .  ^ 

j  I  •  * /•  f  i(  ,  -  '  *  ^  parte ,  che  reca  minor 

danno  a  colui ,  rnl  di  cui  fondo  viene  accordato  • 

indennità ,  nel  cafo  prevìflo  dall’-  ' 
articolo  dSa,  può  prefcrìverfi,  ed  il  pafTaggio  deve  venir  ; 
continuato  ,  fehbene  i*  azione  per  i*  indennità  non  fi  pofia  t 
pm  ammettete. 

^  r 

C  A  P I T  0 1. 0  IH.  I 

I 

Me  fervi th  fiaèilht  per  fatto  delfaonto^  j 

ì  SEZIONE  PRIMA. 

y 

Mie  divtrfe  fpecie  di  fervitìi ,  ohe  poffono. 
venir  fi  abili  te  fai  beni 

A  RTI  COLO  dStf,  ^ 

E*  permeflb  ai  proprietari  di  fiabilire  fu  Ile  loro,  proprio, 
tà  j  od  a  favore  (Jelle  rnedeflme  qijelle  fervitìi,  che  ftima- 

no ,  purché  pero  le  obbligazioni  iiabilite  non  fiana  impofìe 

nè  alia  perfona,  nè  a  di  lei  favore ,  ma  folameiite  a  un 
fondo  e  per  nn  fondo,  e  purché  qiaefte  ob.bIiga:zioni' non 
«ano  altronde  in  verun  modo  contrarie  aU^ ordine  pubblico*  1 

L’ufo  e  f  eftenfione  delle  fervitù  cosi  fiabilite  fono  de-  '  i 
terminati  dal  titolo,  che  le  fiabilifce  ,  e  in  difetto  di  titolo  i 
delle  regole  che  feguono. 

tf*7.  L?  fervitìi  fono  flabilit»  o  ad  ufo.  degli,  edifizj  ,  a 
ad  ufo,  dei  fondi  di  terra .  o  m 

chiamanfi  urbane,  fia  che 
gli  edinzi,  ai  quali  efie.  fono  dovute,  fiana  fituati  in  cit¬ 
ta  ,  od  in  campagna  , 

Quelle  delia  feconda  fpecie  chiaminfi  rurali .. 

6z8.  Le  fervitù  fono  cQntiaue ,  o,  non  continue . 

Le  fervitù  continue  fono  quelle,  di  cui  Tufo  o  I 

'  può  ( 


C  ^*3  ) 

.  -  r-n7a  bifoano  d«I  fatto  attuale  delP 

SLo:  tali  Ione  i  condotti  d’ acquagli  fltUicidj ,  la  luci, 

“u  f«vtó‘’continoa  fm  qualla ,  fha  han^  Wfo^. 

F^o  1]  @  df  paffaggio  ,  di  ottlngat  «qua  ,  .di  pafep. 

‘'’àSp.  ilrVe^rirt  fon'o  apparanti., 

Le  ferviti!  apparenti  lono  qua  *>  '_  una  finalità 
par  via  di  opere  aft'fi??!’  pna  porta ,  una  finalità, 

un  “9»'!}.“““  ^  apparanti  fpn»  9»ella  ,  che  non  hanno 

alcun  fanno  flariora.'la'^la  lorp' .fin.naa ,  coma  par  afam, 
pio  la  pfoibizion.-di  ■adificate  fopra  un  fondo,  o  dt  nop 
edificare  faWo  ad  un’ altezza  deternunata* 

SEZIONE  lE 

P  -  ^ 

if,  j«ai  m»«'m  fi  >•  t 

La  farvitti  continue  ,  ed  apparenti  fi  acquano  par  via 
di  titolo,  o  par  via  di  un  poffaffo  ’l  f  ■,{, 

dpi.  Le  ferviti!  continue  non  *PP*1*'’“ .  :j;,p  ,l 
-lon  continue,  apparenti  Q  pon^  non  poffonp  ,  ? 

Yrpoffaffo‘’  a;ch.  immeuioriala  non  bafià  par  flabllirla  . 
fanza  pFrb  ci..  poqanp  oggidì  Ì;5P“8“«! 

,  quefla  natura  già  acquiftate  *oI  poffeffo  ^  P. 

potevanfi  acquiftate  in  queftp  modo  «  r-rva  di  tito- 

^  doz.  La  deftinazione  del  padre  di  famiglia  fervq  di  tito. 

lo  riguardo  alle  fetyirti  cpntinu<>  ed  ^Ke 

éjt  Mon  hayvi  deflinazione  del  padre  di  ^*^^8*»*  »  ^ 

alIoVquando  egÙ  fe  proyat^  che  lì  due  fondi 

hanno  appartenuto  allo  fteifo  j  rifui- 

eflo,  che^de  <ofe  fono  fiate  pofle  nello  fiate,  d»  cui 

"d‘*4-"se‘ìl>roprle«rip,  f!  due  fondi,  “  1“f ‘f't 
fie  un  fegno  apparente  di  fervuu^  difpone  .  ,  ^ 


\  >24  ) 

'•*  eonfenga  alcuni  ConVcnziode  rei 

In  1,  >  '*’“  continua  ad  efiflcre  in  tondo  atti. 

dos-  Il  titolo  che  nabllifce  la  ferviti) ,  riguardo  a  ouella 
che  no,,  potronfi  acquiftare  colla  preferia  one,  non  :puh  f! 
.  fere  furrogato .  che  da  un  titolo,  il  quale  ticono/ca  I. 

f  proprietafio  del  fondo  che  ferve 

«pd.  Qufndo  fi  llabilifce  una  (ervitb,  fi  prefutoé  eh.' 
fiati  accordato  tutto  ciò  ch’h  neceffario  per  fLirfene’.  ‘ 

t.  atoi  tr  ‘‘i.^tignete  acqua  da  un  fon. 

te  altrui  porta  necefranamente  il  diritto  di  paflaggiù . 

SEZIONE  HI. 

Oli  Jiritii  ili  pH(,!«ta,!,  dii  fiTids ,  il  qaali 
è  dovuta  la  fervitk  .  ' 

articolo  <Sp7; 

Colui ,  al  quale  ^  dovuta  una  fervitri  ha  JI  dirWn  ,it 
néceffatie  per  fervitfene  è  cónfervar/à  ^ 

fervente  è'  obbì[gat’rd!l’  tit»lS“l  f  <*''  foódS 

q"eftf“ub’’'fempr^libe?«fi'%ar«^^^ 

ferven»  .1  proprietario  del  fo„do^  al  qua1é’"i“dòvuu  li 

effL  divifo ,  h“fetvk"  refla''l(!’ufa‘^'  c'iafcmjf ’oS“' 
fena.tP«h  che  1.  condìeion.  del  %;„g'=;S?:’a‘n,rr".g: 

ti  li  co°nV’.d'’r"nUa'?aMo’  ‘'obblil'f* 

filo  (ito.  a  prenderlo  nèJ  iijede-i 

7»t.  Il  proprietario  del  fendo ,  che  deve  la  ferviti.  ,  nog 

pufe 


I 


(  ) 

pub  fare  cofa  alcuna  tendente  a  diminuirne  l*ufo|  od  a 

renderlo  piEi  incomodo.  .  j  .  , 

In  conleguenza  egli  non  può  variare  Io  Irato  dei  luoghi, 
traÌTportare  T  efercizio  della  ferviti]  in  un  altro  fitOs  cbe 
Guello  dóve  fu  prìrriìtivamente  fiabihta  .  ^  ^  ,  /r  j* 

Ma  tutta  via  fe  quella  deflinazione  pritritiva  folTe  di- 
venuta  più  gravo  fa  al  proprietario  del  fondo  fervente  ,  o 
fe  efla  lo  impedilTe  di  fare  . delle  rìparazìom  vantaggiofe . 
celi  potrà  offrire  al  proprietario  dell’altro  fondo  un  fito 
egualmente  comodo  per  i’efercizio  dei  fuoi  diritti  j  e  que- 

fli  non  potrà  rifiutare  di  aderirvi.  ..  .  ■  ,.  ,  ..  v 

702,  Oal  fuo  canto  colui,  che  ha  un  diritto  di  lervitu 
non  pub  ferviifene,  che  fecondo  il  fuo  tiroio  ,  fenza  are 
alcuna  innovazióne  nel  fondò  che  deve  la  lervitu,  n 
nel  fondo,  a  cui  %  dovuta,  la  quale  poffa  aggravare  ia 
eondizione  del  primo  • 

S  E  Z I O  N  E  I V. 

la  qttal  maniera  fi  ejiingttaa»  tr  fervitn  »  ^  — 

articolo  703. 

CefTano  le  fcrvitù  allorché  le  cofe  fi  trovano  in  taUfla-; 
to  a  non  poterfene  più  valere, 

704.  EPe  ttnafeono  fe  le  cofe  fono  nftabilite  in  modo 
a  poterne  far  ufo  ;  falvoché  fia  già  decorfo  uno  Ipazio  dì 
tempo  fuffìc lente  per  far  prefumere  T  eftìnpone  delia  fervi- 
tù ,  come  vien  detto  al  Particole  707.  qui  appreuo, 

70 j.  Qualunque  fervitù  é  eflinta  allorché  il  fondo ,  a 
cui  c  dovuta,  e  quello  che  la  deve,  vengono  ad  apparte* 
nere  ad  un  folo  poflefibre. 

706,  Si  efiìngue  la  fervitù  non  faceadone  ufo  pendentt 

treni*  anni ,  j  ,  j* 

707.  1  treni’ anni  cominciano  decorrere  fecondo 
verfe  fpecie  dì  fervitù,  o  dal  giórno,  io  cui  fi  é  Ufciato 
di  godere,  allorché  fi  tratta  di  fervitù-oòn  contìnue i  o  da* 
giorno  ,  in  cui  fi  é  fatto  un  atto  contrarlo  alla  fervitù j 
allorcfaé  fi  tratta  di  fervitù  continue  # 


V  130  )  '' 

7®8.  Ti  fflodo  dì  valerfi  delia  fem'tEi'  pub  prefcrìreriì co. i 
jàae  la  ferVitu  flelTa,  e  nella  tnedefìtna  hianìera  *  “ 

7op.:  Se  il  fondo,  a  favore  di  cui  1^  ferviiìi  è  flabìiita. -1 
appartiene  d  pm,  perfone  in  é'omune,  Puf'o.  di  uiiu  di  et' 
impedii»  la  prcfctizione  iiguardo  a  tutti  gli  altri  »  ^ 

••  7^,®*.  Compadroni  fe  ne  trova  uno,  contro  dì 

CUI  la  préfcrizione  noa  abbia  potuto  decorrere ,  conre  ùd 
minore  i  confernrà-  éfTo'  il  diritto  di  tutti  gli  aìtti , 


finii  dti  fecindù  lìkfi 


